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Presidenza del vice presidente TAVIANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,30).
Si dia lettura del processo verbale.

FERRAGUTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del
23 aprile.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono m congedo i senatori: Acquarone, Callari Galli,
Chimenti, Citansti, Cossutta, Cuminetti, Fabris, Ferrara Maurizio, Ferrara
Pietro, Gallo, Imposimato, Pollini, Valiani, Volponi.

È assente per mcarico avuto dal Senato il senatore: Fassino, m
Jugoslavia, per attività del Consiglio d'Europa.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunIcazioni all' Assemblea saranno pubblicate m
allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Autorizzazione alla relazione orale per il disegno di legge n. 950.

PAGANI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANI. A nome della 1Y Commissione permanente, chIedo, a norma
dell'articolo 77, secondo comma, del Regolamento, che sia concessa
l'autorizzazione alla relazione orale per il disegno di legge n. 950, recante.
«Conversione in legge del decreto~legge 19 marzo 1988, n. 85, recante
ultenori interventi urgenti per le zone colpite dalle eccezionali avversità
atomosferiche nei mesi di luglio, agosto e settembre 1987».

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la richiesta avanzata dal
senatore Pagani si intende accolta.
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Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto~legge 19 marzo 1988, n. 85, recante
ulteriori interventi u.rgenti per le zone colpite dalle eccezionali
avversità atmosferiche nei mesi di luglio, agosto e settembre 1987»
(950) (RelaZlOne orale)

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: «Conversio~
ne in legge, con modificazioni, del decreto~legge 19 marzo 1988,
n. 85, recante ulteriori interventi urgenti per le zone colpite dalle
eccezionali avversità atmosferiche nei mesi di luglio, agosto e
settembre 1987»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto~legge 19 marzo 1988, n. 85, recante
ulteriori interventi urgenti per le zone colpite dalle eccezionali avversità
atmosferiche nei mesi di luglio, agosto e settembre 1987», per il quale è stata
autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore il quale, nel corso del suo
intervento, svolgerà anche il seguente ordine del giorno:

Il Senato,

in sede di conversione In legge del decreto~legge 19 marzo 1988,
n.85,

premesso che il comune di Gera Lario e la comunità montana «Alto
Lario occidentale» hanno richiesto al Ministro per il coordinamento della
protezione civile un finanziamento complessivo di lire 2.380 milioni per il
progetto della scogliera a difesa dell'abitato di Gera Lario e delle opere di
difesa spondali e di regimazione delle acque dei torrenti Livo, Liro e di altri
torrenti;

considerato che è stato incrementato della suddetta somma il
finanziamento che dovrà essere assegnato nella provincia di Como,

impegna il Governo:

ad intervenire con la massima urgenza per il finanziamento delle
opere citate in premessa.

9.950.1. LA COMMISSIONE

PAGANI, relatore. Signor Presidente, il decreto~legge del 19 marzo 1988,
n. 85, ha ottenuto la verifica dei presupposti di costituzionalità il 24 marzo,
dopo che su questi presupposti nell'Aula era avvenuta un'ampia discussione:
essa si sviluppò in ordine all'urgenza delle opere proposte e in ordine alla
presentazione di una legge organica che avrebbe dovuto riguardare, in
parti colar modo, la Valtellina. Legge che era stata prevista e auspicata da un
ordine del giorno che il Senato aveva vot::lto all'unanimità e che si attendeva
al posto del decreto~legge che invece è sopraggiunto.

Il decreto-legge, nella versione presentata dal Governo, ha i seguenti
contenuti: viene emanato anzitutto per provvedere al completamento delle
opere indispensabili al ripristino delle zone colpite dalle calamità n<1;turali
del luglio, agosto e settembre 1987. Esso quindi non riguarda solo
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esclusivamente la Valtellina, ma riguarda anche altre zone del Piemonte,
dell'Emilia Romagna, della Toscana, del Veneto, dell'Alto Lazio; inoltre, in
Senato, in sede di approvazione del precedente disegno di legge, fu aggiunta
anche la città di Castellammare di Stabia.

All'articolo l, il decreto~legge nella forma presentata dal Governo
prevede un rimborso di 107 miliardi per la regione Lombardia su una
domanda di rimborso della regione stessa di 207 miliardi. Questa cifra è stata
giustificata ed il ritardo nel suo accertamento è stato motivato dal fatto che le
spese erano state eseguite da comuni, province ed enti locali in base alle
ordinanze nn. 1068 e 1077 del 20 e 24 luglio 1987: si tratta di ordinanze
emanate dal ministro Zamberletti che autorizzano di fatto l'esecuzione dei
lavori con pagamento a piè di lista. Naturalmente è stato abbastanza difficile
fare poi il consuntivo di queste spese.

All'articolo 2 il decreto~legge nella formulazione governativa ~ insisto
nel sottolineare questo aspetto ~ dispone una spesa di 310 miliardi a favore

della regione Lombardia, la cui giustificazione è affidata a delle tabelle, che
vanno sotto il nome di tabelle B, che prevedono l18 miliardi per opere
igienico~sanitarie, 186 miliardi per opere idrauliche e di difesa idrogeologica
e ulteriori 5 miliardi per lo svuotamento del lago di Pala. All'articolo 3 sono
previsti completamenti degli interventi idraulici nella regione Piemonte per
ulteriori 6 miliardi, mentre all'articolo 4 sono previsti 20 miliardi per le altre
regioni colpite da queste calamità, senza una suddivisione precisa.

All'articolo 5 vi sono delle norme per l'erogazione dei fondi, la quale è
subordinata a documentazione comprovante la connessione delle opere con
gli eventi calamitosi e viene anche fissata al paragrafo 3 una norma in cui Si
dice che le eventuali economie vengono utilizzate in ambito provinciale:
quindi ci sarebbe una autorizzazione ed un compenso in ambito provinciale.
All'articolo 6 vengono finanziati 15 miliardi per l'acquisto dell'area e per le
prime opere di urbanizzazione primaria e secondaria per il nuovo
insediamento di S. Antonio Morignone; ricordo che S. Antonio Morignone è
la frazione del comune di Vai disotto che andò distrutta dall'alluvione
dell'agosto scorso.

Infine all'articolo 7 è prevista l'integrazione del fondo per la Protezione
civile con la somma di 140 miliardi. L'onere complessivo del decreto nella
forma presentata dal Governo ammonta quindi a 598 miliardi, che però non
sono destinati tutti e solo alla Valtellina, ma solo in parte (cioè 310 più 107
miliardi), mentre gli altri vanno alle altre regioni, in particolare 140 miliardi
al rifinanziamento del fondo per le calamità naturali e di questo parleremo
successivamente. Il finanziamento del decreto è previsto per 158 miliardi sul
fondo apposito previsto per la Valtellina nella legge finanziaria, per 300
miliardi sul capitolo della difesa del suolo e per 140 miliardi sul capitolo
destinato alla Protezione civile.

La Commissione, esaminando il decreto~legge così come presentato dal
Governo, ha avanzato alcune osservazioni di carattere generale, rilevando
anzitutto che ci si attendeva un provvedimento organico e non un
decreto~legge, ma per la verità da parte del Governo e nella stessa
Commissione si è evidenziato che la legge organica non ha potuto essere
presentata tempestivamente m quanto i lavori relativi alla legge finanziaria si
sono protratti al di là di quanto previsto; vi sono state difficoltà politiche ed
infine ~ questo è l'aspetto più importante ~ la regione Lombardia non ha

avanzato tempestivamente le proposte per la formulazione di tale legge
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organica. Infatti, la regione Lombardia ha avanzato tali proposte soltanto
all'inizio del mese di aprile: quindi il Governo si è trovato nella necessità di
dover far fronte alle urgenze, che nel frattempo si erano eVldenziate e che
erano state rese ancora più impellenti dal disgelo ormai imminente,
attraverso un nuovo decreto~legge, quello appunto di cui stiamo discutendo

Un'altra osservazione di carattere generale riguardava le tabelle allegate
cui ho fatto cenno: è sembrata forma non conforme alla praSSI fissare con
delle tabelle, peraltro molto specifiche, le opere che dovevano essere
eseguite, in quanto queste avrebbero dovuto passare solo successivamente al
vaglio della necessità.

Infine, la terza perplessità nasceva sull'urgenza delle opere elencate in
queste tabelle.

Per tutti questi motivI la CommiSSIOne ritenne fosse opportu[1o un
ulteriore sopralluogo. Ricordo, peraltro, che la Commissione ambiente ha
avviato un'indagine conoscitiva, che non si è ancora chIUsa, sulla Valtellina,
non certo per controllare o sindacare su ciò che si fa in questa zona, ma
perchè vorrebbe, dall'esame dello sviluppo degli eventi succedutisi in
Valtellina, trarre argomenti per giungere a una «legge griglIa» (come è stata
chIamata), cioè a un palinsesto al quale riferire gli interventi in occasione
delle calamità naturali. Esso ~ secondo l'auspicio di tUttI ~ dovrebbe essere

fmalmente varato, affinchè non si debba, ognI volta che si verifica una
calamità naturale, partire da zero e muoversi come se nulla fosse mai stato
fatto prima.

Il sopralluogo guidato dal senatore Bosco, vicepresidente della CommlS~
sione, permise di accertare la necessità dei lavori, quanto meno nella loro
totalità e globalità. Certo, non si è voluto, non si è potuto (e non sarebbe stato
giusto) svolgere un'indagine capillare sui lavori indicati, ma Cl si è resi conto
che nella loro globalItà erano sicuramente lavori necessari (anzi Cl saranno
ulteriori nece~sità) e l'occasione è stata anche opportuna per accertare che la
Valtellina di fatto è un cantiere. Quindi gli sforzi che lo Stato sta compiendo
per risanare questa zona stanno procedendo in termini veramente inciden~
ti.

Per quanto riguarda l'ultenore esame del provvedimento, esso è stato
predisposto sulla base di alcuni criteri generali che vorrei riassumere nel
seguenti quattro punti. Il primo è quello di chiudere definitivamente il
capitolo dell'emergenza con questo decreto, anche se ciò comporterà, ove il
Parlamento volesse accedere alla proposta della Commissione, un'ulteriore
spesa di 133 miliardi; del resto questi soldi riguardano spese già accertate e
quindi sarebbe inutile nascondersI che sono state già fatte. Pertanto, ove non
le approvassimo oggi, a breve scadenza ci ritroveremmo a dlscuterne in
quest'Aula.

Il secondo criterio è stato quello di responsabilizzare gli organi esecutivi
sull'uso dei fondi, dando priorità alle opere idrogeologiche ed eliminando le
tabelle.

Il terzo criterio è stato quello di chiarire i compiti delle varie istituzioni,
in particolare della Protezione civile, che non deve gestire la ricostruzione,
ma deve limitarsi all'emergenza.

Il quarto punto, infine, è stato quello di evitare il più possibile un
ulteriore decreto omnibus, vale a dire un decreto che contenesse delle norme
che nulla avevano a che fare con la materia principale. A questo scopo vi è
stata una lunga discussione a proposito dell'inserimento dei 140 miliardi per
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il fondo della Protezione civile, che tuttavia si è ritenuto fossero necessari per
dar modo a quella amministrazione di svolgere quelle che possono essere
definite le sue attività di <<normale eccezionalità» (se mi è consentito usare
questo termine).

Con l'emendamento 7.0.1, presentato dalla Commissione, si propone di
aggiungere un articolo, dopo l'articolo 7 del decreto, per consentire la
proroga degli interventi in favore della comunità scientifIca e delle
associazioni di volontariato: proroga non strettamente attinente aHa matena
del decreto, ma che comunque si rende necessaria.

In sintesi e avviando mi rapidamente alla conclusione, ricordo che il
testo che viene proposto all'attenzione del Senato, con gli emendamenti della
Commissione, è stato profondamente rivisto rispetto a queeo presentato dal
Governo ed è stato riformulato, anche se i contenutI rimangono praticamen~
te gli stessi.

AH'articolo 1 si prevede il rimborso totale aHa regione Lombardia dei
207 miliardi richiesti che, come ho già detto prima, sembra del tutto inutile
rinviare nel rimborso totale quando queste spese sono state accertate.

BOATO. Non sono state accertate.

PAGANI, relalore. Sono state proposte. NeHa legge Cl sono, però,

meccanismi per un ulteriore accertamento.

BOATO. Comunque, non possiamo dire che sono state accertate.

PAGANI, relalore. Non possiamo dire che sono state accertate: queste
spese sono presunte e comunque ~iamo d'accordo nel proporne la
di~ponibilità per la regione Lombardia.

Abbiamo poi, all'articolo 2, 327 miliardi per la regione Lombardia e la
cifra è aumentata rispetto ai 310 miliardi previsti dal decreto~legge perchè è
stato inserito anche il finanziamento per S. Antonio Morignone e per l'Alto
Lario. Per S. Antonio Morignone è importante sottolineare che si vuole
responsabilizzare la regione Lombardia e quindi restituire alla sua giusta
sede (e non queHa impropria che sarebbe stato il Ministero per la protezione
civile) la sorveglianza, la direzione e la realizzazione di quest'opera.

Il montante complessivo dI 327 miliardi è stato poi suddiviso per le
opere igienico~sanitarie tra le province, senza specificare le opere in modo
tale che esse siano responsabilizzate nella spesa.

All'articolo 3, oltre i 6 miliardi previsti per la regione Piemonte (che,
vedremo, ha fatto ulteriori richieste) sulla base di una documentazione che le
varie regioni interessate hanno prodotto, sono stati previsti: 18 miliardi per il
completamento delle opere di ripristino nell'Emilia, 20 miliardi per le
province autonome di Trenta e Balzano e 8 miliardi per il Veneto.
Conseguentemente, il finanziamento di 20 miliardi previsto all'articolo 4,
proprio per queste necessità future, viene ridotto a 5 miliardi senza specifica
destinazione, ma a titolo di fondo di riserva.

AH'articolo 5 è stata introdotta una novità, rispetto al decreto, che
riteniamo importante. Il presidente della regione, quello della provincia,
nonchè il sindaco dovranno attestare, ciascuno per gli interventi di
competenza della rispettiva amministrazione, il rapporto di causalità tra gli
interventi medesimi, effettuati o da effettuare, e gli eventi calamitosi di cui
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all'articolo l. Si tratta di una forte sottolineatura di responsabilità degli
amministratori, affinchè non avvengano delle diversioni di questi fondi verso
opere che non riguardano il ripristino di danni.

L'articolo 6 è stato soppresso, in quanto il fondo per S. Antonio Morignone
è stato riportato nei fondi globali a disposizione della regione. All'articolo 7,
laddove si parla del fondo globale di 140 miliardi per la Protezione civile,
questi fondi vengono riconosciuti necessari, ma vengono specificate le
finalità di destinazione. Conseguentemente all'articolo 7, si propone anche
una modifica nel titolo della legge che rimane uguale per la prima parte,
mentre si aggiungono le parole «e disposizioni per i fondi per la protezione
civile» affinchè anche in epigrafe alla legge si sappiano i contenuti.

Infine l'articolo 8 tratta del finanziamento.
Signor Presidente, la Commissione ritiene che questo decreto sia

necessario, anche se ho fatto alcune considerazioni in ordine alla mancata
presentazione della legge organica che ho già esposto precedentemente e
che, quindi, non ripeto. Mi preme, però, sottolineare che la Commissione ha
il preciso intendimento di procedere all'esame della legge organica per la
quale sono disponibili diversi disegni di legge di iniziativa parlamentare e
anche della regione: lo stesso Governo non mancherà di fornire indicazioni
sul settore.

Riteniamo che una legge organica sia, a questo punto, estremamente
necessaria per il rilancio della Valtellina; un rilancio che deve avvenire nella
sicurezza delle popolazioni e degli insediamenti, non certo in modo
irrazionale, cioè con spese sproporzionate nei confronti della collettività,
rispetto ai risultati di sicurezza che si dovranno raggiungere.

Tale sicurezza non può che essere ottenuta att,raverso piani funzionali e
di rilancio socio~economico; elaborati in un contesto definitivo di certezze,
quali solo una legge organica può dare.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Boato. Ne ha facoltà.

" BOATO. È desolante discutere su questo argomento adesso, in questa
Aula totalmente deserta, salvo che per la presenza di alcuni colleghi che
hanno già svolto identica discussione nella Commissione ambiente.

MONTRESORI. Ieri sera lei, senatore Boato, parlava a Radio radicale.

BOATO. Non capisco il senso dell'interruzione.
Credo che l'importanza dell'argomento richieda una discussione ed un

esame accurato anche in Aula.
In Assemblea, abbiamo affrontato a lungo la questione dell'emergenza e

della ricostruzione in Valtellina già nel mese di novembre, in occasione della
conversione in legge del primo decreto~legge che riguardava la zona della
Valtellina, nonchè altre province italiane. Qualche collega ricorderà che,
durante la seduta notturna, quel decreto~legge cominciò a progredire dal
Nord, al Centro, al Sud e, se non ci fosse stato ad un certo punto l'obbligo di
concludere, saremmo arrivati all'estremo Sud del nostro paese, dopo essere
intervenuti sulla Campania, passando per la Toscana.

Quel decreto si tramutò nel classico ~ in senso negativQ ~ decreto sulle

catastrofi, rispetto al quale (oltre ai problemi gravi e drammatici cui quel
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tipo di interventi deve far fronte) spesso si dice che purtroppo i veri
«catastrofati» sono coloro esclusi dal decreto stesso.

La vicenda oggi al nostro esame non è identica alla precedente ma, in
qualche modo, ne sente le conseguenze e ne ricalca le tracce; cito soltanto
ciò che è avvenuto, come una sorta di work in progress, per la vicenda dei
finanziamenti alle altre regioni. Lo ha ricordato poco fa il re latore Pagani e lo
si legge in trasparenza nel fascicolo degli emendamenti. La Commissione ha
approvato (ma io non ho espresso voto favorevole) una serie di finanziamen~
ti, fra cui 6 miliardi alla regione Piemonte. Osservo che il relatore Pagani,
insieme ai senatori Nespolo, Cassola, Baiardi e Brina, propone di modificare
l'emendamento 3.1 della Commissione con l'emendamento 3.1/1, intenden~
do sostituire le parole: «6 miliardi» con le altre: «20 miliardi». Questo metodo
mi sconcerta perchè in Commissione si doveva svolgere un esame
approfondito (come del resto abbiamo tentato di fare anche con un
sopralluogo diretto in Valtellina) delle varie esigenze che retrostavano alle
richieste finanziarie avanzate dalla regione Lombardia e che venivano
tradotte dal Governo in decreto~legge, mentre il metodo di triplicare il
finanziamento previsto dal Governo, immagino, su richiesta della regione
(perchè non riesco ad immaginare altrimenti come si possano quantificare le
cifre con un subemendamento ad un emendamento della Commissione) non
lo trovo assolutamente corretto, al di là poi del fatto che possa o meno essere
fondato nel merito.

PAGANI, relatore. Si tratta di una proposta sulla quale discuteremo.

BOATO. Lo so, ma volevo anticIpare il problema per far capire come poi
a volte noi stessi, che ci lamentiamo di questi metodi utilizzati da parte del
Governo, in sede parlamentare a questi metodi ci adeguiamo ed anzi li
sopravanziamo quando ~ credo ~ emergono esigenze di carattere locale (non

voglio dire localistico o clientelare) e spinte di carattere regionale che si
sono appunto accolte nel subemendamento.

Ho voluto parlare con molta franchezza; i colleghi d'altronde sanno che
quando parlo dico le cose con molto rispetto e franchezza.

La parte importante del mio intervento non riguarda comunque
l'operato della Commissione (sul quale comunque tornerò), ma del Governo;
ed intendo riferirmi al Governo, non specificatamente all'attuale Ministro
della protezione civile del quale ovviamente non posso dare in questo
momento un giudizio circa il suo operato essendo in carica da pochi giorni:
avremo occasione di confrontarci in positivo e in negativo. Mi auguro che sia
in positivo, ma comunque un confronto ci sarà prossimamente. Mi riferisco
quindi al Governo come istituzione ed al Ministro quanto al ruolo di Governo
che egli rappresenta, al di là della persona che ricopre tale ruolo. Come è già
stato giustamente ricordato dal senatore Pagani, la Commissione ed il
Parlamento da mesi erano in attesa (e di questo immaginavano di doversi
occupare in relazione alla Valtellina ed alle zone che hanno subìto le
avversità atmosferiche dell'estate scorsa, in particolare la Valtellina) di
quella cosiddetta legge organica di ricostruzione. Tale problema è stato a
lungo dibattuto insieme al Governo in Commissione, anche in occasione
della prosecuzione dell'indagine conoscitiva che la Commissione ha
effettuato con un secondo sopralluogo in Valtellina pochi giorni fa. Non si
tratta di una rivendicazione unilaterale di una parte della Commissione o di
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una parte dei membri in polemica con il Governo, ma di un preciso impegno
che tutte le forze politiche di questo Parlamento avevano assunto in
occasione della conversione in legge del primo decreto~legge con un ordine
del giorno che era firmato dal Partito comunista italiano, dal Partito
socialista, dalla Democrazia cristiana e dal Partito socialdemocratico, e che
comunque fu approvato all'unanimità. Io stesso feci una dichiarazione di
voto. Era l'ordine del giorno n. 9.444.1 presentato in questa sede il 12
novembre 1987 che recitava: «Il Senato, considerata la complessità della
ricostruzione in Valtellina, al fine di garantire un equilibrato programma di
interventi nell'area, impegna il Governo a predisporre un organico disegno
di legge per la ricostruzione della Valtellina che sia informato ai seguenti
princìpi». Adesso, per risparmiare tempo ~ anche se sarebbe interessante ~

non do lettura dei punti a), b), c), d), e), f) e g), i quali indicano appunto i vari
princìpi sui quali il Senato impegnava il Governo ad ispirarsi, anche se forse
sarebbe più utile oggi piuttosto che allora rileggerli perchè riguardano
proprio le intenzionalità politiche che il Parlamento ha avuto in questa
materia in occasione della conversione in legge del primo decreto e che il
Governo ~ devo dire ~ aveva accolto; infatti, agli atti parlamentari vi è una

dichiarazione dell'allora Ministro per il coordinamento della protezione
civile che assumeva come proprio l'ordine del giorno parlamentare. C'è di
più. Nel disegno di legge di conversione del decreto~legge 19 settembre 1987,
n. 384 (il disegno di legge è del 19 novembre 1987, n. 444) si dice
testualmente al comma 7 dell'articolo 1: «Gli interventi previsti dal presente
decreto~legge sono disposti nell'attesa della approvazione di una legge
organica in cui si definiscano obiettivi, criteri e stanziamenti finanziari per la
ricostruzione della Valtellina e delle adiacenti zone colpite». Si parla inoltre
di un quadro di compatibilità ambientale e di sicurezza geologica, nonchè di
uno specifico stanziamento di cinque miliardi da parte dello Stato alla
regione Lombardia (sarebbe interessante leggere tutto, ma non c'è tempo)
proprio al fine della predisposizione del quadro di studi e di ricerche
necessario per la legge organica.

Al comma 8 dell'articolo 1 si dice: «Al fine di garantire l'equilibrato
intervento di ncostruzione dell'ecosistema della Valtellina, è costituito
presso il Ministero dell'ambiente un comitato per l'esame delle misure
tecniche, amministrative e finanziarie, ai fini della valutazione degli
interventi sotto il profilo ambientai e e della definizione degli indirizzi da
adottare nella fase di ricostruzione e sviluppo». Qui, per la prima volta, in
questo secondo decreto~legge, la Commissione ha trovato l'adesione del
Governo nel prevedere il suindicato comitato ~ da me proposto ~ per quanto

riguarda la rilocalizzazione della comunità di S. Antonio Morignone, una
frazione del comune di Valdisotto. Questo comitato si è costituito soltanto
poche settimane fa ed era stato predisposto con una legge che risale al
novembre scorso; esso però non ha competenze in tutte le altre questioni
toccate da questo secondo decreto~legge. L'unica occasione in cui viene
chiamato in causa il comitato ~ sulla cui correttezza non vorrei giurare ~ è

quella della ricostruzione del paese in altra area. Auspico che possa servire a
qualcosa, ma non so a quanto servirà, tuttavia mi auguro che possa servire in
rapporto all'esigenza della verifica, sotto il profilo ambientale, degli
interventi e della definizione degli indirizzi da adottare nella fase di
ricostruzione e sviluppo. Si è dovuti procedere alla localizzazione in un'altra
area in quanto quella originaria è stata sommersa dalla frana di Monte
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Cappetta e dallo straripamento del lago di VaI Pala, nonchè dalla frana di S.
Antonio Morignone.

Per il resto, siamo ancora in una fase di emergenza, in cui, in teoria, si
cerca di ricostruire quello che è stato distrutto più o meno in forma simile a
quella originaria; si ricostruisce con degli interventi «tampone»: basta
leggere l'elenco contenuto nelle tabelle previste nel decreto~legge ~ quelle
stesse che unanimemente abbiamo proposto di stralciare dal testo legislativo

~ per rendersi conto di che cosa si tratta. Non sto dicendo che si tratti di

interventi sbagliati, ma purtroppo siamo ancora in una fase di tamponamento
delle situazioni, punto per punto.

A questo punto ci si presenta un triplice problema. In primo luogo ~ è il

problema più semplice perchè ha trovato parere unanime nella Commissio~
ne ~ c'è l'inserimento delle tabelle; la proposta della Commissione è stata di
stralciare dal testo legislativo le varie tabelle in cui vengono indicati i
provvedimenti. Per lealtà politica occorre chiarire il fulcro della discussione.
In sostanza, il Governo si chiede per quale motivo, nel momento in cui per la
prima volta fornisce un elenco dei provvedimenti specifici a cui si riferiscono
le cifre aggregate degli stanziamenti ~ è questo un fatto di trasparenza ~ il

Parlamento rifiuti questo elenco. Va detto allora, con molta chiarezza, che va
dato atto positivamente ~ anche se ciò è avvenuto dietro forte preSSlOne del

Ministero del tesoro e della Ragioneria generale dello Stato ~ al Governo per

aver fornito questo elenco dettagliato dei provvedimenti. Questo è sicura~
mente un fatto positivo del quale va dato atto al Governo, qualunque sia stata
la sua origine; ma d'altro canto, se il Parlamento accettasse di convertire in
legge un decreto~legge che contiene, come parte integrante, le tabelle con
l'elenco di tutte le opere a cui si riferiscono gli stanziamenti, non potrebbe
che tramutare in legge questo stesso elenco. Tale elenco diventerebbe così
legge dello Stato a tutti gli effetti. Ma questo il Parlamento non lo può fare,
non lo deve fare: primo, perchè non ha gli strumenti conoscitivi per
verificare la correttezza di quell'elenco. Perfino le somme erano sbagliate;
poi ci si è accorti dell'errore e si è integrato l'elenco. Si è trattato di un errore
materiale, non dico che si sia trattato di una truffa; tuttavia è stata necessaria
un'integrazione successiva. Ho ricordato questo perchè ho visto soltanto ieri
che il referto della Corte dei conti richiama questo errore materiale nel testo
del decreto~legge. In secondo luogo, non abbiamo alcun elemento per
valutare la congruità delle cifre e la correttezza delle iniziative; congruità e
correttezza che riguardano l'amministrazione dello Stato. Quindi, sì,
giustamente ~ e anche per il futuro ~ informazione al Parlamento su qùesta

materia, ma un'informazione in sede di relazione, non nell'articolato.
L'augurio che farei (non per un altro decreto~legge), nel caso di iniziative
analoghe, è che siano forniti al Parlamento gli strumenti conoscitivi e, nel
caso di iniziative legislative, che nella relazione sia indicato il materiale
conoscitivo che nel provvedimento al nostro esame è stato invece inserito
nelle tabelle allegate all'articolo e per questo parti integranti del testo legisla~
tivo.

Dice il referto della Corte dei conti inviato al Parlamento il 21 aprile
1988 (quindi recentissimo): «In relazione a questo decreto~legge, la
quantificazione degli oneri di cui alle lettere a), b) e c) è illustrata in dettaglio
con allegazione, oltre che alla relazione illustrativa anche al testo legislativo,
di apposite tabelle contenenti gli elenchi dei costi dei singoli lavori di pronto
intervento. Tale inusuale allegazione di tabelle analitiche risponde forse a
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motivi di trasparenza e intende impedire la proliferazione degli interventi. Va
pertanto rilevato che le tabelle ste5se, ai sensi dell'articolo 5, non hanno
valore nè assertivo» ~ per questo mi sono permesso di interrompere il
relatore: volevo dire che non abbiamo affatto accertato i finanziamenti
previsti dai vari articoli ~ «giacchè sia il nesso causale dei lavori con gli
eventi calamitosi, sia gli importi di spesa dovranno essere accertati
successivamente, nè hanno valore compiutamente preclusivo essendo
finanziabili, nell'ipotesi di economie di spesa, anche lavori non elencati».
Questo è un aspetto che abbiamo tolto dal decreto-legge, ma il primo sarebbe
comunque rimasto. A parte tali osservazioni, che rivelano l'improprietà della
allegazione delle tabelle in questione ~ ecco, si parla di improprietà, non di
una scorrettezza ~ il referto indica poi gli errori di quantificazione su cui
però adesso non voglio tornare perchè sono già stati chiariti.

Ho detto che ci sono altri ordini di problemi. Un secondo ordine di
problemi, su cui la responsabilità nelle proposte all' Aula è più grave m capo
alla Commissione che non al Governo, riguarda l'articolo 1 originario del
decreto-legge. Esso recIta: «Per primo rimborso alla regione Lombardia delle
anticipazioni già effettuate per lavori urgenti disposti in conseguenza delle
eccezionali avversità atmosferiche dei mesi di luglio, agosto e settembre
1987, dalla stessa regione e dalle province di Bergamo, Brescia, Coma,
Sondrio, oltre che dai comuni compresi nelle medesime province ed indicati
nella allegata tabella A, il fondo per la protezione civile è integrato dalla
somma di lire 107 miliardi». In rapporto ad un elenco fornitogli dalla regione
Lombardia, che assomma grosso modo a poco più di 207 miliardi, il Governo
cautelativamente per un primo rimborso di anticipazioni già effettuate
propone uno stanziamento di 107 miliardi.

Qui c'è un problema serio che riguarda due aspetti: intanto se queste
anticipazioni siano già state effettuate, ovvero se si tratta soltanto di
finanziamenti già impegnati. Questo francamente nella visita in Valtellina
non sono riuscito a capirlo, non sono riuscito a capire se si lamentano le
ditte, le imprese perchè non sono state pagate ancora, nel qual caso vuoI dire
che la regione Lombardia aspetta di ricevere i soldi dallo Stato per pagarle, o
se si lamenta la regione Lombardia che, avendo già pagato le imprese, è in
credito rispetto allo Stato dei finanziamenti. Ho notato un tale sovraccumulo
di lamentazioni da questo punto di vista che o gh uni o gli altri hanno torto; e
ho visto poca trasparenza, da questo punto di vista.

Tale poca trasparenza, a mio parere, viene gravemente aumentata
dall'operazione ~ come dire ~ di sanatona che la maggioranza della
Commissione ha deciso di fare, giungendo puramente e semplicemente, con
una grave scorrettezza...

TORNATI. Non è una sanatoria, senatore Boato.

BOATO. Questo è il mio parere, senatore Tornati. So che lei è iscritto a
parlare e potrà esprimere la sua opinione. Con la grave scorrettezza ~ dicevo
~ di coprire interamente l 207 miliardi indicati nella tabella A.

Allora, poichè l'articolo 5 prevede che tutto questo deve essere ancora
accertato, in sede amministrativa, da parte del Goverr.o (la connessione con
gli eventi calamitosi, il rapporto di causalità, la congruità delle cifre e così
via) indicare e finanziare già immediatamente la cifra globale, a mio parere, è
una sorta di incentivo finanziario a far sì che questi controlli siano meno
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rigidi possibile, collega Tornati. Quando la regione Lombardia potrà dire di
avere i 207 miliardi che coprono interamente i finan2'iamenti, dati o
antiClpatI, la cui congruità, connessione e causalità con gli eventi calamita si
dovrebbe tutta essere accertata, è ovvio che, purtroppo, i criteri di rigorosità,
di trasparenza, di effettiva conne~sione saranno molto più larghi perchè tanto
i soldi ci sono. Questo sarà il ragionamento.

Perchè dico questo? Devo dire che lo stimolo cntico che mi ha dato Il
collega Tornati mi spinge a dire qualche cosa di più. Non so se sono l'unico
(ma sicuramente non lo sono) in possesso di una serie di indicazioni che mi
sono pervenute in questo periodo dalla Valtellina e non solo da quel luogo,
che indicano opere di quelle previste nelle tabelle che non avrebbero la
benchè minima connessione con gli eventi calamitosi, signor Ministro; per
questo lei dovrà effettuare un controllo molto accurato, perchè ci potranno
essere dei reati.

Allora tutto questo mi ~candalizza, ma non mI stupisce perchè avevamo
già avuto ed abbiamo sentore, dovunque avvengano fatti di questo genere,
che poi ci sarà chi interviene anche in altra direzione e prende il pretesto o
l'occasione di ciò che è successo non necessariamente per truffare (può
succedere anche questo), ma a volte per approfittare di questa drammatIca
manna (drammatica perchè SI riferisce ad una catastrofe, manna perchè
porta dei finanziamenti) per provvedere alle iniziative di vario tIpO che di per
sè non hanno niente di.rettamente a che fare con le catastrofi che si sono
verificate.

Ho già avuto numerose segnalazioIll e ho già detto che le tramuterò o in
iniziative parlamentari di sindacato ispettivo, o in iniziative giudiziarie di
esposti alla magistratura. Inoltre, in questa sede, se io dico, insieme a tutti i
colleghi della Commissione, che non voglio nel testo della legge le tabelle,
non posso contestualmente mettermi ad indièare i singoli provvedimenti
elencati nelle tabelle per contestarli. Delle due l'una: se accettiamo le tabelle,
allora li contestiamo e li verifichiamo uno per uno; se le togliamo, non ha
senso, in questo momento, in questa sede, fare un lavoro puntuale di verifIca,
salvo evocare questo problema semplicemente come un problema reale.
Ritengo che l'aver portato Il tetto del finanziamento complessivo a 207
ITuliardi non sarà uno strumento di forza in più per l'amministrazione dello
Stato, per il Governo, per avere le capacità di controllare effettivamente la
connessione del lavori fatti o da fare lO relazIOne agli eventi calamitosi e la
congruità delle cifre.

Ho voluto dIre con franchezza e serenità queste cose, perchè si tratta di
problemi su cui, a parole, tutti nOi, ogni volta che si verifica una catastrofe
naturale interveniamo, dicendo che in questo caso, questa volta non deve
succedere quello che è successo in tutti gli altri casi; ma ho già avuto
occasione di ricOIdare (non c'entra niente con questa vicenda specifica)
quanto però le declamazioni iniziali abbiano scarse conseguenze. Ho già
avuto occasione di ncordare in quest'Aula che il Governo, il Ministro della
protezIOne civile di allora in occasione della catastrofe della Vai di Stava,
fece dichiarazioni fortissime in Parlamento sulle responsabilità; fecero
dIchiarazioni molto corrette il Presidente della Repubblica, il Presidente
della Camera e tutte le forze politiche ~ul fatto che comunque lo Stato doveva
vigilare perchè giustizia fosse fatta, per individuare i responsabili e così Via.
Invece, pochi giorni fa, si è iniziato un processo che riguarda 268 morti per la
strage della Vai di Stava, per la caduta dei due bacini, e lo Stato si è
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«dimenticato» di costituirsi parte civile, signor Ministro, quando aveva il
diritto e il dovere di farlo perchè aveva anticipato 30 miliardi per il
risarcimento e la ricostruzione e doveva quindi rivalersi di tale somma
trattandosi di un fatto doloso. L'articolo 18 della legge istitutiva del Ministero
per l'ambiente sul danno ambientai e prevede esplicitamente la costituzione
di parte civile; ma Io Stato si è «dimenticato» di costituirsi parte civile. Per
questo ritengo che le dichiarazioni iniziali che si fanno in occasione di
vicende drammatiche di vario tipo (in questo caso mi riferisco alla Vai di
Stava, abbiamo di fronte invece quelle della Valtellina e di altre province) poi
dopo, cammin facendo, assumono significati diversi.

D'altra parte c'è un altro aspetto che è stato più volte, e non solo da me,
in Commissione rivendicato rispetto a tale ordine di problemi e al cui
riguardo ho sentito che il nuovo Ministro ha assunto anche lui un impegno
(dico anche lui perchè io mi auguro che Io mantenga, ma non è il primo ad
assumerlo). L'impegno è quello di affrontare quest'ordine di problemi, in
particolare quelli di carattere strumentale (cioè tutto ciò che riguarda le
istituzioni di ricerca, il volontariato, le comunità scientifiche e il tipo di
meccanismo da mettere in moto per prevenire o per affrontare catastrofi di
questo o di altro tipo) all'interno della legge~quadro sulla protezione civile.
Noi avevamo addirittura fissato nella nostra agenda un impegno precedente,
che grosso modo sarebbe scaduto a febbraio di quest'anno; io personalmente
l'ho persino scritto nella agenda personale, oltre che nell'agenda politica
della Commissione, ma questa data è passata inutilmente. In occasione di
questo dibattito l'attuale Ministro per la protezione civile ha rinnovato questo
impegno e mi auguro che, parallelamente alla presentazione della legge
organica sulla ricostruzione della Valtellina, venga presentato il disegno di
legge sulla protezione civile. Questo è un lavoro che riguarda più la
Commissione che il Governo ed è relativo alla proposta, avanzata più volte
dal relatore Pagani, che io condivido, di arrivare alla presentazione di una
legge~griglia che prevede un modello, in qualche modo valido per tutti, del
tipo di interventi da adottare nel caso di calamità naturali, in modo che non
ci sia ogni volta la contrattazione su quanto si dà all'uno e quanto si dà
all'altro, sull'esenzione o la non esenzione, sul privilegio o meno, ma un
quadro trasparente e valido per tutti del quale si ipotizzi un'applicazione non
dico automatica, ma sistematica. Mi auguro che questo impegno possa
riscontrare una effettiva realizzazione.

Chiedo scusa per il tempo che ho utilizzato, ma credo che queste cose
andassero dette pacatamente. Su un'altra serie di problemi specifici
interverrò brevemente in sede di discussione dell'articolato, ma era
necessario fare un quadro complessivo: e questa è stata la ragione per cui la
Commissione ha deciso in piena crisi di Governo di continuare l'indagine
conoscitiva e di risalire in Valtellina per verificare, anche se in poche ore, la
gravità dei problemi.

Da ultimo vorrei riproporre in quest' Aula un problema che ci è stato
posto con forza in Valtellina ~ di cui immagino anche il Ministro sia a
conoscenza ~ dal comitato popolare della piana da Berbenno ad Ardenno e
che riguarda il ruolo di questo invaso dell'ENEL, che è stato la causa, in
occasione della calamità, dell'aspetto particolare della catastrofe che ha
colpito quella zona e che perdura tuttora.

Essendo lei andato ~ e ha fatto bene ~ in Valtellina non appena è stato
nominato Ministro, avrà visto quale situazione esiste tuttora in quella piana.
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L'ENEL, come sempre succede, difende le proprie ragioni. Non voglio
accusare nessuno, ma non ho mai visto una azienda farsi carico prima di
tutto dei problemi della collettività. Ho ancora in mente l'atteggiamento
dell'ENEL in occasione della catastrofe del Vajont: era appena stata
nazionalizzata l'energia elettrica.

Ora non siamo di fronte a problemi di una portata pari alla catastrofe del
Vajont; comunque l'azienda in genere guarda i propri interessi. Non è giusto
che sia così, tanto più quando si tratta di un'azienda di Stato; purtroppo
invece le aziende considerano soltanto i loro problemi.

In questo caso siamo di fronte a un problema che riguarda la collettività,
che ha appassionato drammaticamente intere popolazioni, comuni e sindaci,
con notevoli tensioni. Le uniche tensioni sociali che forse si sono verificate
in Valtellina sono avvenute proprio in questa occasione, perchè si è avuta la
netta sensazione che lo Stato non abbia fatto fino in fondo il proprio dovere
da questo punto di vista e non lo stia facendo ancora.

Non voglio dilungarmi su questo argomento, perchè mi occorrerebbe
parecchio tempo. Devo dire però che tutta la Commissione assunse in
quell'occasione l'impegno di farsi tramite rispetto al Governo di queste
problematiche. Purtroppo però ho notato che finora questo problema non è
stato riecheggiato.

Lo faccio io in questa sede al nuovo Ministro della protezione civile,
affinchè se ne faccia carico, prima che diventi un problema che possa
determinare più aspetti di tensione sociale che non di correttezza
amministrativa, più aspetti di iniziativa giudiziaria nei confronti dell'ENEL
che non di corretta risposta amministrativa da parte dello Stato.

Mi fermo qui e su altri punti di carattere specifico interverrò in sede di
esame degli emendamenti.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Specchia. Ne ha facoltà.

SPECCHIA. Il decreto~legge n. 85 è il secondo relativo al problema della
Valtellina e delle altre zone colpite da eventi calamitosi o da avversità
atmosferiche. Credo allora sia opportuno, come ha già fatto anche il collega
Boato, fare il punto della situazione per ciò che riguarda il primo decreto, il
n. 384, convertito nella legge n. 470, che, al di là degli interventi urgenti e
degli stanziamenti nei vari settori, prevedeva una serie di impegni importanti
che andavano a toccare non più la fase dell'emergenza, ma quella della
ricostruzione e dello sviluppo.

Allora, se andiamo a riguardare' quanto contenuto in alcuni punti del
decreto n. 384, dobbiamo dire subito che siamo in presenza di ritardi, anche
abbastanza gravi. Se ad esempio ci soffermiamo sul terzo comma dell'artico~
lo 1 ~ che recita testualmente: «Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, le regioni e le province autonome
di Trenta e Balzano, sentiti gli enti locali, comunicano al Ministero per il
coordinamento della protezione civile la stima dei danni, il quadro
economico globale, i progetti delle opere eseguite o da completare, nonchè il
programma degli interventi necessari per il ritorno alla normalità, eccetera»
~ dobbiamo dire che ancora oggi non abbiamo questo quadro completo della

situazione; tant'è vero che è stato necessario questo secondo decreto~legge e
~ come vedremo più avanti ~ molto probabilmente sarà necessario qualche

altro provvedimento.
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Sempre nel decreto~legge n. 384, il comma 7 dell'articolo 1 fa
riferimento alla legge organica in cui si definiscano gli obiettivi, i criteri e
altro. Abbiamo rilevato in Commissione, e lo ripeto qui, che la legge organica
che il ministro Gaspari (che ha preceduto l'attuale ministro Lattanzio) aveva
promesso per i primi mesi del 1988, si fa ancora attendere; quindi si va avanti
con l'emergenza. Allora ci dobbiamo chiedere quanti degli interventi, che
stiamo finanziando, previsti da questo decreto andranno ad incidere anche
sulla fase della ricostruzione, magari negativamente.

Pare, in sostanza, che ci sia qualcuno che preferisce che questa legge per
la ricostruzione sia fatta il più tardi possibile o non sia fatta del tutto e che si
continui con i decreti. Noi, invece, diciamo che la legge organica è
necessaria perchè solo in questo modo si può fare un discorso completo, in
particolare per quanto riguarda la ripresa della Valtellina.

A proposito di ritardi, l'ottavo comma dell'articolo 1 del decreto~legge
n.384 parla della costituzione di un comitato per l'esame delle misure
tecniche ed altro. Il collega Boato diceva che questo comitato è stato
costituito nei giorni scorsi; per la verità in Commissione ho sentito dire che
non è ancora stato costituito. In ogni caso anche qui siamo in presenza di
ritardi per un organismo importante proprio per la ricostruzione e Io
sviluppo.

Siamo in presenza di ritardi anche per ciò che riguarda i pericoli che
ancora incombono, per esempio, su Sondrio, con la frana che minaccia la
città: alcuni giorni fa non era stato ancora approntato il necessario progetto.
Allora dobbiamo esprimere una valutazione critica con riferimento all'accu~
mulo di questi ritardi per una ~ituazione che, invece, richiedeva e richiede Il
passare subito dalla fase dell'emergenza a quella della ricostruzione e dello
sviluppo.

I! collega Golfari in Commissione suggeriva di cogliere l'occasione di
questo decreto~legge n. 85 per inserire tutto ciò che riguarda l'emergenza in
modo da chiudere questa partita. Il ministro Lattanzio, con molta onestà
intellettuale, ha detto di condividere questa valutazione, ma di non poter
dare un'assicurazione al cento per cento perchè poteva emergere qualche
altra necessità.

LATTANZIO, minIstro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione cIvile. Come in realtà è avvenuto.

SPECCHIA. Quando si parla di protezione civile possono emergere o
essere evidenziati meglio i pericoli ed allora è chiaro che bisogna intervenire
comunque.

Il presidente Pagani ha ricordato in Commissione ~ e poi si è fatto

promotore insieme ad altri colleghi della presentazione di un emendamento
~ che esistevano altre richieste pervenute nel pomeriggio di mercoledì, tant'è
che poi abbiamo proposto un emendamento che riguarda in particolare il
Piemonte, per danni che non erano ancora stati prospettati.

Oggi ci troviamo in una situazione che ci fa intravedere la quasi
inevitabile necessità di andare verso un altro decreto~legge.

Riteniamo che il Ministro, e il Governo in generale, debbano assumersi,
o ribadire, l'impegno già assunto in Commissione precedentemente, al di là
delle necessarie emergenze che le diverse parti politiche non si assumeranno
la responsabilità di non riconoscere: bisogna procedere rapidamente verso
una legge organica di ricostruzione e di sviluppo della Valtellma.
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Anche noi siamo critici verso il decreto~legge n. 85 e, in particolare,
sull'articolo 1 per il riferimento alla somma ivi prevista. Questa cifra ci
farebbe ritenere positive le somme prospettate nella tabella allegata, quella
stessa tabella che la Commissione, con i suoi emendamenti, ha stralciato e
per la quale già il ministro Gaspari dichiarò che la regione Lombardia era
disposta ad aspettare la legge di emergenza per avere gli altri 100 miliardi
che le mancavano, oltre ai 107 stanziati. Se la regione era disposta allora, non
vedo la necessità oggi. dell'ulteriore stanziamento nel momento in cm non
sappiamo se in effetti gli interventi siano collegati con nesso di casualità agli
eventi calamitosi. Non ne abbiamo la certezza assoluta, così come ha ribadito
il Ministro, che ha parlato anche di perplessità sulla assoluta esattezza delle
somme anticipate dalla regione. Di queste perplessità si sono fatti portavoce
anche altri colleghi. Per questo non comprendiamo la riproposizione della
cifra di 207 miliardi, che rappresenta l'esatto totale di tutti gli interventi
elencati nella tabella A, stralciata poi dalla Commissione.

Per la ripartizione tra le province vale il medesimo discorso, poichè tutto
è collegato. Si parte da 207 miliardi che vengono poi divisi fra le province
secondo il sistema~ delle tabelle, poichè ad ogni provincia spetta ciò che era
stato riportato negli elenchi precedenti. Riteniamo inutile il riferimento
stretto per province, ma pensiamo che tutto vada verificato secondo i dettami
dell'articolo 5, distribuendo i fondi là dove le spese saranno ritenute valide,
dopo aver accertato il nesso di causalità e altri fattori.

Questo decreto~legge offre una occasione utile per riprendere alcune
considerazioni già svolte sia In occasione del primo decreto, che in altre
situazioni. È ormai improcrastinabile la necessità di una legge organica per
la protezione civile, perchè finalmente questa materia sia disciplinata anche
circa l'utilizzo dei fondi della protezione. Come abbiamo rilevato più volte,
spesso si diç£ che questi fondi non vengono spesi bene, o che vengono
utilizzati per interventi che non riguardano strettamente la protezione civile.
Alcune accuse gravissime sono rimbalzate anche sulla stampa: personalmen~
te ho avuto l'occasione di leggere pesanti dichiarazioni riguardanti violazioni
di legge. Riporto qui tali affermazioni e considerazioni perchè ritengo che
vada fatta chiarezza fino in fondo sulla questione. Mi riferisco in particolare
alla dichiarazione del Ministro del tesoro (in carica anche nel nuovo
Governo) durante un convegno su «Regioni e riforme» tenutosi in febbraio,
quando affermò testualmente: «Operando tramite il suo fondo, la Protezione
civile ha sconvolto le competenze regionali, sta sconvolgendo quelle statali e
SI trova in una situazione di totale illegalità».

Non penso che un Ministro della Repubblica possa parlare per quanto
riguarda la Protezione civile di una situazione di totale illegalità, senza
smentire queste dichiarazioni riportate dai giornali, e che poi il tutto possa
passare sotto silenzio: è inammissibile che nessuno cioè chieda conto al
Ministro di sapere a cosa si riferisce con tali dichiarazioni. Mi ero permesso
di inviare una lettera al presidente della Commissione, senatore Pagani,
affinchè il ministro Amato venisse in Commissione, così come l'allora
ministro della protezione civile Gaspari, per spiegarci appunto quale fosse
questa totale illegalità nella quale stava operando il Ministero della
protezione civile; ma il presidente Pagani mi rispose che forse sarebbe stato
meglio presentare un'interrogazione. Annuncio sin d'ora che nei prossimi
giorni presenterò un esposto alla magistratura su questo argomento, casi
come su un'altra questione.
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Mi riferisco alle dichiarazioni dell'allora ministro Nicolazzi, rese a «la
Repubblica» il 2 marzo 1988: «Penso che il Parlamento dovrebbe varare una
Commissione di controllo su alcuni Ministeri di spesa, sulla Difesa, sui Lavori
Pubblici, sui Trasporti e ~ perchè no? ~ anche sulla Protezione civile.

Sarebbe interessante sapere» ~ dice l'allora ministro Nicolazzi ~ «come sono

stati spesi alcuni stanziamenti che dovevano servire alle calamità nazionali».
Quindi, secondo l'allora ministro Nicolazzi, alcuni di questi stanziamenti alla
Protezione civile sarebbero stati spesi diversamente rispetto alle previsioni
iniziali: egli ventila la necessità di istituire una Commissione di controllo. La
riteniamo necessaria anche noi, in quanto crediamo sia giusto andare fino in
fondo sulla questione, perchè le dichiarazioni del ministro Amato e dell'ex
ministro Nicolazzi non rimangano inascoltate, come se non fosse accaduto
niente. Abbiamo la necessità di fare chiarezza e soprattutto di predisporre
questa legge che disciplini l'intera materia, anche per quanto riguarda
l'utilizzo dei fondi ed il rispetto delle leggi.

Mi avvio alla conclusione del mio intervento. Voglio cogliere l'occasione
per sollecitare l'attenzione del Ministro e, tramite lui, del Governo, sul fatto
che nei giorni scorsi alcune province della regione Puglia ~ che il ministro

Lattanzio conosce bene ~ cioè le province di Lecce, Taranto, Bnndisi, e
alcuni comuni della provincia di Bari, sono state colpite da gelate: i danni
sono stati ingentissimi, si parla addirittura del danneggiamento del cento per
cento del prodotto in alcuni casi e di danni che, secondo i tecnici,
riguarderanno anche il raccolto dei prossimi anni. Certo, la competenza non
è espressamente del ministro Lattanzio, perchè il discorso riguarda più
direttamente il settore dell'agricoltura. Voglio però cogliere l'occasione per
chiedere al Ministro di farsi portavoce presso il Consiglio dei ministri, e
presso il Ministro dell'agricoltura in particolare, affinchè si arrivi alla
declaratoria di «eccezionale avversità atmosferica» prevista dalla legge
n. 590, in maniera che scattino le provvidenze e che gli agricoltori di quella
zona (che peraltro sono ancora in attesa dei benefici conseguenti a
precedenti avversità atmosferiche) possano usufruirne.

Per quanto riguarda il voto del mio Gruppo circa la conversione in legge
del decreto~legge n. 85, devo dire che pur con tutte le valutazioni negative
che abbiamo ritenuto di fare, ci rendiamo conto che per la maggior parte gli
interventi previsti riguardano vere emergenze, cioè cose reali. Non ritenendo
di poter andare contro le aspettative delle popolazioni ci asterremo dal voto.
(ApplausI dall'estrema destra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Montre:;;ori. Ne ha
facoltà.

MONTRESORI. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi senatori, è
per me ~ come per coloro che hanno fatto parte della delegazione della 13a
Commissione che ha eseguito i sopralluoghi in Valtellina nel settembre del
1987 e nei giorni scorsi ~ difficile sottrarmi al dovere di intervenire, anche

nelle odierne condizioni di presenza in questa Aula, sia per esprimere il
nostro giudizio sul merito dei problemi all'esame, sia perchè l'intervento vale
come testimonianza alle popolazioni della Valtellina, cui tutti noi dobbiamo
un profondo rispetto per l'eccezionale dramma che hanno vissuto e stanno
vivendo a seguito degli eventi straordinariamente calamitosi dell' estate
scorsa; eventi che gli italiani hanno vissuto con partecipazione attraverso le
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informazioni dei mezzi di comunicazione, soprattutto attraverso le immagini
della televisione, e che hanno trovato sempre un pronto e puntuale riscontro
negli interventi operati dalla Protezione civile.

Questo decreto~legge, chiamato ({Valtellina~bis», che la Commissione,
con significative modifiche di forma e di sostanza, propone all'approvazione
del Senato, è la seconda risposta dello Stato per completare le opere
dell'emergenza che si è determinata, anche se il provvedimento abbraccia
ancora altre parti del territorio nazionale già comprese nel primo
decreto~legge, dove eventi atmosferici altrettanto eccezionali hanno provoca~
to danni non riparabili con i normali interventi della Protezione civile.

Certamente in queste discussioni evidenziamo e ci rendiamo conto di
una emergenza generale che colpisce il nostro territorio, dove l'abbandono
da parte dell'uomo della montagna e della campagna contribuisce molto ai
dissesti idrogeologici, che avvengono sempre con maggiore frequenza, e
dove manca il tempo, nonostante la volontà sempre conclamata, di
prevenire, riordinare, programmare interventi dei quali tutti ravvisiamo la
necessità (da un'organica legge di difesa del suolo a quella della Protezione
civile in grado di evitare calamità e danni al paese, a quella di una seria
programmazione urbanistica ed ambientale).

Non vogliamo e non possiamo essere coloro che vivono nell'emergenza
e che soltanto con questa riescono ad esprimere ingegno di soluzioni,
capacità di interventi; l'emergenza genera solo danni e lutti, ha un costo
esorbitante per la comunità nazionale. Abbiamo il dovere, come legislatori,
di trovare un momento di unità nelle soluzioni e nelle decisioni, anche oltre
gli schieramenti, soprattutto se univoche sono le constatazioni delle cause e
degli effetti ed insieme dell'esigenza non rinviabile di provvedimenti quanto
mai necessari.

Per questo abbiamo invitato, in occasione della precedente discussione
sul primo decreto~legge, e invitiamo ancora il Governo a predisporre una
legge organica per la Valtellina, perchè siamo convinti che dire ~ meglio

sarebbe dire e fare ~ queste cose oggi, dopo gli eventi in quelle zone, assume
~ e non solo per gli abitanti della Valtellina ~ il significato di aver capito

quello che è successo, quali cause lo hanno determinato e quali effetti
sociali, umani e di solidarietà si sono determinati. Non agire da oggi in poi in
modo diverso significa soltanto agevolare il ripetersi di simili circostanze e
soprattutto il voler perpetuare nel tempo provvedimenti che con la vera
emergenza ben poco hanno a che fare e che stanno rappresentando un modo
di venire incontro alle pur legittime esigenze di alcune parti del paese
risolvendo soltanto problemi quotidiani, che se pure importanti fanno sì che
restino insoluti quelli a più lungo respiro.

Anche le divergenze che ~ come in occasione del primo provvedimento
~ ci sono state sull'estensione dei benefici in alcune zone significano, da

parte nostra, concepire in modo distorto l'attività del governare, soprattutto
quando si vuole distribuire a pioggia qualunque finanziamento straordinario,
anche limitato, facendo spesso venir meno lo scopo principale di esso e
vanificando lo sforzo finanziario a favore delle popolazioni colpite da eventi
straordinari ed eccezionali.

Non è esclusivamente il problema di ulteriori finanziamenti quello che
spinge gli amministratori locali (ma anche noi parlamentari) a richiedere
l'estensione delle zone interessate ai decreti~legge sull'emergenza, ma la
convinzione che con la procedura dell'emergenza le opere si realizzano
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celermente e si superano quelle procedure vischiose, defatiganti, delle quali
qualunque amministratore ha paura e che spesso, per le lungaggini
burocratiche e di approvazione, rendono impossibili realizzazioni che pur
sono urgenti.

Proprio le procedure per gli appalti dell'emergenza debbono far
riflettere sulla ormai improcrastinabile esigenza di modificare la legge sui
lavori pubblici, alcune parti della quale sono ormai del secolo scorso, e di
verificare le norme sugli appalti straordinari che possono dare luogo a
procedure irregolari nella loro pur formale legalità e ad un costo superiore
per la mancanza di elementi di valutazione e di ponderazione.

Noi ribadiamo ancora l'esigenza di una legge organica in questi settori,
una legge organica per la Valtellina non solo per vincere una volta per tutte
l'isolamento pratico che si è verificato in quella zona ~ e nessuno meglio di
me, sardo, sa cosa significa l'isolamento geografico ~ che si sente o si è
sentita separata dal resto del paese non solo per i tragici eventi di questa
estate.

Noi diciamo con convinzione che il decreto-legge oggi in conversione sia
la seconda ed ultima risposta alle popolazioni valtellinesi in termini di
emergenza e che siano ormai maturi i tempi e verificate le condizioni per un
provvedimento organico da tutti richiesto ed atteso nel più breve tempo
possibile.

Confidiamo nell'azione di questo Governo e def nuovo Ministro per Il
coordinamento della protezione civile. Siamo convinti che farà bene il suo
dovere come bene lo ha fatto il suo predecessore, onorevole Gaspari. Lo
abbiamo difeso l'anno scorso dalle ingenerose e strumentali critiche delle
opposizioni che ne avevano addirittura chiesto le dimissioni ancor prima che
egli iniziasse a svolgere la sua azione che poi è stata apprezzata per la
puntualità e l'efficacia, per il mantenimento dei pur non facili impegni, per
come ha fatto lavorare soprattutto tecnici di altissimo livello e per le
responsabilità che si è assunto in prima persona. Quella che ho fatto adesso
del ministro Gaspari, non è una difesa di parte: è nostra convinzione che
tutto, dopo quelle tragiche giornate, sia andato nel migliore dei modi, pur
nella difficile emergenza, e che le polemiche nate allora, al momento della
formazione del Governo, abbiano avuto, nel corso del pur breve mandato alla
Protezione civile dell'onorevole Gaspari, una risposta nei fatti.

Oggi è difficile dire che le condizioni atmosferiche hanno favorito il
lavoro e l'abnegazione degli uomini impegnati in Valtellina, cui deve andare
il nostro sentito ringraziamento. Però è anche vero che da parte del Governo
e del Ministro non è mai mancato il sostegno nei momenti decisivi ed
importanti, che sono culminati ~ lo voglio ricordare ~ con la tracimazione
del lago di VaI Pala, ma che sono stati preceduti e seguiti da momenti
altrettanto importanti, sia sul piano scientifico, che su quello tecnico, che su
quello umano di assistenza e di solidarietà alla gente e agli amministratori
locali, certamente i più esposti in quei difficili momenti.

Noi crediamo che questo patrimonio di studi, di ricerche e di iniziative
in atto non possa andare disperso; crediamo che debba essere la base di
qualunque intervento futuro che non può essere semplicemente la
ricostruzione di quanto già esisteva da secoli, bensì un assetto diverso, più
integrato (non solo nell'economia), più rispondente ai valori dell'oggi.

Per questo pensiamo che fa risposta non possa essere calata dall'alto, ma
debba nascere con la partecipazione responsabile degli enti locali e della
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regione interessata. Per questo non ci sentiamo di dare. indicazioni concrete
su come deve essere il provvedimento; non ce la sentiamo nonostante
conosciamo, per averle sentite, le esigenze che si sono manifestate nel mese
di settembre, durante la visita-sopralluogo della Commissione senatoriale.
Crediamo debba essere il Governo, che ha sentito la regione, gli enti locali, i
sindacati, gli imprenditori, a proporre norme e finanziamenti atti a
raggiungere lo scopo di ridare ai valtellinesi quelle prospettive di sviluppo
civile ed economico cui aspirano e che meritano per il coraggio e i sacrifici
che hanno sempre dovuto affrontare. Tutto quello che dobbiamo fare è dare
risposte che creino fiducia nello Stato, nelle sue articolazioni locali e anche
nella Comunità europea che è intervenuta nella fase di urgenza e che ha
manifestato la possibilità di un programma di sostegno comunitario al
rilancio economico della zona, per la ricostruzione delle infrastrutture, per
miglioramenti in agricoltura, nel settore dell'artigianato e in quello del
turismo.

Non bastano però i finanziamenti della prima e della seconda
emergenza, per quanto necessari: bisogna pensare anche a procedure che
rendano possibili gli interventi in modo razionale e veloce e che vadano nella
direzione di una giusta risposta non solo nell'interesse del valtellinesi ma
dell'intero paese.

Per questo ci auguriamo che il ministro Lattanzio rappresenti al
Presidente del Consiglio ed ai suoi colleghi interessati l'urgenza di definire e
presentare, sulla base delle consultazioni già fatte, la legge organica, in modo
da realizzare una vera continuità tra questi ultimi provvedimenti dell'emer-
genza e quelli della ricostruzione, perchè con il passare del tempo diventa
sempre più difficile separare questi da quelli, pur nella convinzione della
loro necessità.

I problemi del Mallero, della frana di Spriana sopra Sondrio, i problemi
di Fusine, della Vai Torreggio e di tante piccole valli, dello stesso lago di VaI
Pola vanno oltre l'emergenza e la loro soluzione deve essere definitiva non
soltanto per quello che riguarda l'incolumità delle persone, ma soprattutto
per ripristinare condizioni normali di vita e di sviluppo: nell' emergenza
soprattutto tecnica che continua, bisogna pensare a progettare rapIde
soluzioni per circoscrivere Il fenomeno, decidere le scelte e fare poi gli
interventi. Questo vale tanto per le opere idrogeologiche e di difesa del suolo,
quanto per quelle riguardanti le opere igienico-sanitarie: un caso emblemati-
co del tentativo di superare l'emergenza da ricostruzione è quello
riguardante, ad esempio, la comunità di S. Antonio Morignone che la frana
del 1987 ha spazzato via, distruggendo le case e disperdendo i suoi abitanti;
nessuno può negare l'emergenza e l'urgenza nei riguardi di cittadini senza
casa e senza suolo, ma che hanno manifestato la ferma determinazione e
volontà di stare ancora insieme, di essere ancora comunità, pur in altro
territorio che si tratta di individuare da parte dei comuni interessati e della
regione Lombardia, alla quale la legge riconosce esplicita competenza in
materia di urbanistica e di definizione e venfica dei comuni. Credo che la
Commissione si sia mossa in questa precisa direzione.

Noi della Democrazia cristiana siamo favorevoli alla approvazione del
disegno di legge perchè riteniamo che le disposizioni previste siano
necessarie ad assegnare ~ come dicevo prima ~ il punto di passaggio tra il

completamento della fase di emergenza e l'avvIO di una vera e propria legge
organica che auspichiamo non solo nell'interesse della Valtellina ma
dell'intero paese. (ApplausI dal centro. Congratulazioni).
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Forte. Ne ha facoltà.

FORTE. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, parlo anche a nome
del senatore Cutrera, che per altri impegni in questo momento non può
essere presente, e che ~ desidero sottolinearlo ~ ha dato nella Commissione

ambiente, insieme agli altri colleghi, un contributo decisivo al miglioramen~
to di questo decreto, che suscitava tal une perplessità; miglioramenti che il
Ministro qui presente ~ che saluto con piacere ~ ha saggiamente accolto.

Vorrei dire che vi era bisogno certamente di un provedimento diciamo
rapido, anche se non necessariamente di emergenza: provvedimento rapido,
da un lato, per saldare alcuni conti in sospeso, dall'altro, per fornire una
soluzione in relazione alla legge organica che ci auguriamo possa essere al
più presto varata; legge che, evidentemente, ha bisogno di essere varata sulla
base di un lavoro di programmazione e che quindi sarebbe un errore
anticipare troppo.

In base alle procedure della precedente legge, che abbiamo qui discusso
e approvato, vi è un organo programmatorio che sta lavorando a questo
nguardo ed è molto importante che i cospicui stanziamenti siano spesi bene,
siano inquadrati in una logica di piano. Pertanto questo provvedimento~
ponte era utile. Esso però si presentava con alcuni difettI che consistevano
nell'eccessiva specificità e dettaglio delle varie tabelle allegate al prov~
vedimento.

Ciò da un lato dava la sensazione che il legislatore volesse sostituirsi a
quelli che sono normali compiti di istituto degli organi di programmazione
urbanistica e dei lavori pubblici, perchè un simile dettaglio in una legge
francamente non si trova mai; dall'altro lato lasciava ampi margini di dubbio
sull'effettiva pnorità delle opere ivi indicate rispetto ad altre. Non solo, ma il
provvedimento lasciava anche fondati dubbi su un problema molto delicato:
se quelle opere, indipendentemente dalla loro priorità, avessero o meno un
nesso di causalità con gli eventi dannosi sui quali con queste leggi si vuole
intervenire. È quindi chiaro che mentre dal punto di vista metodologico le
tabelle erano assai opinabili, dal punto di vista amministrativo rischiavano di
togliere la responsabilità, che ci deve essere, degli organi della regione e
degli enti locali, diventando delle erogazioni a pioggia non giustificate nel
quadro di questi interventi. Ecco quindi che sono stati presentati degli
emendamenti ~ che in gran parte si muovono appunto nella direzione che ho

appena indicato ~ per superare questo frazionamento, consentendo che i

fondi che vengono erogati per queste soluzioni~ponte di opere di ricostruzio~
ne siano effettivamente destinati agli scopi per cui sono giustificabili, e dando
spazio all'attività di scelta da parte degli organi competenti sul territorio.

Non è esatto quello che poco fa un collega, che pure ha espresso concetti
in gran parte condivisibili, ha detto, cioè che tutto è andato nel migliore dei
modi. Noi abbiamo evitato di criticare il Ministro della protezione civile
quando non lo si doveva criticare, e in alcuni casi anche quando lo si doveva
criticare, perchè non ci pareva che fosse il momento giusto per farlo date le
difficoltà e data l'emergenza. Va però sottolineato che, come potrà vedere il
nuovo Ministro della protezione civile recandosi in loco, ci sono due cose
che non vanno nei cospicui stanziamenti che sono stati erogati. Una consiste
nel fatto che il problema della viabilità tra la zona del cosiddetto lago di VaI
Pala e il resto della Valtellina non è stato per nulla risolto, nonostante che si
siano costruite ben quattro strade: una, a fondovalle, probabilmente sarà
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l'unica agibile in futuro; un'altra, a monte, è stata poi chiusa per l'eccessiva
pendenza; la terza, quella attuale, in galleria, è costruita sul terreno della
frana e quindi si sta muovendo e facilmente smotterà come del resto è logico,
visto che è costruita su una frana e per di più ha una pendenza tutt'ora
eccessiva (solo per il fatto che quest'anno c'è stata poca neve e poco ghiaccio
~ o forse perchè la presenza di questo lago ha modificato il clima del luogo ~

non si sono avuti incidenti nè problemi, quali quelli che possono verificarsi
quando ci sono pendenze eccessive in zone di montagna dove si forma il
ghiaccio); infine c'era naturalmente la strada precedente, quella che è
rimasta interrotta quando è avve~uto il tragico evento. Ora si progetta ~ si
dice ~ una quinta strada che dovrebbe essere risolutiva, ma la realizzazione
richiederà molti anni. Nasce a questo punto la questione di cosa fare nel
prossimo futuro.

Quindi si tratta di un problema gravissimo che tenderà a presentarsi a
breve scadenza. D'altra parte bisogna riconoscere che le opere che si stanno
realizzando per allargare e sistemare con gradini quell'area, in cui è
avvenuto in sostanza l'evento alluvionale, l'evento franoso, appaiono
risolutive, utili per impedire il ripetersi di questi fenomeni in loco. A questo
punto si pone anche la questione di domandarsi se i famosi by pass, che non
sono stati ancora completati e che adesso non svolgono alcuna funzione,
saranno in seguito necessari realmente entrambi, visto che esiste questo tipo
di soluzione idraulica complessiva.

Perciò dire che i problemi di quell'area sono risolti, che tutto è andato
nel migliore dei modi, mi pare sia in parte esagerato. Il problema stradale
infatti non è stato risolto e per l'altra questione occorre ancora fare alcune
scelte. Diciamo che c'è stato un eccesso di intervento: vi è qualcosa di più,
ma nello stesso tempo qualcosa di meno.

Tralascio un altro punto interrogativo fondamentale, che si riferisce alla
funzione di quello pseudo~lago, che non è detto debba restare. Certamente in
questo momento sta diventando antigienico, perchè è un luogo in cui arriva
ogni sorta di rifiuti. Inoltre, bisogna fare molta attenzione a chiamarlo lago,
pensando che possa rimanere a lungo così com' è senza che si creino gravi
inconvenienti igienico~sanitari. D'altra parte la situazione va vista nel quadro
di un regime idraulico permanente, e non già da un punto di vista ~ come

qualcuno penserebbe ~ di valorizzazione turistica, anche per rispetto dei
morti che si trovano là sotto: esistono persino dei progetti di pesca sportiva,
di surf sul lago e così via, che mi sembrano francamente aberranti.

C'è pOi un altro fatto. I problemi della bassa valle adesso stanno
ricevendo una soluzione parziale, in particolare quello di Forcola. Tuttavia in
questo caso non vi è responsabilità diretta della Protezione civile; non si
capisce nemmeno bene, all'interno del groviglio giuridico, di chi sia la
competenza. Rimane il fatto che la cosiddetta diga dell'ENEL in terra battuta
o in cemento è quella che ha causato l'inondazione nella bassa valle o ne è
stata una concausa o comunque ha dato luogo a dimensioni dell'inondazione
maggiori di quelle che diversamente avrebbero potuto verificarsi in quanto la
diga è sopraelevata e l'acqua non è rientrata se non quando la diga stessa si è
rotta a valle di quel tratto.

Questo problema è rimasto aperto, è rimasto così com'è, perchè l'ENEL
sostiene che non si tratta di un problema. Invece evidentemente, visto che lo
è stato in passato, è importante trovare la soluzione, perchè, se è vero che la
regimazione delle acque a monte ha molto ridotto i pericoli di questa natura,
tuttavia non è detto che il fenomeno non si possa ripetere.
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Ecco in breve sintesi ciò che rimane aperto. Per quanto riguarda il
disegno di legge ~ oltre alle osservazioni fatte sugli emendamenti della
Commissione, che sottolineo essere estremamente importanti, perchè
riportano questo provvedimento in una linea di interventi~ponte, senza'
togliere alle competenze regionali e locali le responsabilità e le esigenze di
scelta ~ vorrei rimarcare che nell'emendamento all'articolo 5 è stato
introdotto il rapporto di causalità tra gli interventi e gli eventi calamitosi, di
cui all'articolo 1. È questo un punto molto importante per le ragioni prima
dette, ma anche ~ se è lecito sottolinearlo ~ per ragioni morali, in quanto a
volte si ha la sensazione che qualcuno possa essere stato premiato con
l'inserimento nell'elenco grazie al fatto di essere più simpatico o più
fortunato di qualcun altro. Così Invece non c'è più l'elenco degli eletti
rispetto a quello dei reietti.

Devo, poi, sottolineare che rappresenta un decisivo miglioramento
l'emendamento, e questo ci risparmia interventi in seguito, relativo alla
questione di S. Antonio Morignone. Adesso il testo del decreto non indica
opere specifiche e nemmeno una ubicazione specifica; è ovvio che un conto
è la comunità di S. Antonio Morignone, altro conto è la frazione dal punto di
vista dell'ubicazione territoriale. Poichè in quella zona vi è stato un evento
calamitoso gravissimo, non è pensabile che si ricostruisca nel medesimo
luogo o in uno molto vicino, dove ci sono fortissimi rischi, a parte il fatto che
lì esiste un cosiddetto lago.

Si trattava di avere una norma che affrontasse la questione di questa
comunità ma la svincolasse dal riferimento territoriale. Adesso questo è stato
fatto, cioè vi è una somma non superiore a 15 miliardi per il nuovo
insediamento della comunità di S. Antonio Morignone del comune di
Valdisotto; il che vuoI dire che queste somme sono a disposizione del
comune per risolvere i problemi di questa popolazione e del connesso
insediamento, vuoi nell'ambito del comune medesimo, vuoi in un ambito
vicino. Questo comune confina con quello di Bormio, ed è probabilmente lì
che si troveranno i terreni sicuri e idonei, oppure si troveranno in un'altra lo~
calità.

In questo modo, senza indicare per quali opere è fatto questo
finanziamento, si consente anche di operare le scelte che poi condizionano le
opere: in un certo luogo accorreranno determinate opere di completamento,
in un altro luogo accorreranno infrastrutture diverse magari perchè si tratta
di terreni per nulla infrastrutturati. Quindi le opere non potevano essere
indicate a priori: il luogo deve rimanere indeterminato, perchè costituisce
una scelta che deve conciliare le esigenze di una comunità (che non può
certo emigrare in altra provincia o in un'area distante) con le esigenze di
sicurezza e di ordine urbanistico. Per quanto l'evento sia tragico e ci sia il
desiderio della comunità di stare il più vicino possibile al luogo di una volta,
non si possono perpetrare abusi urbanistici in nome dello spirito umanitario,
in zone dove purtroppo ne sono stati perpetrati altri; quindi bisogna stare
molto attenti. Di qui le norme di conformità ambientai e e le procedure
ordinarie anzichè straordinarie, per la ricostruzione.

È anche pregevole il fatto che si sia stabilito chiaramente che ci sono 140
miliardi del fondo per la protezione civile che non attengono la Valtellina. È
importante che nel titolo non ci sia più solo l'indicazione della Valtellina: ciò
evita una sensazione di disagio a quelli, come me, che dal punto di vista dei
collegi elettorali sono espressione della Valtellina e dei dintorni; questa
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sgradevole sensazione deriva dal fatto che anche l'opinione pubblica che non
è tenuta a leggere i testi legislativi può ritenere che i tantissimi miliardi siano
stati attribuiti solo alla Valtellina, mentre sono giustamente destinati anche
ad altre zone che hanno subìto eventi calamitosi.

Tra l'altro l'Alto Lario è stato interessato dallo stesso evento mentre altre
zone del Piemonte e della VaI Brembana e altre ancora, citaty nell'intitolazio-
ne della prima legge, hanno subìto lo stesso fenomeno complessivo che ha
investito l'arco alpino; ed è giusto che siano comprese nelle provvidenze. È
giusto che questi miliardi non vengano attribuiti tutti alla Valtellina, e quindi
è da lodare il fatto che il titolo sia cambiato e si parli di Protezione civile in
modo globale e non di Valtellina soltanto.

Due brevissimi cenni al problema della legge organica che evidentemen-
te dovrà prevedere un sistema di incentivi (questo è più facile da studiare) e
un sistema di priorità per quanto riguarda, da un lato, la viabilità e, dall'altro,
l'assetto idrogeologico. Il secondo aspetto è molto delicato perchè è noto che
tutte quelle valli e tutte quelle montagne sono formazioni geologiche, con
caratteristiche di terreno tali per cui le frane tendono a svilupparsi e a
ripetersi un po' dovunque. È, pertanto, molto delicato individuare la priorità
degli interventi ed anche, diciamo, la teoria degli interventi stessi.

I due grossi argomenti, quindi, sono questi. La viabilità è importante nel
quadro della rinascita: tutti possono osservare gli enormi imbottigliamenti,
ora che il turismo e l'attività economica sono ritornati normali. È un
drammatico problema: quando piove le strade regolarmente si allagano
perchè sono a fondo valle, e così accade per la ferrovia. A prescindere dalle
alluvioni, quindi, vi è un problema importantissimo al riguardo.

Il secondo problema è molto più complesso dal punto di vista scientifico:
il dover spendere con efficacia somme, che diversamente diventano infinite,
per realizzare opere in ubicazioni e con modalità strategiche su un territorio
vastissimo. Vorrei sottolineare come questa sistemazione sia anche connessa
all'enorme uso delle acque in Valtellina, zona che per l'Italia rappresenta un
grande patrimonio idroelettrico. Probabilmente, l'uso delle acque ha dato
luogo a modifiche, creando una nuova realtà che oggi bisogna considerare.
Questa sistemazione presenta quindi un valore, oltre che ecologico, anche
economico complessivo per il paese.

Anticipando il nostro voto favorevole anche sugli emendamenti, oltre
che sul testo del provvedimento, e sottolineando con i colleghi l'auspicio di
arrivare alla legge organica al più presto, vorrei ribadire che il Ministro della
protezione civile, insieme agli altri Ministri, ha ancora molte scelte
importanti da compiere. La situazione dovrà essere seguita con molta
attenzione perchè non tutti i problemi sono stati ancora risolti e, in alcuni
casi, si sono commessi errori, per cui le cose rischiano di essersi com-
plicate.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Tornati. Ne ha facoltà.

TORNATI. Signor Presidente, colleghi, vogliamo riassumere il nostro
giudizio sul decreto così come è stato formulato nella sua prima stesura, ma
anche nel nuovo testo: le tabelle rientrano dalla finestra, una volta che le
abbiamo mandate fuori dalla porta. Nel dibattito, su questo punto, c'è stata
ambiguità, in Commissione in particolare, ed anche una eccessiva (il termine
è stato ripreso dal senatore Forte) sottolineatura della questione formale,



Senato della Repubbltca ~ 26 ~ X Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1988

cioè, se sia opportuno che il Parlamento approvi propo~te a piè di lista con
quantificazioni ben precise e con destinazioni altrettanto precise. Ma, come
giustamente diceva il collega Forte, il problema non è solo questo; noi,
attraverso le tabelle che contengono tali implicazioni, contestiamo le scelte e
le pnorità, ammesso che si individuino. Si tratta di questioni importanti che
giustificano l'urgenza e la necessità del decreto: pertanto, se queste priorità
non emergono, i) decreto non ha più alcun fondamento.

È chiaro che la questione oggi al nostro esame è affrontata per spezzoni
di problemi perchè non ci sono priorità.

Presidenza del vice presidente LAMA

(Segue TORNATI). Vorrei che fosse anche chiaro che per quanto
nguarda le parti indicate nelle tabelle, gh stessi contatti che la Commissione
ha avuto in Valtellina hanno messo in evidenza che per alcune questioni
molto importanti vi sono delle gravi sottostime, delle assenze e dei vuoti, e
addirittura che vi sono delle priorità che non emergono affatto. Questo è
quindi un altro aspetto grave di cui tener conto. Tutto ciò OVViamente ci fa
dire che in questo blocco di interventi non vi è alcuna organicità. Direi anzi
che è lo stesso decreto~legge in quanto tale uno strumento improprio, anche
se non escludo che si possa, tramite un decreto~legge, affrontare alcuni
interventi con un minimo di organicità. Questa però non c'è assolutamente
nel decreto in esame rispetto a ciò che abbiamo detto. Inutile dire che è
presente, invece, la filosofia della diffusione a pioggia. In questo caso è anche
cinico, parlando di un'alluvione dire che piove sul bagnato. Lo vogliamo
però dire perchè probabilmente vi saranno dei passi successivi. Vi sono
attualmente destinaziOni improprie di fondi rispetto alle finalità della legge:
questo ~ ripeto ~ c'è stato evidenziato in alcuni mcontri avuti in Valtellina.
Sembra che esistano dei documenti che segnalano in modo preciso questi
aspetti, e tutto questo lo vogliamo dire non per futura memoria, ma quanto
meno per onestà intellettuale.

Contemporaneamente, vi è implicito il pericolo dei famosi «treni», sui
quali occorre comunque fare un po' di chiarezza. In questo caso non c'è stato
alcun «assalto al treno», perchè gli interventi previsti fanno riferimento a
calamità che non riguardavano solo la Valtellina, ma anche altre regioni.
Sono rimasto sorpreso peraltro che il sottosegretario Pavan, in sede di
espressione del parere da parte della Commissione bilancio a nome del
Tesoro, abbia chiesto la non approvazione del decreto~legge motivando la sua
richiesta di bocciatura con l'argomento che si utilizzerebbe quasi integral~
mente per interventi urgenti (perchè nell'articolo 8 di copertura si aumenta
la quota che fa capo alla voce ricostruzione della Valtellina) l'accantonamen~
to di fondo globale predisposto per la ricostruzione e la rinascita della
Valtellina. Il sottosegretario Pavan probabilmente ha fatto un discorso solo di
carattere astratto e non legato agli strumenti legislativi reali.

Innanzitutto egli sostiene che gli interventi previsti nel decreto ~ seppur
con tutti i limiti di cui ho parlato prima ~ non sono interventi urgenti. Non so

bene cosa voglia dire: forse voleva dire che non si trattava di pronto
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intervento, cioè di urgenza. Basta scorrere infattI le tabelle per capire che si
tratta della sistemazione di corsi d'acqua, della sistemazione idrogeologica e
così via, per cui è una parte che rientra nel piano della ricostruzione
organica sotto il profilo idrogeologico della zona. La seconda imprecisione
deriva dal fatto che forse il sottosegretario Pavan non ricordava che la legge
finanziaria (e tra l'altro i comunisti hanno ripetutamente presentato m
Commissione un emendamento perchè fosse chiaro questo punto) prevedeva
una voce destinata esclusivamente alla ricostruzione organica della Valtelli~
na e della VaI Brembana; la maggioranza peraltro ha sempre respinto questi
emendamenti, non solo per la quantità degli stanziamenti, ma per la dizione.
Ebbene, il sottosegretario Pavan sembra dimenticare che la dizione della
legge finanziaria fa riferimento alle stesse aree che erano prese in
considerazione dal primo decreto~legge. I fondi previsti dalla legge
finanziaria erano per la Valtellina, per la VaI Brembana e per tutte le altre
regioni ed aree interessate dalle calamità naturali dei mesi di luglio, agosto e
"ettembre. Non vedo perciò gli estremi, ai quali ha fatto riferimento il
sottosegretario Pavan, per chiedere la bocciatura del testo del decreto~legge
licenziato dalla Commissione. Fra l'altro, lo stesso Governo, nella presenta~
none del primo decreto~legge, aveva attinto al fondo per la Valtellina parte
della copertura finanziaria.

Perciò se c'erano altre proposte, tendenti a sanare gravi mancanze sotto
il profilo finanziario (come nel caso della regione Emilia Romagna o del
Veneto) è perchè in quel periodo ci furono dei danni anche in altre aree.
Queste sono le osservazioni che abbiamo fatto al decreto~legge, che per molti
versi rimangono tuttora valide.

BOATO. Senatore Tornati, il primo decreto~legge non attingeva al fondo
per la Valtellina, perchè non era stata ancora approvata la finanziaria che
prevedeva tale fondo.

TORNATI. La legge finanziaria ha recepito, in sostanza, la dizione del
primo decreto~legge, prevedendo il fondo per la Valtellina alla tabella C. Si
sarebbe perciò dovuta cambiare la dizione: i comunisti a tal proposito
avevano proposto di prevedere due voci, una per la Valtellina e l'altra per le
altre zone, ma il dibattito ha portato poi a conclusioni diverse.

Con tutte queste implicazioni è nelle cose la certezza della dilatazione, in
modo improprio e artificioso, delle competenze della Protezione civile. Oggi
abbiamo di fronte il Mmistro della protezione civile, mentre mancano quellI
del lavori pubblici e dell'ambiente; ma quando andiamo ad esaminare gran
parte degli investimenti ci accorgiamo che vanno nel senso della messa a
regime del suolo, delle acque, degli interventi strutturali, di quegli interventi
che non riguardano la Protezione civile ma altri Mini"teri. Qui occorre esser
chiari, altrimenti tutte le dispute sulle competenze e sui fondi alla fine non
hanno più nè capo nè coda.

E in questo modo ovviamente si dilata anche la spesa pubblica: quando
non c'è un chiaro programma di obiettivi si finisce per ritenerli tutti
ugualmente legittimi. E allora dire che tra il primo ed il secondo
decreto~legge siamo arrivati ~ certo non solo per la Valtellina ~ a 2.300

miliardi di lire ha un significato preciso, e poi resta ancora da attuare tutto il
programma della ricostruzione che, come minimo, per essere realistici, si
dovrebbe aggirare intorno a 3.000 miliardi di lire, una cifra che è stata
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indicata dalle regioni interessate dall'emergenza. Ci stiamo perciò incammi-
nando verso un'ipotesi che supererà i 5.000 miliardi di lire.

Infine, un'ultima osservazione. La somma di 2.300 miliardi di lire, che fa
capo non solo al fondo della Protezione civile ma a quello per la difesa del
suolo e ad altri fondi, viene gestita con le procedure della Protezione civile,
con procedure quindi eccezionali che si giustificano nel momento dell'emer-
genza. Ma quando tutti questi miliardi si spendono con tali procedure, con
trattative private, con meccanismi accelerati, è inutile chiedere la trasparen-
za; la si può e la si deve chiedere, ma i meccanismi sono quelli che sono ed è
necessario ridurre l'area di queste procedure. Si tratta di 2.300 miliardi spesi
in questo modo, per cui è facile che passi la concezione della distribuzione
delle mance, che passino il clientelismo e la corruzione.

Il decreto-legge è stato riscritto cambiando alcuni punti importanti: ad
esempio, si è intervenuti per quanto riguarda le tabelle, questione
certamente non soltanto formale. Questo fa sì che le cose elencate possano
anche non essere vere, nel caso di danni non realmente effettuati oppure
connessi alla vicenda calamitosa. In tal modo abbiamo affrontato anche il
problema delle priorità; comunque si tratta di un capitolo aperto, deve essere
chiaro.

In questo senso e con questa scelta, noi vogliamo attribuire alla regione
e agli enti locali la responsabilità di rivedere e di ridisegnare, secondo
precise priorità, anche le loro indicazioni. È noto che l'elenco è stato
formulato sulla base del primo censimento effettuato nell'agosto del 1987; è
passato alle province che lo hanno tenuto per molti mesi e poi lo hanno
trasmesso alla regione la quale, a sua volta, l'ha tenuto a lungo, fino a quando
finalmente è arrivato sul tavolo del Ministro per il coordinamento della
protezione civile. Dunque, lo stralcio delle tabelle non significa soltanto che
il Parlamento se ne lava le mani perchè non sa se esse corrispondano al vero
o meno; è soprattutto la scelta di attribuire maggiore responsabilità a regione
ed enti locali nell'indicazione delle priorità.

Inoltre, nell'articolo 2, comma 4, è stata inserita ~ su proposta del
Gruppo comunista ~ la questione delle priorità, che non è certo secondaria.
Infatti, se è vero che il decreto-legge si giustifica con la situazione di pericolo,
io ritengo che tale pericolo stia soprattutto negli aspetti idrogeologici:
piogge, disgeli e così via.

Sono state colmate pure alcune gravi dimenticanze, relative a zone
dell'Emilia-Romagna e del Veneto. Per quanto riguarda la Lombardia, noi,
pur non avendo tutti gli elementi necessari, avevamo sempre interpretato i
fatti in questo senso: sulla base della prima ordinanza Zamberletti, la
regione, attraverso gli enti locali, aveva attivato una serie di spese non
ancora quantificate; il ministro Gaspari ha revocato quella ordinanza, nel
momento in cui si è accorto che essa configurava un meccanismo
incontrollabile. Ora, sembra ~ così abbiamo capito, ma se la realtà è

un'altra il Ministro ce lo dirà ~ che tutto quanto è stato realizzato, sulla base
dell'ordinanza Zamberletti, ammonti ad oltre 200 miliardi. Quindi non è
vero che concediamo alla regione 200 miliardi, delegandola a spenderli
comunque: eroghiamo questi fondi sulla base delle affermazioni ripetuta-
mente fatte dai Ministri, secondo le quali, a seguito dell'ordinanza
Zamberletti, regioni ed enti locali avevano speso. A questo punto bisognava
pagare: noi abbiamo accettato (l'aumento lo abbiamo proposto anche noi)
di erogare 260 miliardi ma solo con questo spirito e con queste motivazioni;
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se si fosse invece trattato di un fondo indiviso, dove pescare comunque, non
saremmo stati assolutamente d'accordo.

Sono stati predisposti strumenti legislativi perchè si possano rivedere
alcune gravi incongruenze. Ad esempio i casi non previsti nel decreto~legge:
a tal proposito ho avuto la segnalazione di un piccolo comune della provincia
di Brescia, Cevo, che ha in progetto opere per evitare la tracimazione delle
acque in punti nevralgici ma che non è compreso nell'elenco; ricordo poi i
pericoli creati dal torrente Mallero, vicino a Sondrio. In altri casi ci
sarebbero invece dei doppioni negli interventi, visto che le segnalazioni sono
dell'agosto scorso e che alcuni finanziamenti sono stati già concessi con il
decreto di novembre: è chiaro che bisognerà evitare doppioni. Si potrebbero
citare tanti esempi. Comunque è questo il significato che deve avere
l'esclusione delle tabelle dal testo legislativo.

Come comunisti vogliamo ribadirlo, perchè crediamo nel ruolo
determinato dalla natura legislativa del provvedimento: il Parlamento si fa
carico di alcune questioni di fondo, di scelte di programmazione, ma sulle
questioni di difesa del suolo vi sono precipue competenze della regione. La
regione Lombardia, le altre regioni e gli enti locali hanno possibilità di
assumere fino in fondo la propria responsabilità grazie all'autonomia che noi
diamo con le somme previste. Tali finanziamenti devono essere bene usati:
siamo convinti che lo saranno e in ogni caso nella legge sono contenute
anche clausole che impediscono usi difformi.

Nel nostro giudizio c'è anche una parte che riguarda l'operato del
ministro Gaspari; non dimentichiamo che in questo periodo egli ha emesso
oltre 160 ordinanze. Voi capite che con quelle ordinanze emesse a tamburo
battente, giorno per giorno, sulla base delle varie richieste, non era possibile
operare interventi organici. C'è la mancanza di rispetto, da parte del
Governo, della legge organica.

Non voglio enfatizzare oltre il necessario questa legge organica, però
rimane il fatto che tutti siamo concordi che con gli attuali strumenti si
sprecano anche i soldi; il Governo aveva assunto l'impegno di proporre un
testo entro il dicembre; il Senato ha approvato un ordine del giorno in cui si
ribadiva tale necessità; la legge di conversione del primo decreto parla
esplicitamente della legge organica, addirittura dando degli indirizzi; eppure
questa legge non vede la luce. Il Ministro ci ha detto in Commissione che tale
situazione deriva da fatto che è un testo di difficile redazione. Certo, che non
sia una cosa semplice si capisce bene (e più tardi il Ministro probabilmente
ce lo ripeterà); tuttavia si deve proporre un testo e discuterne. Potrà essere
un disegno di legge comunista o presentato dalla Democrazia cristiana o dal
Partito socialista, non so bene, ma dobbiamo arrivare a discutere di un testo
in materia.

LATTANZIO, mmistro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione cIvzle. Bisogna avere un punto di partenza che tenga conto, anche
e soprattutto, degli intendimenti della regione Lombardia.

TORNATI. A tale proposito, signor Ministro, stiamo assistendo ad una
specie di ping pong: la regione che a volte attribuisce le responsabilità al
Governo o al singolo Ministro; i Ministri che invece attribuiscono le
responsabilità alla regione. In realtà ognuno si deve assumere le proprie
responsabilità. Credo che la regione abbia il dovere di presentare proposte,
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ma non abbia necessariamente il dovere di presentare un testo di legge al
Governo affinchè questo lo faccia suo.

Se i livelli i~tituzionali funziona~sero così, noi che cosa ci staremmo a
fare?

LATTANZIO, mmlstro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione cIvile. Questo è evidente, lo sappiamo.

TORNATI. La regione ha elaborato documentazioni, che noi, signor
Ministro, abbiamo usato per redigere la no~tra proposta di legge, senza
contare che adesso c'è un testo, approvato dalla 1a Commissione, della
regione Lombardia. A parte questo, il Governo ha i propri doveri e qumdi
dovrebbe avanzare una proposta di legge, anche se non coincidente
necessariamente con le richieste della Lombardia. Tra l'altro, infatti sarebbe
anche discutibile che vi fosse questo tipo di rapporto tra regione e Gover~
no.

Quindi ci sono stati dei ritardi gravi per alcuni provvedimenti
importanti, dei quali noi siamo molto preoccupati: questo desideriamo dirlo
e vorremmo delle risposte dal ministro Lattanzio (non voglio farla lunga,
come di solito fa il nostro collega Boato, sulla disponibilità, il confronto e la
verifica dei fatti: tutti elementi che mi sembrano abbastanza ovvi tra persone
civili e che si rispettano). Voglio dire che non si può giustificare la presenza
di un decreto chiamando la nostra coscienza di parlamentari a rispondere,
nel caso in cui si verifichi una calamità naturale; infatti il ministro Gaspari
così ci presentò il decreto, dicendo che non avremmo dovuto bloccarlo
perchè erano in arrivo le piogge primaverili e lo scioglimento delle nevi che
si verifica in quella stagione. Si trattava di avvenimenti tutti stagionalmente
prevedibili; non mi sembra che le piogge primaverili e neanche lo
scioglimento delle nevi, siano un evento improvviso.

Comunque, tutto questo può produrre nuovi disastri. Ebbene, noi ci
chiediamo innanzitutto: se questi disastri erano casi chiaramente prevedibili,
perchè non sono stati presi provvedimenti prima invece di ora? Mi permetta
di chiederle, signor Ministro, con quanto senso di responsabilità si pensa che
i 500 miliardi, che noi stanzieremo, serviranno poi a fare opere che
eviteranno i disastri delle piogge primaverili? Mi chiedo, a questo punto, e
chiedo se, di fronte a questa evenienza, il Ministero della protezione civile
abbia organizzato in modo mirato gli interventi di soccorso e i programmi
puntuali di evacuazione di quelle zone che, dopo le vicende dell'anno scorso
e dopo gli interventi fatti, presentano ancora dei gravi rischi per le persone, i
centri abitati e così via. Questo credo che dovrebbe essere quanto mai
chiaro.

Tutto ciò richiama in causa non solo la legge organica, signor Ministro,
ma anche una legge sulla Protezione civile, perchè è inutile che noi ci
lamentiamo sulla dilatazione di competenza della sua amministrazione se
non abbiamo una nuova legge che ne definisca i confini. Allo stesso modo è
necessaria una legge sulla difesa del suolo, per evitare che la Protezione
civile diventi Ministero dei lavori pubblici, dell'ambiente e così via. Ci vuole
anche, e noi comunisti su questo stiamo lavorando, una legge~quadro che
permetta di essere utilizzata tutte le volte che si verificano calamità naturali,
per evitare di avere 20 o 30 leggi, diverse l'una dall'altra, per la stessa
calamità e lo stesso danno.
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Queste sono le nostre osservazioni critiche al decreto e anche alla sua
conversione, sebbene esso sia stato profondamente cambiato: ma esse SI
appuntano soprattutto sulla gestione politica della vicenda da parte del
Governo per la mancanza di impegni presi e di proposte precise ed
organiche. Per tali ragioni il nostro atteggiamento (e con questo anticipo
anche la dichiarazione di voto) sarà di astensione: in questo decreto sono
previsti interventi necessari, però lo strumento adottato non è certo quello
più idoneo. (Applausi dell'estrema simstra. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Colombo. Ne ha facoltà.

COLOMBO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor Ministro,
siamo alla seconda tappa dello sforzo per affrontare la grave situazione
d'emergenza venutasi a creare nelle regioni del Nord colpite da eccezionali
avversità atmosferiche nell'estate del 1987. La più colpita è stata la Valtellina,
sia in termini di vite umane che di gravi dissesti di natura geologica, che
hanno provocato la separazione anche fisica dell'alta valle dal resto
dell'Italia. In occasione della conversione del primo decreto, nella seduta del
12 novembre 1987, mettevo in risalto il grande sforzo di solidarietà
nazionale, compiuto cioè dall'intero popolo italIano, per la rinascita della
Valtellina. L'Italia si è sentita ferita in una delle sue parti, in modo unitario si
è mossa per sanare questa ferita, e la speranza mai spenta nella gente di
montagna si è trasformata in certezza: nei tempi programmati una strada, la
tanto sospirata strada, ricongiungeva la gente dell'alta valle di Bormio, di
tutta la Valfurva, all'intero paese. È stata un'opera veramente grandiosa sul
piano della progettazione e poi della costruzione.

A consuntivo si possono fare considerazioni come quella del senatore
Forte: ma quando si tratta di affrontare una situazione di emergenza, non
dico che si deve, ma che si può anche sbagliare, o per lo meno non fare le
cose perfette. Tanti dubbi, anche validi, sono stati fugati dalla capacità dei
nostri lavoratori, dei progettisti, delle imprese e anche delle autorità. La
gente della Valtellina, tecnici ed operai, sono già apprezzati si può dire m
tutto il mondo per la loro capacità e spirito di sacrificio. Su questa base di
grande tradizione, si sono impegnati a curare le ferite della propria terra
incrementando, se fosse stato possibile, la capacità, lo spirito di servizio, la
voglia di rinascere e alla fine, in tempo di record, hanno vinto. Ero presente,
in quella grande giornata in cui la strada che finalmente ricongiungeva
Bormio all'Italia venne inaugurata. C'era un grande freddo fuori, ma i cuori
dei valtellinesi erano colmi di gioia: gioia per la battaglia vinta, ma anche per
la grande riconoscenza all'lOtera Italia, a tutti gli italiani, che avevano sentito
vicino quella battaglia come propria. Questa riconoscenza ~ perchè non

dirlo? ~ era rivolta anche all'autorità, ai sindaci, alla provincia, alla regione e
su su fino al Governo nazionale ed in particolare al ministro Gaspari che ha
rappresentato l'Esecutivo del paese, nella cattiva sorte all'inizio e nella
buona sorte alla fine. È questo un augurio anche per il nuovo Ministro della
protezione civile, onorevole Lattanzio che, devo dargliene atto, ha preso in
mano con perizia e determinazione !'intera situazione. Su quella strada e con
quella strada è tornata la fiducia, la voglia di vivere dell'intera zona e in
quella e con quella strada tanti italiani, anche delle regioni più lontane,
hanno voluto dare la propria solidarietà tendendo una mano
amIca.
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La stagione iiwernale del 1988, che sembrava definitivamente persa in
termini di fiducia e sul piano concreto economico, è risultata invece
positiva e la fiducia ~ e con essa la vita in tutti i suoi aspetti ~ ha ripreso a
sbocciare.

Come rappresentante dei valtellinesi, sento di dover dire qui in
Parlamento, nel luogo più solenne e rappresentativo del paese, un grazie
sentito a tutti gli italiani e anche ai tanti stranieri che sono stati vicini in
momenti veramente tragici. Sì, la solidarietà umana e nazionale in Valtellina
è stata presente e alla fine ha vinto. Con questo nuovo decreto si chiude in
modo pressochè sostanziale la fase dell'emergenza, una fase non certo facile
sul piano tecnico e anche su quello politico.

Occorre dare atto ai livelli intermedi (comuni, comunità montane,
province e regioni) di aver retto alla prova. Non si è trattato di un processo
verticistico, ma partecipato e proveniente sostanzialmente dal basso. I
risultati si vedono e sono reali, anche se naturalmente, con le loro luci e
con le loro ombre: ci sono stati certamente anche errori, ma ~ ripeto ~ in
termini numerici di entità sempre contenuta nei limiti di ogni agire umano.
Questa scelta si è rivelata quella giusta, quella vincente. Le scelte prioritarie
sono nella prevalente linea degli interventi nel settore idrogeologico: è
questo il grande problema (lo hanno ricordato i miei colleghi, per ultimo il
senatore Tornati) ancora aperto nell'intero arco alpino, a cui dovrebbero
essere riservati in modo continuo attenzione, studi, ricerche e investimenti
concreti.

È finita l'emergenza causata dal cataclisma dell'estate 1987, ma la gravità
e la pericolosità della situazione in termini strutturali rimane nella sua
evidenza, che definirei solare e che mette tutti alla prova al primo
campanello d'allarme.

Sarà uno sforzo ciclopico in termini di progetto, di tecnica e di risorse
economiche: ma è uno sforzo indilazionabile. Su questo fronte, culturale ed
operativo, si misurerà il valore delle nostre generazioni nei riguardi delle
future ed il livello culturale e di civiltà di tutti noi verso noi stessi e verso la
nostra terra.

Su questa linea il decreto affronta un problema veramente emblematico:
quello del reinsediamento della comunità di S. Antonio Morignone nel
comune di Vai disotto.

Il rispetto alle tante, troppe vitime, la tenacia dei sopravvissuti, la
lungimiranza della classe dirigente locale, ha voluto e permesso questo
reinserimento: S. Antonio Morignone non doveva, non poteva morire.

Il decreto permette il primo passo concreto nella giusta direzione, con
uno specifico stanziamento di 15 miliardi per il finanziamento dell'acquisto
dell'area e della realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e
secondaria. È un significativo e concreto impegno nella giusta direzione.

Durante il dibattito è emersa ~ e non poteva non emergere ~ la
discussione relativa alla natura del fondo della Protezione civile e quindi
della funzione dello stesso Ministero. Si sono infatti sottolineate in modo
forte le linee operative su cui camminare. Il nuovo testo, ad esempio,
dell'articolo 7 non parla di semplice integrazione dei fondi (quasi ci si
trovasse davanti ad una pura operazione contabile o ragionieristica), ma
esplicita: «provvedere alle ricorrenti emergenze relative alla difesa del suolo,
delle opere civili pubbliche e private, delle foreste e ad altre calamità».

Di un certo significato è anche l'emendamento 7.0.1., con il quale si
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prevedono stanziamenti in favore della comunità scientifica e delle
associazioni di volontariato di protezione civile.

BOATO. Quell'emendamento riguarda solo il volontariato.

COLOMBO. L'ammontare previsto è limitato in termini quantativi, ma
vale come segno, fornisce l'occasione per sottolineare l'importanza di due
tipi di strutture indispensabili per una valida politica nel settore: quella
scientifica da una parte e quella del volontariato dall'altra. Si tratta di due
aspetti ugualmente importanti e che si intersecano a vicenda.

Si è parlato, e giustamente, dell'esigenza di una legge organica sulla
Protezione civile, che dia ampio rilievo a questi aspetti. Concordo
pienamente e formulo uno specifico invito al Ministro in tal senso. La
circostanza mi permette di sottolineare il grande e positivo apporto delle
associazioni di volontariato in questa occasione. È stata, in Valtellina, una
presenza molto motivata, cordiale, fraterna; i giovani delle varie parti d'Italia
si sono fatti onore in Valtellina, hanno dimostrato preparazione e spirito di
servizio e sono certo che da quella grave e difficile esperienza questi nostri
giovani sono usciti più maturi sul piano personale, su quello umano e su
quello della solidarietà. È un esempio da citare a tutta la gioventù del nostro
paese.

Ora l'emergenza si può dire sostanzialmente finita, ma non è certo finita
la fatica e l'impegno per il futuro. Onorevole Ministro, occorre accelerare i
tempi per la legge sulla rinascita e ricostruzione della Valtellina. Mi associo
alle sollecitazioni che ho sentito da parte di altri colleghi: è un compito non
facile ma improrogabile.

Faccio alcune osservazioni molto semplici. Il Governo da una parte deve
accelerare i tempi e, dall'altra, deve compiere un grande sforzo di attenzione,
ascolto e coordinamento delle tante e valide iniziative poste in essere ai vari
livelli. Lo sforzo non può che essere comune e deve vedere come
protagonisti gli stessi diretti interessati.

Le iniziative di studio e di elaborazione sono veramente molte e
qualificate e vedono presenti i partiti politici, gli enti locali, i gruppi culturali,
economici e sociali, i sindacati, la stampa. È un compito, questo, nel quale
non si può sbagliare; si tratta di creare le premesse per la vita futura di tanti
uomini e di intere comunità, una vita che si possa svolgere in sicurezza, cioè
definitivamente fuori dai pericoli gravi, ricorrenti in modo ciclico, quasi
obbedendo a tragiche fatalità. Va assicurata una vita serena e di pace per gli
uomini e per la stessa natura che spesso ~ forse perchè non rispettata dagli
uomini, anzi da essi profondamente ferita ~ reagisce, si ribella, realizzando da
sola e quasi per protesta un nuovo equilibrio.

Non c'è, non ci deve essere lotta, competizione, guerra tra uomo e
natura ma ci deve essere rispetto e collaborazione positiva.

Il lavoro che abbiamo fatto con la legge in esame va sicuramente in
questa direzione e, sono sicuro, darà i risultati prefissati. (Applausi dal centro
e dal centro~sinzstra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

PAGANI, relatore. Signor Presidente, non ho particolari argomentazioni
da portare in sede di replica. Ringrazio i colleghi intervenuti con i quali
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penso ci siano state delle assonanze di fondo sui temi proposti nella
relazione; in particolare con il senatore Tornati con ii quale, al di là di alcune
valutazioni che non mi trovano consenZlente, mi trovo d'accordo sui temi di
fondo che ha posto e quindi sulla nece~sità di una legge organica, di una
legge suJla protezione civile, di una legge per la difesa del suolo. Tutti temi
che, del resto, sono ricorsi anche nelle argomentazlOni di altri colleghi, che
non Cito per ragioni di tempo.

L'unica brevissima puntualizzazione che mi permetto dI fare è una
dissociazione dalle interpretazioni che il senatore Boato e 11 senatore
Specchia hanno dato in ordine all'incremento di 100 miliardi messi a
disposizione dalla Commissione, che ci auguriamo venga approvato dall'Au~
la.

n senatore Boato e il senatore Specchia affermano che aver messo a
disposizione dei finanziamentl costituisce un incentivo a spendere.

Questo non è vero, per due motivi: anzitutto perchè, fatti salvI i
meccanismi di verifica che abbiamo accentuato proprio in questo decreto~
legge, tali spese sembra derivino dalle ordinanze di Zamberletti, dimostrando
con ciò che vi sono tanto la verifica quanto la spesa. In secondo luogo mi
sembra che una simile considerazione sottenda una concezione dello Stato
del senatore Boato, che ci permettiamo di non condividere. Credo che
all'interno dello Stato, tra 11centro e la periferia, debbano vigere dei rapporti
di massima trasparenza e lealtà; quindi la teoria di non dare i soldi perchè
altnmenti vengono spesi non va accolta, se abbiamo fiducia in istituzioni che
sono parte mtegrante dello Stato.

BOATO. Non era questa la nostra teoria; potrebbe essere quella propria
del Governo, che ha proposto quei 107 miliardi.

PAGANI. relatore. L'avevo interpretata così e mi fa piacere che non sia
questa...

BOATO. È stato il Governo a proporre 107 miliardi!

PAGANI, relatore. Il Parlamento ha ritenuto che forse il Governo avesse
peccato di immodestia in tal senso. Abbiamo quindi aperto un nuovo tipo di
rapporto anche con gli enti locali, aumentando ~ lo voglio sottolineare ~ le

responsabilità. Se qualcuno sbaglierà, pagherà ma non dobbiamo porci in
posizioni contrapposte perchè facciamo parte tutti di uno stesso Stato e
dobbiamo collaborare con fiducia e lealtà reciproche.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.

" LATTANZIO, mlnlstro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione clvile. Signor Presidente, onorevoli senatori, credo che l'approfon~
dito dibattito tenutosi presso la 13a Commissione del Senato, e soprattutto il
serrato confronto che si è svolto per tutta la giornata di avant'ieri, riducano
al minimo le precisazioni che pur doverosamente mi permetterò di
sottoporre all' Aula del Senato.

Mi sia consentito, in questo quadro, esprimere non soltanto il
ringraziamento al Presidente della Commissione e al relatore per aver voluto
l'iscrivere ~ direi quasi completamente ridisegnare

~ il provvedimento, sulla
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base di un ampio dibattito e di quel serrato confronto di cui ho parlato prima,
ma anche di ricordare (dopo aver ringraziato gli onorevoli senatori che sono
intervenuti nel dibattito in Aula) il contributo degli onorevoli senatori che
sono intervenuti largamente, e anche più volte, in Commissione. Vorrei
ricordare, in modo particolare, il senatore Bosco, che ha sostituito in varie
occasioni il relatore che è anche il presidente della Commisione stessa, il
senatore Cutrera e il senatore Golfari (anche se, in una parte della seduta di
avant'ieri ha dovuto allontanarsi, non certo per colpa sua, ma per altre
responsabilità di natura parlamentare che gravavano in quel momento su di
lui).

Il decreto~legge presentato dal Governo è stato ridisegnato per necessità
di varia natura. Non dimentichiamo che nel frattempo erano anche cambiati
il Governo e il Ministro. Quindi, ci sono impostazioni di natura diversa che,
almeno sul piano personale, vanno tenute presenti, anche se, come ho detto
in Valtellina e come ripeto, la continuità del Governo deve doverosamente
far premio su ogni altra considerazione.

Devo aggiungere che sono intervenuti anche fatti oggettivamente nuovi e
di alcuni di essi abbiamo concordemente preso atto, perfino durante il
dibattito svoltosi in Commissione. Da ultimo ~ vorrei dire con molta serenità
.~ !lon intendevo minimamente fare un appunto al senatore Tornati con la
mia interruzione, ma desideravo soltanto sottolineare il ruolo che indubbia-
mente le regioni ~ c, in questo caso, la regione Lombardia ~ non potevano
non avere, non soltanto nella fase di cui ci occupiamo questa mattina, ma
anche e soprattutto nella legge di ricostruzione a cui tutti abbiamo fatto
riferimento.

Credo che le regioni abbiano compiti fondamentali e prioritari ~ tra i
quali vorrei ricordare a me stesso soprattutto quelli in materia urbanistica ~

che neanche il Parlamento può superare. Ecco perchè mi pare giusto che sia
ridisegnato il disegno di legge di conversione del decreto~legge senza nulla
togliere, anzi aggiungendo parecchio, alle richieste provenienti non soltanto
dalla Valtellina ~ anche se precipuamente da questa regione ~ ma anche da
altre regioni d'Italia. È vero che pian piano si è poi tentato di scendere verso
le regioni meridionali; ma occorre considerare che le necessità dell'emer-
genza purtroppo dolorosamente riguardano intere popolazioni. Alcune
norme sono sempre riferite sostanzialmente ai fenomeni dei mesi di luglio,
agosto e settembre, anche se qualche emergenza appare evidente solo in
ritardo, dato che spesso le emergenze si evidenziano solo alcuni mesi dopo il
verificarsi degli eventi.

In ogni caso, credo che in questa sede si dia una risposta abbastanza
puntuale e precisa soprattutto ai problemi della Valtellina. Credo che questo
sia importante anche perchè ~ come è stato detto e come io sottolineo con
vivo piacere ~ la popolazione della VaItellina. come altre popolazioni, ha
dato dimostrazione di un impegno e di una serietà che devono essere tenuti
presenti non per assegnare premi a qualcuno, ma come punto di riferimento
per quella legge orgal11ca sulla Protezione civile che è impegno comune
reaEzzare al più presto, ma che ~ se mi consente ~ è soprattutto desiderio del
Ministro per il coordinamento della protezione civile poter predisporre.

Chi deve agire nell'emergenza ha un compito sempre molto delicato e
difficile, sotto le pressioni di vario tipo, in parte giustificate, in parte dettate
da motivi di preoccupazione che certamente non sfuggono a nessuno. In tale
ottica, ritengo che se la Valtellina nei suoi vari aspetti è stata tenuta
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largamente presente, nello stesso tempo non ci si può dimentiCare delle
risposte che sono state date anche ad alcune province della Lombardia, in
particolare a Bergamo, Brescia e Coma. Hanno fatto bene alcuni oratori a
sottolineare l'importanza del caso di S. Antonio Morignone che ha assunto ~

diciamo lo subito ~ il significato di un simbolo. È stato uno dei motivi per cui

ho accettato l'emendamento predisposto dal relatore ed approvato dalla
Commissione, e dico subito che l'accetto anche in Aula. Mi sembrava però
che avesse un significato preciso predisporre un articolo a se stante nel
disegno di legge. Tale significato ~ lo voglio dire con molta chiarezza ~ era

quello di distinguere chiaramente i problemi della prevenzione dai problemi
della ricostruzione.

Appare chiaro che con il disegno di legge per la Lombardia, ma anche
per altre regioni che non sto qui a ricordare o ad elencare, abbiamo
innanzitutto compiuto un'opera di prevenzione, e d'altronde questo era lo
spirito. È un'opera di prevenzione che, per motivi di comprensibile
trasparenza, sul piano della tecnica legislativa ha dovuto subire del
compromessi. Hanno infatti ragione ~ e io mi sono rimesso loro in pieno ~

coloro che hanno osservato che le tabelle non dovevano essere incluse.
Credo però che sia stato un atto di buona volontà del precedente Governo e
del mio predecessore quello di presentare in maniera abbastanza chiara e
trasparente, e vorrei aggiungere per me moralmente e politicamente
vincolante, questi interventi. Lo dico perchè quelle tabelle fanno riferimento
innanzitutto alle ordinanze, come è stato ricordato, ma anche e soprattutto
ad impegni precisi presi di volta in volta dal mio predecessore nei confronti
delle popolazioni e delle loro amministrazioni. Naturalmente, gli impegnr
che si prendono vanno anche rispettati perchè ritengo ~ lo dicevo anche

parlando in Valtellina ~ che i Governi, i Ministri ~ ed io stesso ~ debbano

parlare un po' meno e fare di più, soprattutto attraverso disegni di legge e
decreti~legge. In parti colar modo in una situazione di emergenza non si
possono fare discorsi senza che poi questi si traducano in documenti di
natura legislativa da sottoporre alla valutazione e quindi all'approvazione del
Parlamento.

Si tratta in genere di opere di prevenzione, diretta o indIretta; infatti,
quando si parla di rifacimento di arginature, di briglie, di sistemazioni di
alvei, di lavori inerenti alla canalizzazione e alla regimazione delle acque,
ovvero della sistemazione dI movimenti franosi, a difesa di centri abitati, del
consolidamento di versanti, dell'eliminazione di accumulo di detriti e ~ non

ultimo ~ del rifacimento di sedi stradali, si fa riferimento ad opere di
preve;1zione. A proposito del rifacimento delle sedi stradali, il senatore Forte
ha sottolineato l'aspetto non definitivo di questo intervento; credo però che
rappresenti già un'indicazione positiva quanto ha ricordato prima il senatore
Vittorino Colombo. Sono stato a rendermi conto di persona in Valtellina
della situazione: credo che quei sedimi stradali siano già un fatto molto
importante, quando sembrava che la Valtellina e Bormio in particolare
dovessero essere collegate attraverso la Svizzera e non più attraverso la via
naturale che li collega al nostro paese.

Detti lavori di prevenzione andranno in parte ricontrollati. L'altro giorno
mi sono recato In Valtellina e avrei potuto, come capita spesso ai Ministri,
soprattutto a quelli di nuova nomina, quando tornano nelle zone dell'emer~
genza, mostrare la gioia di vedere aperto il primo by pass, ma non l'ho fatto,
per una sene di considerazioni. Innanzitutto voglio capire bene quale sarà la
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sorte del lago cosiddetto di Vai Pola, sul quale ho raccolto una larga richiesta
~ forse anche di natura psicologica ~ di farlo scomparire rapidissimamente.

Credo tuttavia che oltre a queste comprensibili preoccupazioni, attese e
richieste ci sia anche un problema di natura idrogeologica, che dobbiamo
tener presente.

Dopo aver ricevuto la notizia che almeno il primo by~pass è entrato in
funzione, vorrei essere rassicurato su una questione in particolare, che
sottopongo al Senato in questo momento e sulla quale certamente dovremo
tornare: non basta costruire un by~pass ~ ne parlo come esemplificazione ~

ma bisogna anche stabilire a chi Io consegnamo in gestione, a chi ne
assegnamo la manutenzione. Questo è uno dei temi che dobbiamo
responsabilmente affrontare in sede di protezione civile.

Gli interventi che si eseguono in situazioni di emergenza devono poi
essere gestiti in maniera adeguata, per cui deve essere assicurata la
manutenzione delle strutture permanenti.

In quella circostanza ho detto perciò che preferivo che venisse aperto il
by~pass ~ anche se si trattava magari per un'ora ~ nel momento in cui avrei

potuto sapere, con regolare verbale di consegna, se il magistrato delle acque
o la regione Lombardia erano pronti a prenderlo in consegna sotto il profilo
della manutenzione.

Resta tuttavia il problema stradale. La preoccupazione presente in me,
che non ho difficoltà a consegnare alla riflessione degli onorevoli senatori, è
soprattutto quella di capire, quando facciamo alcune opere come Diparti~
mento della protezione civile, chi assicura che esse continuino ad essere
largamente funzionanti anche per il futuro. È uno dei problemi che
certamente affronteremo nella cosiddetta legge~quadro, e che io sento molto
vivo, se non vogliamo illuderci di aver fatto alcune opere, mentre poi, al
momento opportuno, esse non sono più veramente rispondenti alle esigenze
per le quali le avevamo progettate.

Ho detto e ripeto che mi sembrava utile ~ ma mi sono rimesso alla

Commissione ~ fare in modo che S. Antonio Morignone ~ in ordine al quale

non vi è più un problema di prevenzione, ma di ricostruzione ~ fosse

considerato in un articolato a se stante. Ma ho capito le buone intenzioni
della Commissione e mi sono rimesso e qui mi rimetto alle sue decisioni.
Vorrei chiarire, una volta per tutte, che si tratta innanzitutto e soprattutto di
un fatto di natura politica, morale, vale a dire l'acquisto di un suolo:
certamente non tocca a me, nè, credo, a noi definirlo, perchè, a termini di
Costituzione, sarà compito della regione Lombardia. Tuttavia è un fatto di
natura politica e resta un fatto di natura morale poter dire agli abitanti di S.
Antonio Morignone: «Ecco, avete una patria e noi vi mettiamo in condizione
di acquisire il suolo come sede, come punto di riferimento». Quale sarà il
suolo non credo sia compito mio indicarlo: vi provvederà chi di dovere e, se
mi consentite, nei termini e nei modi dovuti, nel rispetto delle leggi. Il
Ministro per il coordinamento della protezione civile non vuole minimamen~
te porre mano a problemi di questo tipo, soprattutto per quanto riguarda
l'acquisto di suoli i cui prezzi, come sappiamo bene, possono lievitare
proprio in vista di... Mi fermo qui.

Quindi, non per passare il cerino ad altri, ma per chiarezza e trasparenza
tra di noi credo che debba essere sottolineato questo aspetto.

BOATO. VI sarebbe anche l'istituto dell'esproprio.
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LATTANZIO, mmistro senza portafoglzo per d coordinamento della
protezzone civile. Senatore Boato, tali iniziative vanno attivate ne! modo più
chiaro possibile e di concerto con chi ha Il dovere istItuzionale.

TORNATI. Non vi è neppure la legge sull'espropno.

LATTA:-IZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protez.ione crvile. Lei ha ragione, senatore Tornati; ma al di là del tatto che VI
sia o no una legge, il problema di fondo è un altro: è allontanare una certa
cultura del sospetto che arieggia su tutti quanti noi e che io mi auguro non
debba arieggiare anche sul Ministro per il coordinamento della protezione
civile.

Credo che con questo provvedimento abbiamo sostanzialmente chiuso
una ferita che pure resta in un certo senso aperta. Si tratta di una grossa ferita
nella coscienza del paese, perchè quello che è accaduto nella scorsa estate in
Valtellina non riguarda i valtellinesi e ~ se mi consente ~ non riguarda l

lombardi, ma riguarda gli italiani tutti insieme. Ecco il motivo dell'impegno
particolare del nuovo Ministro per il coordinamento della protezione civiJe
di recarsi lì immediatamente per assicurare la continuità. So bene che
quando si ha un interlocutore e poi questi viene a mancare, sembra quasi che
si resti orfani. Invece io ho voluto avere un contatto immediato ~ e ringrazio
ancora il presidente Pagani e tutti i componenti ~ non soltanto con la 1Y

Commissione permanente, non soltanto con la Commissione Valtellina: ho
ritenuto di dover incontrare gli amministratori e le popolazioni dell'alta e
della bassa Valtellina, sia a Nord che a Sud.

Detto questo, è evidente che qui si pone il problema della legge organica.
Desidero dire ancora una volta con molta chiarezza che, per quel che mi
riguarda, se mi consentono, sono stato anche lauto nell'accogliere alcune
richieste avanzate in Commissione, solo per una particolare visione, quella di
evitare un decreto~legge Valtellina~ter.

Anche nella polemica che in un certo qual senso si è aperta, se erano
utili tutti i 207 miliardi, oppure se era utile l'anticipazione, ho voluto essere
molto aperto, perchè non volevo che lasciare in sospeso questo problema
volesse dire (per qualcuno che non è in quest' Aula, ma che è fuori di
quest'Aula, cioè per l'opinione pubblica) la possibilità di riaprire una strada
per un terzo decreto~legge. Dico subito che sarebbe la strada peggiore e non
intendo minimamente incamminarmi su quella via, mentre intendo
riaffermare la necessità della legge organica e della ripresa della Valtellina.

E qui vorrei dire con molta chiarezza che mi pare ovvio non ci si possa
muovere in quella direzione senza una proposta che parta anche e
soprattutto dalla regione Lombardia. Ma credo che su questo piano noi
dobbiamo intenderci e la preoccupazione che ho avuto nel rivedere le
cosiddette tabelle o i singoli lavori è stata soltanto una: se questi lavori di
emergenza, quanto meno, non fossero in contrasto (questa era la mia
preoccupazione) con quella che invece deve essere la ripresa del piano
organico, perchè qualche volta può capitare che nella fretta di operare, nella
fretta di dare risposte e nella sollecitazione anche delle cosiddette
commissioni di tecnici, si faccia qualcosa che possa compromettere la
soluzione finale. Siccome credo che sia interesse di tutti rispettare la
soluzione finale, ritengo che su questo piano noi dobbiamo anche in questo
senso essere molto accorti.
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Devo dire poi, che molto concretamente ho già attivato i dicasteri
competenti, senatore Bosco, sul piano della ordinarietà e naturalmente farò
tesoro di tutto quello che è stato detto in quest'Aula e in modo particolare di
quello che è stato detto anche in Commissione, in un confronto che, come
spesso capita, è molto più vivo e molto più acceso e qualche volta consente
anche una serie di interruzioni, che naturalmente in Aula non sono con~
sentite.

Vorrei, in modo particolare, rispondere un momento al senatore Golfari:
anche in quella sede dovremo poi riprendere il tema dei cosiddetti sgravi, per
un eventuale recupero, sia pure dilazionabile nel tempo, o per un definitivo
sgravio di tributI, contributi, eccetera. Per adesso il problema della
sospensione è assicurato, però non vorrei nascondermi dietro il fatto di dire
che bisogna sentire, su questo punto, il Ministro delle finanze o il Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. Non è serio perchè credo che noi,
mentre dobbiamo assicurare che la sospensione permanga, dobbiamo poi
anche su questo piano rivedere tutta la materia, non ultima quella relativa
agli indennizzi per gli immobili e per il ripristino delle strutture fondiarie, e
non soltanto fondiarie, che naturalmente deve essere portato avanti su quel
piano.

Un'ultima parola vorrei dire e vorrei farlo in termini molto semplici:
nessuno più del Ministro per il coordinamento della protezione civile è
molto attento a fare in modo che, finalmente, la legge~quadro della
protezione civile possa così riprendere il suo cammino.

Devo dire che se una cosa mi è dispiaciuta è che ieri non ho potuto
partecipare a un comitato pareri della Camera dei deputati che stava
affrontando, seppure a grandi linee, questo tema; ma mi sembrava che fosse
indispensabile essere qui a disposizione del Senato. Tra l'altro il Ministro
della protezione civile non ha sottosegretari e quindi deve dividersi come
può tra un compito e l'altro.

Mi pare innanzitutto importante individuare e fissare per legge i pubblici
interessi che la Protezione civile deve prioritariamente tutelare; l'integrità
della vita, dei beni, degli insediamenti e dell'ambiente restano indubbiamen~
te fondamentali, ma è importante altresì fissare strumenti, modalità e fonti di
intervento con i quali attuare in modo tempestivo, puntuale e penetrante la
tutela di tale patrimonio. In questo senso ho parlato nei giorni scorsi
innanzitutto di coscienza della realtà, di previsione e prevenzione dei
fenomeni calamitosi e dei rischi e dei danni ad essi conseguiti, quindi di
soccorso alle popolazioni sinistrate o di avvio, ma soltanto di avvio ~ lo

sottolineo ~ della ripresa socio~economica delle zone colpite dalle calamità.

Restano indubbiamente fuori molti altri problemi, ma due in particolare
voglio ricordare. Il primo è quello del coordinamento, fondamentale per un
azione sinergica e tempestiva della Protezione civile; mi ha fatto piacere che
sia stata ricordata dal senatore Colombo e da altri la necessità di sviluppare
una collaborazione con le associazioni di volontariato, soprattutto con quelle
che sanno esercitare il volontariato in maniera coordinata e anche
disciplinata, perchè qualche volta il volontariato può creare degli aspetti che
non sono molto in linea con le esigenze anche e soprattutto dell'emergenza.

In questo senso ce la metterò tutta e non ho dubbio, signor Presidente,
che non soltanto sulla base di quello che è stato il programma di Governo,
ma anche attraverso un serrato confronto e dibattito con il Parlamento nel
suo insieme, sapremo addivenire, mi auguro molto presto, ad una definizione
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della legge~quadro fondamentale della Protezione civile, perchè ritengo che
ciò sia importante innanzitutto per chi ha la diretta responsabilità di questo
settore che, non dimentichiamolo, è innanzitutto e soprattutto un settore di
emergenza.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno presentato dalla Commissione,
il Governo lo accoglie. (Applausi dal centro, dal centro~sinistra e dalla
sinistra).

PRESIDENTE. Onorevole relatore, insiste per la votazione dell'ordine
del giorno n. l?

PAGANI, relatore. La Commissione insiste per la votazione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'ordine del giorno n. 1.

BOATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOATO. Dichiaro la mia astensione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'ordine del giorno n. 1, presentato dalla
Commissione.

È approvato

Invito il senatore segretario a dare lettura del parere sugli emendamenti
trasmessoci dalla sa Commissione permanente ai sensi dell'articolo 100,
settimo comma, del Regolamento.

POZZO, segretario:

«La Commissione Bilancio, programmazione economica, esaminati gli
emendamenti trasmessi ai sensi dell'articolo 100, comma 7 del Regolamento
del Senato, per quanto di propria competenza esprime, a maggioranza,
parere favorevole.

Il rappresentante del Tesoro fa rilevare il proprio parere contrario sugli
emendamenti approvati dalla Commissione, in quanto viene in tal modo
quasi integralmente utilizzato in modo difforme l'accantonamento origina~
riamente predisposto per la rinascita della Valtellina, compromettendo
quindi la possibilità di fornire adeguate risorse finanziarie per future
iniziative legislative dirette in tal senso».

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 19 marzo 1988, n. 85, recante
ulteriori interventi urgenti per le zone colpite dalle eccezionali avversità
atmosferiche nei mesi di luglio, agosto e settembre 1987.
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2. La presente legge entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto~legge da convertire.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 1 del decreto~
legge.

Ricordo che il testo dell'articolo 1 e dell'allegata tabella è il seguente:

Articolo 1.

1. Per un primo rimborso alla regione Lombardia delle anticipazioni già
effettuate per lavori urgenti disposti, in conseguenza delle eccezionali
avversità atmosferiche dei mesi di luglio, agosto e settembre 1987, dalla
stessa regione e dalle province di Bergamo, Brescia, Corno, Sondrio oltre che
dai comuni compresi nelle medesime province, ed elencate nell'allegata
tabella A, il fondo per la protezione civile è integrato della somma di lire 107
miliardi.

T AIELLA A

Elenco del lavori di !"onto Ullervt'/llo dcsposp dal/a reKIOM LoIrthtM-dItl t
dagli e/lll locali Q ~gllIlO del MQllempo del I~/IO--t«oslo 1987
Imporlo lolale L XJ7 72 J 955 786

c""""'"

Campodok1no

CampodolclOo

(' dmpodolclno

Cal'1podolcmo

Cdmpodolcmo

Campodok1no

Campodolcmo

Cblavénna

PROVINCIA DI SONDRIO

0g0!1O

Valle delle Seale ~ Svuo e lIr
vralm sacca di COIIlenm1ento
argmatura e dreMi\II

Valle Velldult e Caurghetto-
Svaso sacca e R:gJmazlOlIe

Torr Llro - AqpnatllR: e SVISO.
demohZlone moncall ponte

Torr Rabbiosa - RipriStinO

seklatone e sottomurazlone.
svaso

Fraz FracllClO - Rlpnstlno
acquedotto

Strada Call1pOdolclDo-Sterleg-
gNI ~Consolidamento e npn-
stlno lIIun e plaltO v,abtle

Strada CampodolclllO-FracllClO

- ConllOltdalllellto e nprlStl-
110 IIIun e piallO vlabtle

Acquedotto POIrOllO, PrOlto,
Caplolo . SvallO e npnstlllO

prese

.
t.pcIno ..'"ÙR

151950 240

151 113 024

25 J 292 000

50 464 067

42 183050

125.7U7200

126 190 000

42 547 530
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Com.....

Chlavenna

Clua Yen na

Gordona

Madeslmo

Madeslmo

Madeslmo

Madeslmo

Made.lme

Menarola

Me>e

Mese

()ggc:tto

Loc Casmo Rosso e San Carlo.
CostrUZIone due tratti a pro.
teZlone collettore fognano
consortlie

Centro ablt -Costruzione argl'
natura e soghe sul fiume
Mera

Loc Bedoima ~ Regtmaz.one

Idrauhca scomponi mento
massI

Torr Va! Febbraro - RICostru-
ZIone l'<>ntlccllo e argtl1atura
a protezJOne abitato

Torr Val Febbraro . Rlfau-
mento bnghe e consohda~
monto sponda

Torr Scalcoggta, Groppera -
.A.rgtnatura sui torr Scalcog.
gla alla confluenza Groppcra
a salvaguarGia abitato

Abitato PIanazzo - Canallzza.
Zlone acque ID fraz Planazzo

Abitato Madcsnnp - Canahzza.
Zlone acque protezIOne ac-
Itut:dotto e abitato

Loc Castanedl . Il1faclmento
tornante e consolidamento
p..:r npnstmo Vlablhta

Torr ~ossedo. Svaso e prose.
cuzlOne ar~mature

Torr L.rù' Svaso centro ab
Mese

No~ate Mezzola Consohd parete rocciosa Carn.

l'<> N a difesa abitato loc
Sondel

NO\.Ite Mezzola Rifacimento argme SInistro a
protezIOne c<:se torr Coder.!

Pluro Vall~ Aurosma - Lavon opere
èlfesa acquedotte

Pluro Fiume Mera loe Crottl di
lelvedere - It,KOStruzlOne
muro argme 4.salveamento
fiume

P Camportacclo Torr Vallaccla - Consohdamen~

I

to argma.."c , ,reMCUZlone
ari\nature

Samolaco

P CamportaCClo Torr Scluesone - Svaso sotto
ponte ferrovlano

Samolaw

FraZIone Nogaredo torr Bol-
gadregna - Svaso e tampona.
mento falle e tratto argme

Torr Casenda . Svaso sacca.
selClatone, sottomurazlOne
ponte e costrUZIone Imgh.!

Importo netto
L,,,

216101694

220030720

55075418

167 191 200

134769200

118 608 too

77 440 ooe

122 586100

67216271

85359401

42547530

565 579832

250 435 200

50930847

86 440 677

168 126597

42 783 600

===+
- ~~==-":"C:~:-~~~

l
~~~-~

Importo netto
Comune Oggetto

I L-r<
~.

I

rorf Lobbla e Plssarotto .

1

'
Svaso e sottomuranone argI-
ni e<ilstenh

TOff Mengasca Sva~o e
tamponamento falle

Strada per Uggia - Stablhzza.
Zlone frana su strada e c<,na.
hzzazlOne acque

I
Òmtro abitato Sgombero

matenah

Samoiaco

Samolaco

S Giacomo F

S Giacomo F

S Giacomo F Valle OICt"ra- Sva>o e sistema.
Zlone alveo

S Glacome F Fraz Vhò -Inalveamento acque
centro abitato, svaso e regI'
maZlone acque

S Glacome F Strada Olmo -S Giacomo
Olmo - SistemazIOne corpo
franoso, eanah.zzaZ1one e re.
glmazlone acque e rlfaclmen.
to mun pencolantl

S Glacome F Strada Olmo-S Bernardo -
SistemaZIonecorpo franoso
canahzzazlOne e reglmaZlone
acque e nfaClmento mUri
pencolantl

S Glacome F Strada Vhò RtcostruzlOne
muro pencolante torr Llro
strada Clmaganda Vho

Vercela. Torr Ratti. RtpnstlOo opere
per def1usso acque

Vercela Torr Ratti - Bnglla

Villa Cluavenna FnlZ Glavere ~ ArgHJatura e
svaso su torr Mera e consoli-
damento pO'lt~

Villa Chla\enna DisgagglO massI e f1r..ljltu~a
mcchl~ìrana

I~eglmazlone Idrauh~a valìette,
~ane Albaredo per S M H,O

EsecuZIone opere dIverse cornu.
ne di Alb.uedo per S Marco

Torr TorchlOne. S~aso argma-
tura. bnghe ÒI contemmento

Svaso. consohdamento e costru.
Zlone argml torr Apnca, IO
locahtà Ma~lIOlta e Apnea
iassa nonche reglffiaZlone
acque torrente delle LIsche

Loc PalablOne -Svaso matena-
le e canahzzazlOne acque per
alimentazIOne baCIno medesl'
mo

Albaredo

Albaredo

Albosagf,la .

Apnca

Apnea

166 793 600 Ardenno

Berbenno

84 745.762
Berbenn@

La\on di npnstmo acquedolto

Torr Fllane - Il1pnstmo argma-

}

tura a s.!haguardla pubbhca
mcolumllà

Torr Fllane -CostruzIOne argl.1
nature nprlstmo Imghe

I

166 956 80Q

248 232 ()()()

55051695

252 516 (~)()

41 491 525

41 n~ 728

250 123 ~oo

250 680 ()()()

lJ 8 240 800

81630603

216106941

2~O 557600

90 794 ')00

I 220 OM) 221.

2'65515~1

398616 CO"

579443 200

51734735

347967210

354 440 000
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~~~~~~~~

~~~~

I
~~~~~~~~

(
"mune I O~tto

(",.'0 ~ Mud,,,,,",s,,~ ,~,,,,
none arginI

T,)rr \al (àndle S>aso e

I flcostruzlOne argini

! \.I!k L,no !oc Sul!m Co~

I

stfUZlOnebflghe I
Cd"teìk' Tegho

I

iTorr "1dlgma. U'l>n ,gombe~ I

}

[0 e f0f1f'al,nne sa\ànella

( . ,te'k) Tegho

I

To~: Malgma. Lavon sgombe~
,_, e fonn.uJone savaneHa

I
C Jot,~,ne '\nde. ì rl"[ Sovema, tOrT Vendolo

."iCoO 'I S>a,o npnstmo argmatura, \
>èiuaton~ di fvndo ecc I

I
Torr Cervlo, immediato s\aso

II e ncostruzlOne argini

!
Torr Rdvlone Immediato

I

I
s\asc e ncostruzJone ugml

I,LlX: PIUS,'iOgIlO ~ Rtfacunento
I collettore pI1DC1pa1e IOgnatu-1

I

re nanche npnstmo vlablllta

I
Valmà !ChIeSa S Giuseppe - Rlprlstmo, strada. attraversamento torr

I'vanascIa

t dlr,lo

C dh"O

CJ!l)j,,)

l.,ok)

CeJras.~')

u~arasço

Ccrcmo

ChJeSà
'ei1(o

Torr LIHlù RCglmaLlone
..cque e con"ohdamento argI-
ni e brighe

Loe Foppa e Camplsc ~ RJpn~
slmo acquedotto

(,'1'<,a V.lma. Ch,eSd ctllaregglo ~ Rlpnstmo
le"c strad., ncostruzlOne due trat.

\I franali

Crue>..!
leoco

,.'be$:<
leoco

Ch,e-a
\elKo

Ch,c""
lenco

(
~!e~

lenco

Valm" Ll>C Ch,aregglO . Rlpnstlno

I
pa!.Sere11a peOOndle torr

! Mallero

I'valma- \'alle Sanpralo
'

S\.><:>
I

Villma- Torr SecchlOne ~ Svaso

Yalma-
I

Valle Rovlnone ~ Sva'0 I

Va!..,,, ~

I

l

Ton Mallero ~ RIpristino argJ~ I

Jll,ltlolre

Clllt'sa Yaltu~ Torr Mallero ~ Ripe difesa

leftco lpOfIdaII

ChlCS&

Iei&ro
VaIMa- RIpr*)ftO strada ~lIftale e

coetrlUKJllC tre p<JfItl e opere
elM.- lpOftdaJe :

""""""
..,110

t"..

236501 69'S

630 671 186

242849 274

n8 930 080

809 405 249

778 200 000

718840 000

l 169312500

379 258 475

196 229 643

6 >400000

17 250 000

5 100 000

50 950 000

) 000 000

51 500 000

823 04() ()()(>

I 283 520 000

460 750 400

Chiesa
leneo

Chiesa
lenco

Chiesa
leneo

ChIesa
lenco

Chle'"
lenco

ChIeSa
lenco

Chiesa
leoco

Chlliro

Chlliro

Colonna

COMMW OgtUo

Valma- Opere sistemazIOne sponda le
"proteZIone abitato

Valma~ Loc Bracclacca-Barchl Palnetto
~ Opere SistemaZione torr
Bracc1asco

Valma~ Rifacimento ,ul'ne sponda sx
torr Mallero nfaclmento mu~
n prossllmtà torr Vallaccw
per npnstJBO viabilitÀ strada
Col Chlarewo - San GIU-
seppe

Valma- RlCostrUZlooe tre brighe e con-
sohdamento bngha Ioc I
monle

Va\m"~ Loc SablonacclO e S GIUseppe
~ Costnmone briglia !tletùva
per contemmento lI1atenale

Vahna. Loc Sccc!uofte ~ FormaZIone
bnj!lIe e arl'lII

V.Jma~ Loc Curio ~ Lavon svaso torr
Rovm~

Torr Fontaftl - Stlombero e-
nonne lI1assa matenal! per
malveal'lleftto, \" rase

Sgombero enonee massa 1DIi\e.
mill per Iftlilveamento

Torr l'r:.o ~ SVISO e ncostru-

ZlOflt' arJIBI

V°lone - COIItnu.IOne caaale

I

convoehamellto

Rtfacunento colletton scanco Idepuratore rete fognana ,

I

Torr Sptnlda: Rlpnstlno difese
a proteZlOIIe abitato

Torr VaHate-Rlprls'mo dlrese

COSIO Vallelllno

Delebio

Dubmo

Dubmo

Faedo ~ Plateda - Torr Vemlla Sgombero e

}

Montagna al svaso alveo per malveamento
P1ano totale ~ l" fase

Faedo . P1ated.t. Sgombero e svaw .J1\eo per
MOlltapla .111 JIldhedmento totale
PlaBO

!

Forca]a i 51st torr FablOlo - Svaso e,
coslrUZlofte la bngha a conte~

I

mmento matenale aliU\londle

I
torr lfIede>lmo m.:ombente
su predetto abttato

T orr Madra~o Rlpnstmo
rele falftillY e aCQlle<Ìotlo
nonché nprISlllIO vlablllta III~
lern.t, dISsestate e m>ase de~
Inti torr Madra~o

Fu~me

Fusme

FlI8me

Consolidamento versante a
monte abitato

Torr Madruco Ioc Valmadre~
Gema ~ Opere dI consolldlli-
JI1eftlo

t.poc1<> 0<110
l....

I >466 7g~ 000

4 J6 000 000

689 J 80 000

972 457 625

2 089 400 000

I 295 148000

556 136 000

2 652 200 OOJ

791 863500

249 597457

130 4!17 570

255m 539

205097 537

2 5(J() ocn 000

45'ì~21457

7(.) nn\) \)4)0

~ 100 000

I 273 3M) 168
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I<Ho

l""

Fusllle

FUSIIIC

r usmc -Colon...

Gerola Alta

Gerol.. Alt.

Gro.w

GroSIO

GroslO

GroslO

GrOSlO

GroslO

Gro~lo

Grosollo .

Grosollo

Grosollo

Grosotto

Grosollo

Grosotto

Lan7.ada

Lanzada

L.107ada

UInzada

L.lnzadd

Ldnzadd

Lanzada

Lovcro

OgeIto

Loc Civetta. Zocche. Ronco.
Le Piane e Madonnma
RepmazJOI1e idraulica

RIpristino acquedotto e consoh~
damento opere chfesa abttato

Torr MadralCo - Svaso e
ncostTUZlOl1e arll"'

Torr 811to - Consolidamento
opere eslste.1l difesa e opere
svaso e reJllllaztolle

RIpristino arBlnatlH'e a salva-
.uardla abttato Gerola

Loc Roue - Lavon d.feSd
mediante muratllre m c a

F Adda - Svaso alveo 01
protezione abttato

Loc. Ponte delle Capre - Svaso
F Adda e COIItruZlone muro
proteZIone alla sx

Loc Rogge - Lavor\" di difesa
con formaZIone muratura m
ca

Loc Stanga ~ CostruzIOne muro
a proteZIone abttall

Svaso al\-eo F Adda a valle
ponte delle Capre e tra
Vernup e Ttok>

Opere a prote:1loDe abitato

Torr Roasco - Svaso aJveo da
JOla montana a confluenza In
Adda a protezJOne abitato ~

l" fase - Impresa sul posto

F Adda - Svaso alvea e difese.
Ila serbatOIO A E M a dJlICa~
oca A E M a proteZIOne
abttato - l" fase - Impresa sul
posto

Loe PendegglO ~ Consohda-
mento venante mstablle so-
pra abitato

VaI TofT - Consolidamento e
regamaZlone Idrauhca a pro.
teZlone abitato

Torr Roasco - FormaZIone
argmature In SlOlstra torr a
protezione abitato e vlablhta
s s n 38

SottomurazlOne e argme di
tenuta

Torr Lanterna - Rlpnstlno
opere di difesa spondale

Torr Lanterna - completamen-
to opera difesa spondale

Rlpnstmo ponte e opere dIfesa
spondale

Valle Caurga ~ Lavon di slste-
mallone

Valle Spml - Lavon SIstemazio-
ne torrente

Loe VassahOl - Lavon sistema-
ZIone

Valle Sptol e Caurga - Svaso
torrenll

Torr. SaJento - Lavon ullna-
tura e difese spondah

COOIIU...
Importo nello

lI'"

700 000 000 Mantello

3 SOO 000 000

3 400 000 000 Mazzo

79 827 247

I 659677 \87

256929300

Mazzo

Morbegno

MorbegnQ

725 850 000 . Morbegno

Morbegno213 595450

195 087 480

212 923780

\ 131 112 700

Plateda

Plateda

Ponte Valtelhna

Ponte Valtelhna

550.000 000 Ponte Vallelhna
202083675

869 462 648

Postaleslo

SerOlo

Sondalo

782950047 Sondalo

~ 272 575 Sondalo

657 <;3~ 340 Sondalo

725314000

600 000 000 Se)od,dO

764 133 1)0()

\68362000

745 877 000

I 263 936 000

162732000

76 813
()()(j

392666&67

Sondalo

Sondalo

Sondalo

Sondalo

Sondalo

Oggetto

Torr Valh Pusterla. Vlnzana.
Cluoso ~ Rtpnstlno difese
torrenll e strade hmltrofe

F Adda - Svaso e d.fese, da
ponte s s. n 38 a monte
comune - Impresa sul posto
l" fase

F Adda - Svaso alvoo a monte
ponte s s n 38 - 2" fase -
Impresa sul posto

Torr Bltto ~ Consohdamento I
sponda de~tra e SVdSO I

Torr Bltto - RlpnstlOo Glfese
spondah e trasver,ah non(.he
svaso alveo torr Bmo

Frana Bema. torr Blttn
BnglIa

Fraz Pamga e Desco Muratu-
re paramarSl

Loc Palean Val Bona - Inalvea-

}
mento torr Seno

Inalveamento totale del torr
Seno

Vdlle Angna - La\-on npnstt-
no transito e formazIOne
scoglIera

I

Loc Plgolsa ~ Lavon npnstlOo
transito e sgombero matenale

Torr Tnpol - Lavon npnstlno

I

sgombero matenale

Torr Caldenno ~ Svaso e npn-
sIIno murature destra

Loe VaJchlosa - RealizzazIOne

I
difesa arganale e consollda~
men to !ICaI'pate

Loe BoscaCClae Bolladore ~ F
Adda ~ Svaso 1011\00.gabblone
a proteZIone

Ospedale Morelh - Rlpnstlno
acq uedotto a fine eVItare
erosIOne e mO\lmentt franosl

VdUe Rendenago ~ Sgombero e
svaso IO loe dl~canca Morelli
e npnstlOo alveo

CostruZIone allacciamento
provv fra la fraz Mondadlz-
za e la loe Pendosso Isolal1
per pencolo di frana

S\aso alvoo torr Don Bastone.
npnstmo bnghe e opere dife-
sa acquedotto Mondadlzza

Loc Bolladore ~ Murature In

c a a difesa abitato
F Adda ~ Svaso alveo tra ponte

S Rocco e Bolladore, forma-
ZIone scogliera a protezione
abitato

Torr Lenasco - Svaso alveo e
gabblonate a protezione abt~
tato

Mondadllla e Gralle- T orr VaI~
le di Seale - Svaso alveo e
bnglte di contemmento a
protezione abitato

Gnulè-Le Prese-Torr Rc:zzcla-
ICO - Svaso d'.lveo a prote-
ZIone abttato - l" fue

21345777\

144 103 05U

408 4IJR OUO

83 457 724

2 400 ono 000

4314516060

196 436 5~7

622 550 000

252 141 550

208 667 500

124 329 250

408 969 000

2 368 800 000

244 958 355

84 140 000

479 136000

120846 352

583 232 400

345752088

305 55ì 680

114937717

53 632 988

457 680 987
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r Oggello
(

"n. une

S~'ndalo

\;,)n 1.110

'>onJaio

Sondalo

Sondalo

Sondalo

Sonò,'lo

S(1r!dalo

SonJalo

Sordalo

Sondalo

Sondalo

Sondalo

Sondno

Sondno

Sondno

Sondno

SùndrJo

'>ondno

Sondno

Sondno
Spnana

Talamona

Talamona
Talamona

Tdlamona

Taldmona

F Addd - FormazIOne scogliera
a protezIOne abitato M UIlO1

Fraz Fumera e Frontale -
Rifacimento murature e con-
voghamento acque a fine
evltdre mterruzlOne stradale

Tor Valle di Scala - Sgombero

argmature demolite per eVita-
re mterrUZlOne vlablllta su s s
n 38

Torr Lenasco - Op::re di svaso -
2" fase

I

Torr Valencia - SistemazIOne
Idraulica ,

!S_aso J'aJ_eo F Adda da ponte
I S R('ceo a loe Prese

I

r ùmlaZlOne scoghera loe M uh-
ra. loe GraM e loe Le Prese

I Lo<: Bolladore - ProtezIOne
Impldnto depur3.Z\one e npn-
~I\no canale RoWa

Le Prese a la Ganda - SVdSO

alveo Adda
Le Prese Vecchie - Costruz1One

pennello canale a proteZIone
abitato - l" fase

Loe Grade-Le Prese - Rlpnsll-
no e sovralzo argmatura m
sponda sx

Le Prese Nuove - FormaZIone
argmatura a proteZIone abi-
tati

Loe Ganda VerzeJo - La_on di
s_aso F Adda per formazIO-
ne >acca accumulo a valle
fran.! di Vai Pola

T arr Ma\Jero - Svaso

Torr Mallero - CostruzIOne
nuovo argme

Via Valenana - FormaZIone
paramassl e muro conten

Rlpnstmo passerella
Loe ArqulOo - Inalveamento

}

torr Valdone
Loe ArqulOo - Inalveamento

torr Antognasco
Loe Gombaro - Svaso alveo,

}

difese trasversali e di sponda
destra torr. Mallero

Arqulno - RJpnstlOo pas'iCrella
Loc 8edogllo - Consolidamen-

to zona distacco frana a
difesa abitato

Malaccla, Ranmga, Valloecla
Gnvasco, Canallaccla - Svasl

reclmazlOnl IdraulIChe

RJatl1vaZlone transito

RealizzaZIone savanella centrale
e difesa sponda le - \" fase

RealizzaZIone savanella centrale
e difesa spondale - 2" fase

Torr RonCalola - Consolida-
mento bngha zQna Crocette,
costruZIone controbriglie sei-
clatone, 2" briglia e scogliere
difesa

Impono n<hO
lire

76079 58i

168591810

82 22~ 755

362720925

284 827 175

814944 240

1168389510

428314560

497 306 712

936341 280

I 315402500

l 339 659 840

2473 593 634

4 000.000 000

356 250 000

76 12295

94137000

776 000 000

3 040 983 050

697 130 80 I

I 807 142 501

500 000,000

2 720 135 025

2 569 502 110

1 114463856

Comune

Tartano

Tartano

Tartano

Tartano

Tegho

Tegllo

Tifano

Tirano e Villa

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana

Torre S Mana e
Chiesa Valma-
lnOO

Traona

ValmaslOo

ValmaslOo

ValmaslOo

Vervlo-Tovo SA

VUVIO

V«VIO

VIII;! dI Tirano

Oggetto

Vai Lunga - Svaso, a]veo,
npnstmo transito, npnstmo
acquedotto e rete fognana
pnmo mlerv.

Vai Corta - Svaso, ncostruZIone
scogliere e argmatura sul
torrente Tartano e npr vtabl-
lità

Tartano Centro - Svaso, a]veo,
npnstmo transito, npristino
acquedotto e rete fognana
pnmo mlerv

Vai Lunga e Centro Tartan. -
RicostrUZIone opere di presa
e rete di addUZlone dell'acqua
potabile

Loe S. Sebastlano - Torr

}

Margatta
Torr Margatta. sgombero e

sottomuraZlone tratto argma-
tura

Savanella, fornt3.Z\one provvlso-
na rilevati protettivI tratti
argmature asportati

lorr Poschlavino sgombero al-
veo

RealizzaZIone scoghera e mun
cldoplCt

Loe Tornadn - Consolldamen-

}

to centro abitato
Loe Belvedere - SgombeN

materiale Vaile Fnslg/uere
e sgombero accesso fraz.
S Giuseppe e PIalli

Loe Prato - Torr Mallere
bngllone selettlvo

Torr. Torregpa . Bnghone
contel1ÌlDClMe plsla aa:euo,
vasca 4eposìto, apparea::lt.
mOnltOl'llUJO, tombam. roa
tubazione JIOI:&ta

Torr. Val Sora - Lavon sistema-
ZIone

Opere sistemazione strada per
S Glllseppe a mov;mento
franoso Vai Volera

Torr Dallua -CostrUZIone bn-
glle selettlve

CostruZIone bnglle selettive,
svaso tratto di argml

Torr Malvma e Vallata
RJpnsllBO

Svaso npnstlno acquedotto
fraz ComoIo regJmUlOM
asta torr. Masino loe. Fllore-
ra e S MaI1ino

Loe. SManino e Fllorera-
SVdSO npristlno argJnatWIC,
realizzazIOne 41fese spa""

Loe MartiRo - Svaso npnstHlo
argJnature, realizzaZIone 4Ife..
se spondab torr Va] 41 Mello

F Adda -Svaso alveo e opere
difesa

VaI Carona - Svaso e arglOature

torr
Esecuzione paramassl e sotto-

muraZlOnI speroni rOCCIOSI
Torr. Vallesella - RegJmazlOne

Idraahca I

Impono netto

l".

2 000 000 000

818.403360

2 890 500 000

600 000 000

943 600 000

l 561 220000

I 966 822 406

814064000

29 725 000

2 173 600 000

4837 680 000

348 800 000

965.127000

226 567 000

2 880 640 000

78291 900

80 605 206

27] 100 977

375 764 985

236097 560

735 599 999

671 488000

39\ 8-)8 374



Sellato della Repubbltca ~ 46 ~ X Legislatura

107" SED! H ASSEMBLE<\ ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1988

I
-~

;~:'~L
I
IJorr Z<:bru . Dlfe!>a brighe

I

eSi>\t:nll a YlvaglAludlll ~otto~
~tante dblldlo S Antomo

I

T repdUe ~ r onmmone d.fe<oe

sponddh Torr Vallaccla

I TOTALF

r 1C('for:o ne,

"
l,,,,I~ 1m!,,,,,,,

""""L,,<Qu<tlOCoon.... unell~

125 ouo (!()ijBormlo Torr Frooolfo ~ In.lvC<il!knto e
flpmllno dlf.:Ie spond.h

Torr V..Ue Campello Cl>mpk~
tamento ~ arglnalura

"difesa lona centro pollfu"110
naie

Torr F rodolf o - Svaso tra tlo
alveo compreso tra ponte
Vecchio abitato BormlO e s s
n 38

lnalvC<imento e npostlno difese
!IpOndah torr VIQÙlIft fraZlO--
ne lsolaccJa

RIpristino tratto difesa arguiale
fiwne Adda nella fraz Pre~
IUdJO

Opere canalJZZaZlOfleacque Il
monte .bltato Scmoto

RIpmtlllO dlfe« !IpOftdaI1 e
rICOItnmone ponte IeSIonato
strada COIIIUftllIe per abitato
di lsolacaa

RegllnaZlOlle Idrauhca su torr
abitato llOlacc1a

Fraz Ceptna - Esec tratto mi
700 difesa spondale F Adda
tutela abitato. ncostruZlone
corpo stradale nprlsllno col-
lepmenll ..iterrottl

Loc F'I/IIIJrO@O Rlpnstlno
tratto dlresa lpOndale destra
F Adda

RIpristino tratto difesa sponda-
le ed Inalveam F Adda 1ft
Iocahtà Ponte di Zona ~

Capltanena
Loc Plazzlstuolo - Rlpnst

tratto d,fesa !IpOndale In sx
F Adda

Ceplna - Rlprlstmo difesa destra
e !IInlstr. F Addii a valle
abttato

Fral Oga Torr Cadolena
regJmanone idraulICa

Loc. Ospeho ~ Svaso. Iftalvea,
mento formazIOne difese
spondah dx F Adda

Loc Prcsure - Drenaggi. cana-

hzzaZlonl .eque. consohda ~
mento

!Inalveamento e npnstmo dl~
fe!( spondah F Adda m
fr S LUCIa

Torr Frodolfo frll S "ntomo,
S NICOlo. Uzza

RIpr difese spondah Torr Ze-
brù e Valduzza. nelle fru
S Antomo e Uzza

Inalveamento e npostmo delle
difese spondah del torrente
Frodolfo In fraz S Antonio

Rialzo difese spondah Torrente
Frodolfo e canallzzaZJOne
tratto termmale torrenti A~
bIcs e Mlsenn nella fraZIOne
di 5 Catenna

Valfurva250 52 i 000

80rmlO ~5211~360
106 50() 000LI\lgno

136 570 840 g44
Bormll' 4~4 959 ~49

PROVINCIA DI COMO

I...pono ...u"
L,..Valdldentro 250 000 000 OpellO(omuo<

ValdKientro 168500 000 Rlpr trans e Interv ,vI T
PlOverna

Rlpr dlfete T Valle Fa8lJO
Rlpr transito e ncostr\l.ZlOne

difese !draw T PJOverna
Slstem valle Ducto fra Il poDte~

,trada per AlbonlCO
Sgombero alveo torr S Vln~
cenlO

1M 237300

172 S8i 35~

337 120 000

.Couslna ValSdss

Mogglo Valsas
Cremc!'no. BamoValdldentro 798315200

638000000 226 551 076ValdKientro Sonco

Geni LaflO - Mon-
temc:zzo ~ T rel-
lone

Vendrogno

156 665 084

ValdJdentro 406 500 000
Costr mun 5OStegno contem-

mento frana 5trada per fral
Noceno e Ca MaJll10re

Rlpr sponda F Adda III locah-
tà TolTo

Difesa parete sovrastante ..blta-
to Vegna

580mb detnU foce T ESlno et
opere npnst difese

Opere mtere e !II11altlrnento
Imblblllone. consohd strada
fral Prato e C05ta

Rlpr transito nfac ponte per
fru Tartavalle

Dlfes.! Kir T PJOverna
Opere Idr at protez versanti m

frana et opere Idr asta torr
Varrone

Ehmmaz diSseStI T Sonco et
lavon van

Completamento per contenlm
movlm franoso loe Calvlano

Inalveam T BandlCOsmo con~
l1uenza T Maladlgll a conte-
mmento frana

Inalveam foce V DucIO
Re1nalvem e npr difese T

Valle della Vigna

172 881400

Valdlsotto 2 086 588 000

8n\lo 215836390

116396695Gravedon.

Valdlsolto 250 521 000 Varenna 25621015

Cremld 40 004 745
Valdlsotto 416000000

Taceno 42 572035

Valdlsolto 250 000 000 Bellano
Premana

311 186440
293 547 700

Valdisotto 835000000
Sonen ~ Monte~

mezzo
Garzeno

301 634 750

80 389 832Valdlsollo 83500000

Mar8no 3'7313 560Vakhsotto 412100 000

Sonco
Esmo Lana

113 067 000

79 352 542Valdlsotto 2 ISO 000 000

Valdl50tto l 246 385 000 TOTALE 3227258 919

PROVINCIA DI BRESCIA
Valfurva 834860,000

InIj>Orto lietI<>

L"..
Comune o"uo

Valfurva 664 738 000

Somco Sgombero matenale alluvIOnale
dalla sede stradale In Vai
Malp e costruzJOfJe pllena
paramassl m com'p Valle
Rossa

Consobd frane Ioc Ponte Sea
Rifacimento acquedotto Vai BI-

Jber. e opere dlfeu da Cue
Val Blgllera alli connuenza
Val Grande

<410593220
Valfurva 1 250 000 000

Valfurva 168 500 000
81enno

Vezza d'Ogho
687 340 843

1 106 993 169
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Yew. d'OIlIo

Vez:u. d'Ogllo
Vez:u. d'OglIo

Vena d'Ogho

Vezza d'OglIo

Corteno Golgl

C orteno Golgl

Corteno Golgl

Ponte di Legno

Ponte di Legno

Temu

Edolo

Ceto
Cerveno

Capo di Ponte
Ono S Pietro

Sav!Ore dell'Ada~
mello

~avlOre dell'Ada-
meJlo

SavlOre dell Ada-
mello

Cevo (Savlore)

Zone
Prestlne
PIsogne

Braone

Artogne

Nlardo

Nlardo

Nlardo

Nlardo

N,ardo

Nlardo

Nlardo

Ogtuo

Slst T Vai Grande dalla traver-
sa Montedlson al ponte della
s s 042

Difese spondah Vai Grande
Rlcostr bnglla n 13 sul torr

Valgrande e ncostr ponte In
loe Sabbtom

DIfese spondall Vai Grande
trallo platea di fondo a valle
ponte su s s 042 e muro
.pondale destra idrauhca a
difesa edlf scuola media ~

IO stralclo

Opere di nsagomatura foce Vai
Grande eon edifICazIone sc-
gha di forido - l" stralcìo

Sistemazione Valle Baratter
loe Corte Ogholo (S Pietro)
_

IO str
DIfese spondah Torr Ogholo In

fraz S PIetro Apnea - I" str
DIfese spondah Valle Bralle -IO stralclO
DIfesa e nsagom alveo torrente

Narcanello da Sgana aCida
Difese sponda h e acquedotto

Sassù e difese Narcanello
Rlsagomatura alveo T VaI

d'Avlo da Casera a Coloma
comunale confluenza Re

Sghlalatore Capoluogo Vai
Mola

SISt T Flgna e T Palobbla
SISt Idrauhca torr Ghera

IO sir
ReglmaZlone alveo torrente Re
Scavo detntl aJluvlOnah ed edlli-

caz difese In Sinistra torr Blé_ IO stralclO
Consohdamento frana fraz

Valle In destra del T POla
RlstabJ1lfnento opere dIfesa T

POla da Joc Croste a locahta
Premora

Difese sponda h T POla IO
stralclo

Consohdamento frane torr
POla

Costruz bnglIa torr Ombnno
Sgombero matenale torr Fusat
Sgombero matenale torr Tro-

blolo
SottomurazlOne bnglle torrente

PaJlobla
Costruzione bnglle sgombero

matenale torr CorazzJno
Tratto fiume Ogho s s 042torr

Re
Tratto s s 42 Ponte Scalet torr

Rt - Lotto 2"
Tratto Ponte Salelll canale

Montedlson torr Re
Ponti mun soglIe T Re trallo

canale Montedlson ~ strada
provlOctale

Ponte strada pro v Ponte Seghe-
na torr Re

Bngha trallo seghena centrale
torr Re

Ponte mun soghe da ponte Nese
a GIardini torr CobeJlo

823 137 925

97 10420304
1049 760 636

135 495 763

116690 593

141071 186

377 019 661

556 650 150

0467868 814

298 379 390

357944034

64 173 559

.7685-4322
209 013 559

81254 237
361856 271

298 738 983

681 691 500

348 720712

l 745 884 297

50 706 102
79 093 220
92482881

121207119

75116949

615008745

3()9 876 000

307 958 490

875 189376

837 137 664

332 132 400

658 729 260

c..... ",""",o
MIlO

u...

Nlardo

Nlardo

Nlardo

Cevo

Savlore

SonlCo

SonICO

SonlCO

SonlCo
SonICO

Nlardo

C","WII<

Mezzoldo
Mezzoldo
Mezzoldo

Mezzoldo

Mezzoldo

Valleve-Foppolo

Valleve
Valleve

BranZl

BranZl
BranZl

Branzl

Vainegra
5 Bnglda

Vaitorta

Valtorta

TdlegglO

<¥IIO

Loe Glardlm-canale Mon'eeh-
5011 lIIun I0Il torr Cobello
lotto 1\ 7

Cana}1ZZ&ZIOIIeda canale Mon-
tedllOll . SS 042torr CobeIlo

CanallZZlZlOlte da SS 042 .
fiume 0sJt0 torr Cabello

Rlstabtllmento al"eo Valle del
Mulini e canale di JUanita
DoN

Cons fronte In frana torr
Salarno frazIoni FJ'eSlne e
Ponte

Slstc:mlZlone torr Remulo
tronco da proS 251,50 -
5-43,50

Rlpr transllo VII Mallia fraz
RIDo

Illp" Remulo frIZIOne IlIDo da
ponte Clnale - prOllf 251,50

RIp" opere Ipntcbe fraz RIDo
Dlf spond Vai Rabbia fraz

RIDo
51stemaz torrenti Vai di Fa

TOTALE

PROVINCIA DI BERGAMO

Outt'o

Illpr trans fraz Sparavera
Argln F lrembo prot condom
Form scocl e pulizIa F lrem-

bo Ioc cimitero e sotto
Cimitero

Sgomben ammassI terrosl cen-
tro abttato

RlCostrllZlone mUTI crollati CI-
ml&c:roe np" vllbtl

SlIombero mat alluv alveo V
Rotta e pen slstem spond
flume Brembo ID locahtà
Capo Brembo

5110mb mat. alluv F Brembo
Cons ponte e mun local

Glrone- F oppt'lIa-Cam&rem-
bo

SlIOfIIbene soilomur strull sul
fiume Brembo

Scogliere ID alveo F Brembo
Scogliere In alveo F Brembo

loe Ptodera e MonacI
Sgombero matenale alluvIOnale

SISt.scarplite e ncostr mun a
dIfesa abitato capo1uollo

Consohd ponte e mun
Rlpr trans lot: Ponte BlOdo

sgomben strade e argini torr
Blndo

Sgomb mat alluv e massI
cadenti su strade comunali.
RlCostr strutt vlablh In loe
Ceresola

Sgomb' mat dlluv e npnst
sponde Valle Rava

Sgomb mat aliuv e npnstlno
dcquedolto

..26 033 600

0428 828 400

181 ..27400

143700 000

276 450 000

803718873

668 325 000

2% 531 100

1043 100 000
..75 000 000

.59 000 000

18648023370

...".".0 10
l...

59 903 389
95651 796

302 022 000

046 117830

76 863 052

359611 488

64 249 628
221 307998

164 278 630

81 925882
132 275 970

340 473 850

84 823 646
341 062750

337983050

125965678

42 522 395
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Importo 0<(10
Lu.

Imp<IClO n<uo
!.Ire

COIIUIIIC: (}gg<(lo COII\.... ~IO

CusIO Sgomberi mat alluvlOnah n~
pnst vlab e consohd. ponti

Sgomb mat aliuv. e argln torr
Mora. Rlpr vlabtl

Sgomb mat aliuv fr Valmore-
sca

Isola di Fondra246 835 146 Rtcostr muri argme locahtà
Piazzole, Trabucchello, Isola,
Fondra e npr opere pubbl

Rlcostruz opere presa acqued

RlCostr arglOl loc Maddalena
npnst pontlCClh

Rlcostr bnglie e muro sostegno
a protez serbatoIo acquedot-
to com le, slstem torrente
centro abitato

Rlpr vlab:1 loc Mualago .

ReglmazlOne denusso acque
torr Forcella

Difesa sponda destra torr Go-
gllo local AVlasco e slslem
frane

51~1 mov fran a monte Onchl
Alli

Rlpr vlablllta strada coJlcga-
mento fr Valzuno

5gomb mat alluv T Flumene-
ro e consol sponde F Seno

Sgomb mat aliuv T FlUmene~
ro e ncostr spondah

Sgombero mat alluv m Vai
Grablasca

Sgombero mat alluv e costru-
ZIone muro T Flumenero

}91 716763

A~ra 247476986
Roncobello

Carona .

83 848 808

337410024Averara 145317 560

Olmo al Brembo 5gomb mat aJluv Valle 5plgo--
la opere salvaguardia loc
Cugno. PortiCI, Acquacalda

5gomb mat alluv rlcostr argi-
ni Valle ScIOCC. rimozIOne
massi m alveo e npr tratto
fogna t

5gomb mat aJluv V Casslgllo
consolld ponte instabile

Tratto dlfeo;a spondale m Sini-
stra F Brembo a prot ablt In
loe Impianto depOr e sgom-

. bero matenall alluvIOnali
Rlcostr mUri crollati su F

Brembo loc PregaJleno

5gomb mat ali uv da F Brem-
bo e vallette

Rtcostr muro argine, m sponda
Sinistra F Brembo, In via
Parllglam e a valle della diga
ENEL

196 957 097 Foppolo 84 823 646

Ormca . 300 470 010

MOlo de CalvI

Plazzolo

1'l7 346 074

41 707628

Casslgllo 68 448 007
Valgogllo 129 012 712

Piazza Brembana 338 510 585

ArdeslO 128 883 O~ I

Ollressenda Alla 128009000S Pellegrino T 66 776 666

Valbondlone
Ardeslo

ValbondlOne .

5 Pellegnno T 84 7 J I 86250 323 540

S Pellegrino T 490 528184 86008472

Gandelllno 85576271

Sgomb mat ali Interno abitato

Rlcostr mun via S Carlo

Rlc. aTtunt F Brernbo località
Romacolo

Rlc argIni F Brembo loc.
Ambna

Rlc argIni zona mdustr

RlC mun argIne F Brembo loc
StazIOne

Rlpr difesa F Brembo loe
Acquada

Rlcostr. arg F Brembo In loe
Ponte delle Capre

Sgombero matenall loe. Piazzo
CampeggIO, strada comuna-
le, formazIOne scogliera tor~
rente Torcola

SISt opere presa e strada loc
Marchette

Inter difesa abitato dal F
Brembo In loe Ceresa

S Glovanm B
"

Rlpr colleg stradale fraz. Por-
tiera. Isolata

S Pellegnno T

S Pellegnno T

Zogno

94 957 246

42 269.492

3~ 884 440

Gromo 127 456 140

Mezzoldo Opere difesa F. Brembo local
Canali a seguito mov frano--
so

Rlpnst acquedotto fraZIone
ScalugglO. demohzlOne e pu-
lIZIa massI Valle Pizzabella

Rlpr ponte sul F Brembo

Rlcostruz alveI dlsastratl fiume
Brembo e Valle Floraro dalle
ongml alla locahtà Castello

Franamenll mcombenll su abi-
tato Valle Gerù

Rlpnst opere dIfesa In sponda
destra e SIn F Brembo

Rlfac ponte Blrdo locallta Ca-
pnle Alto, frana loe Of e loe
TalegglO. frana ponte BIndo

RIfacimento mUri sostegno stra-
da loe Cambrembo

DIfese spondall e sgombero
matenall alluvionali F Brem-
bo

213292372

Zogno 84 711 802
Mezzoldo . . 291923 135

Zogno

Zogno

84 711 802

393 406 768 Isola di Fondra

Mezzoldo

125 ~94~96

20181ì7966Zogno 33 884 740

Lenna 136 23t.1508
Plazzatorre I 223 224536

Piazzatorre 294815256
Zogno 388879 3:2

Santa Bnglda 414483051
Vedeseta 42 780 005

Valleve . 109 148305S GiovannI B 25 309 803

101 550.500 Valleve . 392 IP2 ~81

S GlOvanDl B Rlcostr muro d'arglOe F Brem~
bo loe Ponte Marmi

Cor~ Rlpr dlfcse sponda Il In loc
Baracca

85 192 109
S Pellegnno Dlf~e sponda h centro ablt F

Brembo

Compi mUri IO comspond
ponte Umberto

Compi e rlpr difese spond.
dIssestate da F Brembo

94 54A 489

Camerata
nello

Camerata
nello

59.600 813
S Pellegrino 18433473

Cor- Costr muro argIne In sponda
SlOlstra F Brembo a monte
zona indùstrlale

84 897 375
Carona. , . . 108 526 271
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(omuRt
°H<"O

Rlpnstlno alveo Valmoresca ra~
mo fiume Brembo e strada
per frazione Valle

Piazza Brembana SISt arg F Brembo In centro
abitato ~ 2° Intervento

RicostruzIOne ponte su torr
Stablna parzialmente crollato
ed instabile per collegamento
frazIOni Tratti di difesa zone
n\'lerasche

Sgombero mat ali uv In alveo e
parziale nsezlOnamento trat~
to torr Stablna

Lenna SISt frana e dlf spond Brembo
Olmo al Brembo Rlcostruz argini a protez cen~

tro abitato ed asportaz mate~
naIe sopralluvlOnah

DI'gagglO massI cldoplCI InCO-
bentI In alveo con costruzIOne
arg Valle SelOcc

Cor~ RiprIStIni spond,.!1 loca1lla Or-
brembo

C or- Rlp~'st collegam \ lana fraz

I

C eslX":oslO ed Era
R,pn,l1no ,nu" arg'ne locallta; Cagr,o:. e h)ilo

I Sgllmbed mat allu\lonall

Opere spvndah F Brembo
RlpPStlnl sponda h F Seno e

consohd franam zone Gro-
mo S Manno e Bondo

DIfesa abllatI F Brembo lac
Ra\a-Fomonuovo

DIfesa ab,tatI e ncollell:dmento
\Iablle frazIOne Ceresola

RiprIStinI sponda h e sottomura-
ZIOn! tombotu V SeIOCC

Difesa spondale fraz Sealugglo

<\verara

Casslgho

Casslgho

Or1ICa

C dmerata
l'ello

C J nlera la
ndJ()

B; anZ1

Br~'1z1
S Gll'.3nn! B
GanaeHmo

\altona

\ ,.,torta

l US'O

\1azoldo

Totale

PRO\'I~ClA DI SONDRIO

Importo netto
l1l'<

160 779 661

212 644 070

418 173 179

119564745

71054237
276610 168

2.~6 098 870

142951 267

1537563(>

454 353 806

63 015 253
187 792 36~
57915254

330892 161

441 18' 421

250 894 060

115398504

17427 394 330

Opere di pronto Intervento esegulle dal comuOI e dell'amministra-
Zione pro\lnclale

L 250000000
118171736
27 212570
13 6S4 375
9009478

16311050
195352740

I 880 8?O
16817194

176080600
14514.70l1

479 786 800

768 000 000

347664857
47 388 224
40 713 620
13 080 6S4
32478 141
4 299 300

231 629 883

82275245

Comune di AlbosaggJa
Comune di "pnca
Comune di Blanzone
Comune dI Calolo
Comune di Campodolqno
Comune di Castello dell'Acqua
Comune dI Chluro
Comune di ClnO
Comune di COSIOVi-Itelllna
Comune di Fuslne
Comune di Gordona
Comune di Groslo
Comune di Grosotto
Comune di Lmgno
Comune di Lovero
Comune di Madeslmo
Comune di Mantello
Comune di Mazzo
Comune di Menarola.
Comune di Montagna Valtelhna
Comune di Morbegno

»
»
»

"»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»

Comune di Ptantedo .
Comune di Poggmdenu
Comune di Ponte Valtelhna
Comune di Postaleslo.
Comune di Prata Camportacclo
Comune di Rasura
Comune di Sondalo.
Comune dI Sondno
Comune di Spnan~
Com\lne di Tegho
Comune di Tirano
Comune di Tovo S Agata
Comune di Traona
Comune di Valdlsotto
\'almaslno
Comune di Vervlo
Comune di Villa di Tirano
AmministrazIOne provinCiale
ConsorzIO stradale Valmalenco

L. 5017.380
» 17 468 050
» 30.201 309
» 24408811
» 2.877 700
» 38.053.826
» 781.781.671
» 287319.575
» 4 \00.068
» 348 539 929
» I 893 \98336
» 43702157
» 8 065 050
» 311110.922
» 472 966 140
» 423 322.389
» 522 793 308
» 3 042 900 000
» 206 588 525

Totale L Il 355 675 243

PROVINCIA DI COMO

Opere di pi onto Intervento eseguite dai comUni e dell'amministra-
zIOne pro\lnclale

Comune dI Casslna
Comune di MoggIo
Comune di Introzzo
Comune di Premana
Comune di Cremeno
Comun~ di Pasturo
Comune di MMgno
Comune di IntroblO
(omune di BarLIO_
Comune di Cranuola
Comune di ESlno Lana
Comune di Casargo
Comune di Cohco
Comune di LeclO
Comune di Olglnate
Comune dI Corno
Comune di Pianello Lano
Comune di Valsolda
Comune di MenaggJo
Comune di CernobblO
Comune di S Abbondlo.
Comune di Domaso
Comune di S Bartolomeo V C
Comune di Trezzone
Comune di Sonco
Comune dI Cremla
Comune di Vercana
Comune di Montemezzo
Comune di Gera Lano
AmmuustrazlOne provlDClale

L 3 765 180
16885918
9 440 000
5 634 500
7669 199
9244 120

1236J 560
14837000
9964 510

12245419
19 932.487
65 980 796

131 039 568

48 181 905
6 696 063

292 220 100
4 720 000
2 943 022

15 666 000
31 121620
5 298.200
5 390 000

46 826495
26 337 600

117541351
28.292 108
18446261
18746835
45675295
71.272 549

»
»
»
»
»

"»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
»
,)

»
»
»
»
»

Totale L. I 104 381 897

PROVINCIA DI BRESCIA

Opere di pronto IDtervento eseguite dal comUni

Comune di Braone L
Comune dI Braone »
Comune di Corteno GolgI. »
Comune di Incudine »
Comune di Nlardo »
Comune di Plsogne »
Comune di Ponte dI Legno »
Comune di Erbusco
Comune di Corte Franca »
Comune di Adro ')
Comune di Temu »

7 430 000
3 529 000

18025000
I 122000

82.123.000
32 262 000
24 284 000

65235000
14581000
9201000

Totale L 257 792 000
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A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

SostztUlre l'articolo con il seguente:

«1. Per il rimborso alla regione Lombardia delle anticIpaZIOni effettuate
per lavori ed interventi urgenti disposti, in conseguenza delle eccezionali
avversità atmosferiche dei mesi di luglio, agosto e settembre 19?1,7,dalla
stessa regione e dalle province di Bergamo, Brescia, Coma, Sondrio oltre che
dai comuni compresi nelle medesime province, il fondo per la protaìone
civile è integrato della somma di lire 207 miliardi».

1.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PAGANI. re/atore. Signor Presidente, vorrei fare una premessa di
carattere generale. Gli emendamenti approvati dalla Commissione, o meglio
tlloro oggetto ha informato largamente il dibattito di questa mattina; per cui,
essendo peraltro i colleghi interessati intervenuti quasi tutti nella discussione
in Commisione che ha occupato ~ come ricordava Il Ministro ~ parecchio

tempo, darei per illustrati tutti gli emendamenti proposti dalla CommissIOne,
riservando mi di intervenire solo ed esclusivamente sugli altri emendamenti
che non provengono dalla Com~issione.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,.
BOATO. Signor Presidente, a proposito dell'emendamento 1.1, che

sostituisce l'articolo 1 che prevedeva un primo rimborso di 107 miliardi,
devo dire che non condivido l'interpretazione che il senatore Pagani ha dato
delle mie critiche e comunque la giro al Governo, perchè era stato il Governo
ad aver previsto un primo rimborso di 107 miliardi e continuo a ritenere che,
se il Governo si era attenuto a questa cautela, qualche motivo di prudenza,
non di sospetto, ci fosse.

GOLFARI. C'è stato un emendamento del Governo.

BOATO. Non si è trattato di un emendamento del Governo, ma della
Commissione; mentre il Governo ne ha presentati altri e, quindi, quando ha
ritenuto di proporre degli emendamenti, lo ha fatto.

Credo, dunque, ci sia qualche motivo di cautela (uso questa espressione)
proprio perchè c'è l'articolo 5 che richiede i necessari accertamenti. Poichè
non mi è ancora chiaro il rapporto tra questi finanziamenti, l'elenco delle
opere e l'accertamento successivo, poichè su questo una scarsa chlare?Z3. a
mio parere continua a esserci anche nelle dichiarazioni degli esponenti dei
vari enti interessati che abbiamo ascoltato, avrei dichiarato ] 'astenslOne
sull'articolo del Governo, mentre dichiaro il mio voto comrario S~l questo
emendamento 1.1.

Mi auguro di essere smentito. Siccome quaL, ,e iJlccolo pezzo di carta
l'ho già in mano per ritenere che qualche problema ci sia, ritengo che la
originaria cautela del Governo forse era più adeguata che questa piatta
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identificazione a cui si perviene con l'elenco e la rispettiva cifra dei 207
miliardi. Ripeto, mi auguro di essere smentito, ma per cautela in questa sede
esprimo voto contrario.

SPECCHIA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPECCHIA. Vorrei brevemente motivare il voto contrario del Movimen~
to sociale a questo emendamento. Già in sede di discussione generale, nello
mtervento precedente, mi sono riferito all'articolo 1, e quindi anche
all'emendamento approvato a maggioranza dalla Commissione, per dire che
non condividiamo la formulazione dei 207 miliardi, in quanto non c'è
certezza ~ anche secondo le dichiarazioni dello stesso Ministro ~ sulla

elencazione dei vari interventi, nè sul nesso di causalità. La cifra, d'altronde,
riproduce esattamente l'elenco delle spese di cui alla precedente tabella A,
allegata inizialmente al decreto. Inoltre la stessa regione Lombardia aveva
dichiarato al ministro Gaspari che erano sufficienti 107 miliardi, in quanto
per gli altri 100 si poteva aspettare benissimo la legge organica.

Non vedo, pertanto, perchè si debba arrivare comunque alla cifra di 207
miliardi. Per questo motivo siamo contrari all'emendamento.

BOSCO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. I 207 miliardi rappresentano in realtà il complesso delle
anticipazioni che la regione Lombardia ha dichiarato di aver compiuto in
attuazione del riferito decreto Zamberletti: è stata presentata una documen~
tazione e, nel corso dell'audizione avvenuta in Commissione recentemente
dei responsabili della regione Lombardia, è stato che i 107 miliardi
rappresentavano un primo elenco di interventi che si riferivano a qualche
mese addietro e che quell'elenco era da ritenersi già largamente superato.

Nel presupposto, perchè questo è il motivo per il quale la Commissione
si è orientata in questo modo, di non dover ricorrere ad una ulteriore
decretazione per completare il risarcimento delle anticipazioni alla regione,
abbiamo aumentato la cifra, naturalmente inserendo anche una norma di
salvaguardia che obbliga il Governo a verificare tutte le richieste che la
regione Lombardia ha avanzato. In questo modo, naturalmente, non si
esclude che la spesa possa ridursi relativamente a questa voce, ma si evita
quello che la Commissione ha ritenuto essere un danno maggiore: ritornare
tramite decreto su questi argomenti.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull'emendamento in esame.

* LATTANZIO, mimstro senza portafoglio per zl coordmamento della
protezione civile. Signor Presidente, credo di aver già detto il mio parere in
Commissione e in Aula, comunque lo ripeto volentieri. Mi pare che quanto
detto ora dal senatore Bosco sia abbastanza sinteticamente espressivo della
posizione del Governo che si rimette in pieno alla decisione dell'Aula.
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Precisando due cose. Primo, che anche nel decreto-legge presentato dal
mio predecessore indubbiamente si faceva riferimento all'onere di 207
miliardi. Secondo, lo dico anticipando un parere che dovrei esprimere
sull'articolo 5, mi pare indubbio che questo rimborso di 207 miliardi avvenga
con i criteri previsti dall'articolo 5. Non voglio naturalmente leggere in
questa sede l'articolo, però noi, che siamo stati abbastanza attenti in
Commissione, sappiamo quante sono le cautele introdotte.

Quindi mi rimetto alle decisioni dell'Aula nello spirito e nella lettera
dell'articolo 5.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.1, presentato dalla Com-
missione.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 2 del decre-
to~legge. Ricordo che il testo dell'articolo e dell'allegata tabella B è il
seguente:

Articolo 2.

1. Al fine di assicurare il superamento della fase critica dell'emergenza
nella regione Lombardia, è autorizzata la spesa di lire 310 miliardi a carico
del fondo per la protezione civile, che è integrato della somma di pari
importo per l'anno 1988.

2. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile dispone la
ripartizione della somma, prevista dal comma 1, tra la regione Lombardia, le
province di Bergamo, Brescia, Como, Sondrio, nonchè i comuni e le
comunità montane, compresi nelle stesse province, colpiti dagli eventi
atmosferici dei mesi di luglio, agosto e settembre 1987.

3. La ripartizione dovrà essere disposta per finanziare il compimento
delle opere di consolidamento del suolo, idrauliche, igieniche, acquedottisti-
che di viabilità minore e indicate nell'allegata tabella B, nonchè per il
completamento dello svaso del lago di VaI di Pola.

4. La somma indicata nel comma 1 non può essere utilizzata per il
finanziamento degli interventi urgenti di sistemazione idraulica previsti
dall'articolo 7 del decreto~legge 19 settembre 1987, n. 384, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 novembre 1987, n. 470.



TABELLA B

Importo

L 118114000000

» 186730000 ()()()

» 5 000 000 000

L 309 844 000 000
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I Elenco delle oper': dI urbamzzaZlon.c Iglenico~samldna neces~ane al superamento della fase cnUca dclremergenza a
seguitO del maltempo del luglio-agosto 1987

Il. Elenco delle opere Idrauhchc e dI d~fesa Idrogcologlca necessane al superamento della fase cntlca dell'cmugen7a ~
segwto del maltempo del 1ugho.agosto 1987

III Importo necessano per Il completo svùoWmen:o del lago dI Valpola al fine del superamento della fase cnaca
dell'emergenza

Totale della tabella B

Evellto ca/aml/oso /ugllO 1987

TABELLA B~1

EI,.ENCO PROVVISORIO OPERE IGIENICHE-URBANE DANNEGGIA TE (SEGNALAZIONI COMUNALI)

.. ElaboraZIone del 23 novembre 1987 a cura del servizIO P P R S

Co",une Louhld

Adro

Ceto

Cevo

Provmclale

Scalassonc

Isola
Isola
Isola
Isola

Fr S PIetro
Fr S PIetro
S PIetro
Fr. S. PIetro
74101
Fr S Pietro
Fr S PIetro
Fr S PIetro
Capoluogo
Fraz. Santlcolo
Fraz. PIazza
Fraz Galleno
Fraz S PIetro

Abitato capoluogo
Fraz Mu

Capo l Fraz. Cnst
Capol Fraz Cnst

Capoluogo

Val Sozzme
Loc Tonale
Loc. Pra de L'Orto
Loc. VISO
Pezzo

Fr Valle~Loc Foraml
Fr Valle-Loc Foraml
Loc Boazzo~Descohna

Fraz Rmo
Fraz Rmo

Vezza d'Ogho VIa Ganbaldl
VIa Cam
Via S Sebastl.ino

Corteno G

Edolo

Nlardo

Plsogne

Ponte L

SavlOre A

Somco

PROVINCIA DI BRESCIA

De"",.Z10n< danno

OstruzlOOIc dI sottop.iSSC for.ano

AsporiaZlone acquedotto

Danneggiamento canale di p~esa Enel per esond?zln~.e A:I..:
Danm fo~natura per esondaz E.lml Adamè e PO;:ll.l
DistruzIOne rete fognarl4
DistruZIone rete acqua e opera dI presa

Stranpamento torrente Valle Bratte - <\sportazlOne (::n
Stranpamento Valle Bralte - Baltello pnma l'resa
Intasarl"ento pozzo danneggiamento ponte
Intasamento pozzo danneggIamento pompa
Stranpamento torrente Bratte rottura collettore pnnc
Stranpamento torrente Ogholo allagamento ImpIanto dep
Danneggiamento collettore prmclpale
Allagamento e danneggiamento ImpIanto dcpurazlOOIe
Danneggiamento rete dlstnbuz
DanneggIamento rete dlstnbuz e serbatOIo nserva
Danneggiamento rete dlstnbuz e opere dI presa
DanneggIamento rete dlstnbuz
Danneggiamento rete dlstnbuz POZZI captazlOne serb acc

Intasa,.mento dI collettore fognano a causa detntl e
Intasamento collettore fogna RIO

DistruzIOne parZIale prese di captazlOne-adduzz-rete dI
DIstruzIOne totale di tronchI dI fognatura danm al dep

OtturazIOne rete fognana

Dannegg opere presa e vasche condotta (comp n 2195)
Crollo bnghe dI presa
Crollo muro sostegno vasca dIstruzIone condotta e pr
Crollo reclnzlone e danm a fondazIOne prese
Crollo mun sostegno vasca, lesiom serbatoI

DIstruzIOne 3 acquedottI
DIstruZIone completa fognatura e depuratore
Danm all'acquedotto e 15 vasche dI presa

Distruzione allaccIamenti
DIstruzIOne fognature m vie dIverse e colletton pnnc

Tratto dI fognatura
Al tratto dI acquedotto e alla fogndtura
Alla rete dlstnbuzlOne e al pozzettl

Inf,.,,,
ddnn<ggn.J

Fognatura

Acquedotfo

Acquedocto
Fognatura
Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Fognatura
Depuratore
Fognalùra
Depuratore
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Fognatura
Fognatura

Acquedotto
Fognatura

Fognatura

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Fognatura
Acquedotto
Acquedotto

Speo.fica
COSti

ML L

25

Rurale 30

30
3('
15
3C

20
30
10
~O
70
50
70

350
50

180
130

50
240

28
130

311
356

70

230
5

233
4
4

460
250
800

50
160

Condotta
Presa
Pozzo
Pozzo
Collettore
Depuratore

Fogn Depur

Comunale
Comunale

32
32
46
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Comune: loe.lna

Ve7.la d'Ogllo PIazza Marcom
FontanaCée
VIa Valenana
Via S Sebastlano
Via Castelllm
FrazIOne Tu

CornuII(' locah..

Branll Montamna Redorta
Asllo-P zza V. Emanuele
p zza V EmanueleN Fol
p zza V Emanuele~V Fol
Caserma carabmlen

CalolzlOcorte De Gaspen-Alzala

Carona Val Camuzzone
Sponda

Casslgho Loc fusmetta

l!oÒlad! Fondra fraz Fondra
FusCosso
Fondra
Trabuchello
Via Piazzola
Via Plana
Via Cornelll e Foppa
VIa Gere

Mczzoldo FucJnc-Mezzoldo Bass

Ormca Fral Sma
Fusmetta
Fusmetta- Rasega

P Brembana FondI

Plalzatore VIale del Tlgh
Valle Frassa
Val Pegherolo
PIazzole

S Bnglda Valle Capnle

S G Blanco Fr Bosco
Ponte Ganbaldl
Ponte Ganbaldl

S P Tenne Sorgente BOIone
V.le Papa GlOvanm

Valtorta Sorgenti RadICe
Forno Nuovo
Rava
Sorg Valle Gerone

o.scnZlon< danno

DannegglamentJ al tratto di fognatura
AI pozzetti di decantaZlone della rete fognana
Danneggiamento tratto fognano
Danneggiamento tombmatura rete fognana
Danneggiamento tratto rognano
Danneggiamento rete acquedotto

PROVIr-CIA DI BERGAMO

Descrmon< danDO

Asportazione tubI fognatura
Danneggiamento condotta
Danneggiamento acquedotto m ghisa
Dissesto fognatura e acquedotto
AsportaZlone attraversamento aereo acquedotto comunale

InvasIOne detntlca fognatura

Presa sommersa da matenale alluvIOnale
Danm allo scanco dI Condo del baCinO

Danm agh arglm e al condotto acque reflue

AsportaZJone struttura metallica che sovrapassa Il fium
Danneggiamento opere presa c serbatoiO mvas fango e d
Danneggiamento opere presa e serbatoIO mvas fango e d
Dannegglamentl opere presa e serbatoIo IOvas fango e d
DannegglamentJ opere presa e serbatoI IOvas. fango e d
DannegglamentJ opere presa serbatoI ~ mvas fango e d
DanneggJamenb opere presa serbatOI ~ mvas fango e detn
AsportaZlone tratto acquedotto e asportazlone fondo str

Smottamentt e frane lungo 11 fiume

Collettore danneggiato m plU puntt
Danm al. collettore fognano
Danm alla rete dI dlstnbUZlone

DIstruzIOne collettore emiSSione fognatura

Danno alla fognatura
Danno alla fognatura
AsportaZJone tubature presa bnghe e gabblOnate
Dissesto della fognatura

Danm tubazlom dell'acquedotto causa smottamento

Smottamento, asportazlOne tubaZIone Idnca
Danm sorgente causa frana
Danneggiata opera dJ presa serbatOIo e tubaZione Idnca

Inqumamento sorgente causa nubifragio
DistrUZIone colletton fognan causa allagamento fiume

Danneggiamento prese a causa frane
AsportaZJone manufattI del depuratore
AsportaZlone manufatti del depuratore
Distruzione opera dI presa

Infmtr
dannefg,...

Fognatura
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Acquedotto

InfraSlr
danne.,..'"

Fognatura
Acquedotto
Acquedotto
Fognatura
Acquedotto

Fognatura

Acquedotto
Acquedotto

Fognatura

I\cq,uédotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Depuratore

Fognatura
Fognatura
Acquedotto

Fognatura

Fognatura
Fognatura
Acquedotto
Fognatura

Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Acquedotto
Depuratore
Depuratore
Acquedotto

SpeC1fICO

Comunale

Comunale
Comunalt
Comunale
Comunale

Co.t.
Mlll

IS
43
4Q
91
71
4S

Totale 4946

!\pt<,f1C4
CO",
MLL

ISO
39
18
48
,',
.'-'

18

5
5

15

50
8

IO
70
92

120
130

IO

1.50

.50
90
12

30

72
4.50
350
90

200

IO
80
4()

400
80

2.50
70

120
35

Totale 3349
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Ccmun<

Ammo
Ba!lablO

Bamo

Bellano

Casargo

Cassma V

Cohco

Como

Creoua

Dornaso

Dongo

Dono

Dosso Llro

Garzeno

(}era Lano

Gravedona

Introbio

Introzzo

Lecco

Mogglo

Montemezzo

Parlasco

Pasturo

Pnma!una

S Abbondlo

Loc:ahla

Via del Nobili
Val S Anna~Mogarella

Valle Inseea

Loc. Vane
lot Coltogno
La Valletu
Depuratore
Bellano~Vecc Nucleo

Fr Indo\lero

Sorgenti Combahno

Via Camposeoco
P la Ganbaldl
Via MontecchlO Nord
Via CampIOne
Ch'gnolo

Lungolano Trento
PIazze-Vie vane
Via ParravlC1no
Viale Innocenzo XI
p le Somalnl~Rossell

Valle Panico

Strade com mterne
toe Comune

Vse landi e Da. Rumo
Camptedl
S Stefano

Piazza a Lago

VaI di Prennaro
Dosso del Llro

Colonna

Capoluogo

Rmada

Castello- Vle limitrofe

Loc Form ~ Val Blandmo
Loc VaI Blandmo

La\lade Chldrellago
Introzzo

Via Malpensata
VIa Panm~Capodlstna

Valle di Faggio
Abttato Moggto
Prato Roncalolo
Valle Lembra
Valle Moggto
PIe:de Grosso
Abttato di MOgglo
Valle di Faggto

Sopra Ronco
Fogros~Laurena

Le Balze
Plauo

Paledo

Torrente Plo\lerna
Pessina-Valle NocI

Pezzo~Clmltero
Pezzo-CimItero

PRO\lINCIA DI COMO

[)esenzIOne d.n.c

Intasamento fognatura
Rottura tratto d~lIa condotta e danm al caselli

CedImento strada di accesso e bngha

Danm alle prese, mterruZlone trattI tubaz. msabblam
Inghlalamento fognatura causa esondazlone lago
Asportazione tratto fognatura
Intasamento \lasche~dlssabbiaton causa acque meteonche
Intasamento e crollo tUDazlom

FessurazlOne e rottura dalla presa

Seppelhmento sorgente a causa mO\llmento franoso

Dissesto plano \liablle con ro!tura tubazIOne soltostante
Rottura rete fognana e t,pm9matura
Rottura rete fognana e tomblDatura
Rottura fognature e tombmatura
DistrUZIone captaZlone acqua

.
leSIOni della fognatura
Intasamento fognatura e tombmatura
LeslOm manufatto fognatura
Intasamento canale dI adduzlOne e danno ~ghatura
Allagamento centrah di solle\lamento

AsportazlOne presa e parte condutture

Rottura tubazIOni mterne acquedotto su \lIe mterne
Danneggtamentl fognatura In costruzIOne

OtturaZIone fognatura
Cedlmenli franosl otturaZione acquedotto
EsondaZlone lago franamento generahzzato

Danm a macchmarl causa allagamento

Danno alle tubazioni e al serbatoIo
Intasamento tombmatura<

Abbassamento falda acqulfera

InondaZIone fognatura

Danni aile prese e a tratti di condotta

Rottura tubazIoni per fognatura

Intasamento totale tubi fognan
Danneggiamento acquedotto causa crollo sede stradale

Danm \Ian all'ImpIanto Idnco
Danm alla fognatura

Dannneggtamento ImpIanti solle\l fognatura - avana quadn
Danm alla tombmatura e dissesto stradale

Scopertura dei tubo dell'acquedotto
Danneggtamento sede stradale causa traclmaZlone tor le
Danm generabzzatl a tutto l'ImpIanto
Danneggiamento tombmazlOne e tUbaZIOnicausa piena lem
Danneggtamento \lasca sedlmentaZlone causa detntl
Danm a prese, argml e mun proteZIone
OstruzIOne tombmatura causa detntl
Danm casello protez sorgenti asponaz e scopert tubaz

FessurazlOne rottura \lasche di raccolta
Danltl a prese acquedotto e conduttura

Danno alla fognatura e tombmatura
Rottura tubazioni dell'acquedotto Piazzo Parlasco

Crollo mun sostegno terrapieno bacmo

Asportazlone tubaZlolll collettore
Danneggtamento tratto fognatura

Tubazione tombmatura mterrolla In \Ian punII
TubaZIone acquedotto danneggiata

lnr..",
dannegg..'.

Fognatura
Acquedotto

Depuratore

Acquedotto
Fognatura
Fognatura
Depuratore
Fognatura

Acquedotto

Acquedotto

Acquedotto
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Acquedotto

Fognatura
Fognatura
Fognatura
Depuratore
Fognatura

Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Fognatura
Acquedotto
Depuratore

Depuratore

Acquedotto
Fognatura

Acquedotto

Fognatura

Acquedotto

Fognatura

Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Fognatura
Fognatura

Acquedotto
Fognatura
Acquedotto
Fognatura
FOBRatura
Acquedotto
Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto

Fognatura
AcquedottJ

Acquedotto

Fognatura
Fognatura

Fognatura
Acquedotto

~p<c1r1C'

Depuratore

OtturazIOne

Depuratore

Vasche rac
Prese

Comunale

CO,tI
>.fL'L

~t)
23

33

5~
8

!3
7

30

20

85

5
9

21
17
60

300
100
50

390
250

70

100
100

!2
Il

200

15

200
200

70

28

~I)

2eo

!SO
IO

55
~O

30
.)70

18
32
Il
4

16
40

2
30

30
45

25
IO

1.t

IO
J

50
15
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Comun<

Sant'Ab~
h(lndlO

Sanca

Tacena

TIt~menlca

Trezzone

Vdrennd

Vestrena

Comu...

Albareda

Albosaggla

Apncd

Ardenna

Bema

l.oCdlild

Cunòne ~ Prada

Sdnt'AbbondlO
Sant'Abbondla

Pazzo Bd\'agnala
Presa del Fa
Loe alla Masca
Sonca
Fr Buglallo
Loe Calambone

Lo.: Lmdte

Valk Vdnlga

Agrogna

Loe dlia Vdlle
LO( Screbto
LO( Idna Acqua fresca

RI\d Grdnde
Fr Flumel.lI\e

Vdl Grdnde
Aml,He Vcslreno

loe.li",

Vdlgelli

Parla
Balt-Gandola-Sparv

Corna Alta
MUlsc
Dedola
Pradel

Nasclta~" dlgelll
C sa Rama
Vld Eurapa
Can Mddonnd~Llscldl
Magada
Dassa
Llscedo
Llsceda
LO( VaiJclla

CaitH.dle
81010
Ardenne>
Ardenna
Ardenno
Ardenno
8 In Mante-Calonna
Pezz
Postale!>lo
Ardenno
81010

Piazzo
Geal
Sotto l'abitato

l>«CnzlOn< ddnno

Inta~mento e rallura tratti della toml-Inatura

Rattura tratto fagnatura cauu ptena torr Pizzo Porca
Rottura tratto acquedotto causa ptena torren\e PIZZO P

Smottamento totale della presa
Smottamento presa
Smottamento presa
Intasamento e rottura condotta fognana
Intasamento condotta e pozzettl
Danni alle prese dell'acquedotto comunale

Erosione sponda torrente Maladlga~seoperchlamento tubal

D-dnnl a cabine !IOrgentl e a proteZIOne tUbaZIORl

Danni al casello di presà e ad un tratto di condotta

Crollo presa e parte condotta
FessurazlORI e rottura alla presa

D-dnnl Irreparabili prae acquedotto comunale

Mondazlone depuratore
InondaZIone depuraton:

Smottamento e dllavamento alla sorgente
Rattura colletton fogna n

PROVI M'lA DI SoNDRIO

DncnllÒtl< daR""

Danni alle l'pere di presa scopertura dell'acquedotta

OstruzIOne Fossa Imhof
Inquln.tmento da parte di acque superfICIali

Erosione sul canale danneggiamento tubaZIone collegame
Al Sistema dI addUZlOne
Danneggiamento dlsposlllVO prelievo acqua
Smottamenti a tubazione
Inquinamento ed eliminazIOne delle .tdduzlonl
Inta~mento fognatura
Intasamenta fognatura
Intasamento ed erOSIone rete
Danneggiamento opera di presa
DanneggIamento vasea e tubaZIone
Danneggiamento manufatta presa e tubazIOne
Fenomeni erosIOne e smottamento
Inqumamenta baCinO naturale acquedotto

Smollarnenll m van tratll sull'esistente acquedotto
Raltura e mtasamento rete fognana
Rete fognana !IOmmersa
Rottura e cedimento dell'mtero tratto
Rattura dell'mtera tubazione
Intasamento e r(!ttura collettore
Allagamento camere manovra" Danni ad appdra lhldture ele

Allagamento cantiere ostruzIOne depuratore
Accumuli di fango - AsportaZlone rossetll

Intasamento Impianto di depurulOne
Rottura e mtasamento tUbaZlORl e pozzettl

LeslORI alle opere di presa e tubature
N 2 dcmollZlORl e n. 6 IesIORl Il opere di presa
Cedlmentl collettore rottura tUbaZIoni cedImento pozze

Inf,.,,,
danne!g,"!d

Fogndtura'

Fognaturd
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
FOII\atura
Fognatura
Acquedotto

Acquedotto

Acquedotto

Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

DepuralOre
Depuratore

Acquedotto
Fognatura

I.f,.",
10

Acquedotto

Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Fognat\lra
Fognatura
Fognatura
Acquedotto
Acquedollo
Acquedotta
Fognaturd
Acquedollo

Acquedotte
Fagnatura
Fogndtura
Fognatura
Fognaturd
Fagnatura
Fogndturd

, Depuratore
Fogndturd
Depuratore
Fognatura

Acquedotto
Acquedotto
Fognatura

SpecifICa

Presa
Prese

(.,.,,,
MlL

~5

25
5

30
30
25
25

100
50

80

126

50

15
15
30

30
IO

84
28

Totdle 4544

SpeciflC.l

~cque B
Comunale
Comunale
Acque 8
Comunale
Sial !lOll
Consorllle
Collett C
<\cque nere

(00"
Ml,l

270

2
200

163
303

29
21

232
230
510
815
150
200
200
200
I)()

1100
3

150
~60

8
27
15
18
15
54
35

125
650

1300
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Berbenno

Blanzone

Bonnlo

Bugho

CampodolCl-
no

CaspoggIo

Castello

Castlone An-
devenno

Cedrasco

Chlavenna

Chiesa V

ChlUro

CIVO

Colonna

COSIOValte!-
hno

DazIo

DelcblO

r.1~do Vdlld-
lino

Fore,,!..

ru~rne

Comune local"a

Sctucone
PIano iii Pedemonte
Rqole4o-Sassolt
Piano li. Pedemonte
MadonnlOa Ber Centro
Prato ISlo-Stalle
Comelh.Preda-

Camp.
Piano iiI Pedemonte

Vane locahtà
Pralamagno
Iratta

Palone
Cmglaccla
Ionmo
Sobrettma
Via Marconi

Fraz Vdlapmta

Fraz. di Fondovalle
Gualdera
Torr Rabbiosa
Fraz Corti
Rete fognana
Campodolcmo

S ElIsabetta-Vanonl
PlanaCClo

Baghetto

CaCClatora Mareggto

Val Grande
Tmase
Le RIve

Mescolana
Centro Pohsportlvo
Centro stonco
Uscluone
Campedello

Ponte Slfone-Gerc
Pradacclo
Paluetto
Chlareggw-Zocche

Capoluogo
Fraz Ca[,!lv;]t>Ìlo

Plana di St"h.::ttJ
Plani SdVClld
Alpe PllglOio
Postaleslo- Arde '-"'1
POIra

POlra

Capoluogo

Capoluogo

Petascla

Comune di Cavo

Canola

Dal depur dll'Addd

Piano

Plano

AcqL.azzo

Frazione P,ani

Taverna-Purgatorio

Des<nllOT1< danno

InterruzIOne duttucc pnnclp
Distruztone fosse bIOlogIche
Dlstruztone fosse biologiche collellore fognatura
Dlstruztone acquedotto
Distruzione acquedotto
Distruztone rete Idnca
Rete Idnca

Intasamento fognatura

Rottura rete fognana
Opere di presa e potabllizzazlOne
Intasamento acquedotto

Dlstruztone opere adduzlOne sorgente e rete
Dlstruztone opera di presa e tratto tubazlOnt
Intasamentl rotture ed IOterrUZlom
Dissesto opere di presa e rete
Rottura tUbaZlOOl

Distruztone appareccluature elettnche e accumulo fang

InllulOamento falde media quota" e rete di dlstnbuzlOne
wnamento acqua putab causa mfiltrazlOnI presso Op Il

Intasamento collettore
Danneggiamento condotta fognana
Completa mento rete fognana
OstruzIOne condotta fognana e fosse di decantanone

Lesaonatura tratti fognatura causa esondanone rogge
AsponazlOne acquedotto causa frana

Intasamento tubazione e sollevamento pozzettl

Dissesto tronco di fognatura

Dlstruztone condotta adduttm:e
Dlstruztone presa e condotta
Dlstruztone canale scanco lavatoI pubbhcI

Inqumamento delle' sorgenti
Il1pnstmo fognatura
Il1pnstmo fognatura
SistemaZIone acquedotto
Il1pnstJno fognatura

AsportazlOne collettore gener,lle collegdment,
Infiltrazlont acqua sorgente
Danneggiamento presa
Ce4lmento vasca e tubazione

Asporldz opera presa, cond,'tI~ 01 adduz e ret~ J, dtStfl
Asporta71One tronco fognalura p.::r e,ondaZlone T,1r, \ alfo

Inquinamento delle acque Sèl1!'\c

Allag camere manovra e vascht> dlcumu!o dlsiru; dPi."dr el
~otture m van punII acquedotto
Intasamento e distruzIOne poaeHI
Rete ,dned naturale - Necessita «('IstruzIOne a quedotto
Accumuh di 11100 e fango - AsportazlOne di pozzeltl

Danm a fognatura per esondazlOnc Madrasco

Danm acquedotto esondazlOne Madrasca

Danm fognatura per esondanone Valmana

Danm acquedotto per esondazlOne Vdlmana

Rifacimento opera di presa p~r inquinamento sorgente

Inquinamento acque sorglYe e ddnlll dlle tubaZionI

Danm van all'Impianto di d:rura7lOne

Rottura c dissesto depuralorc

Intasamento Imp edanneggl<l",.'ni,1Iratto fogna t 1,-,,- Fumd

Danneggiamento Imp!anto r--: esondazlone tor.c.'lc \'cnm

Danneggiamento acquedotto e 2!ln danm mmon (.:amp 7,,0

OuurazlOne camerctle e rOllura net co!\e\tore di r.l'.e

Danneggldmento prese e scrbdt,'IO

Infram
d.lnneW'!ta

Acquedotto
Fognatura
Fognatura
Acquedotto
Acquedotto
-:\cquedotlo
Acquedotto

Fognatura

Fognatura
Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Fognatura
Acquedotto
Fognatura

Fognatura

Acquedotto
Acquedotto
F08Datura
fognatura
F08Datura
Fognalura

Fognatura
Acquedotto

Fognatura

Fognatura

Acquedotto
Acquedotto
fognatura

Acquedotto
Fognatura
Fo~natura
Aç4fUedotto
Fognatura

Fognatt;ra
AClluedotto
Acque<!ot:o
Acqucdo, tù

Acauedottù
FognallT3

Acquedotto

fognatura.
Acquedotto
Fogndtu. a
Acquedotto
fogna.lura

Fognatura

Acquedotto

Fognatura

4,cquedotto

Acquedotto

Acquedotto

Depuratore

Fognatuld

fogna.lurd

Acquedolt0

Acquedotta

fogn.!tura.

Acquedotto

SpecifICa

Comunale
O Presa

Termale

Imp presa

O presa

AcqJcdotto

COSti

"IL l

180
550
600
350
250
750
120

60
4()()
200

50

1500
1900
400
700
200

33

550
50

150
100
400

1150

550
55

15

86

350
300
150

300
300
4(})

50
50

~~.;o
50.}
I~O
150

:'lJ
)')

IO,)

10
4('00
800
lOo'J
150

580

500

700

500

50

bO

l~O

ISO

3ù

110

285

255

250
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Comu"" LuaU".

Fu.me Via GherblsclOn!

Vla Gherbl'IClon!

Via ROSSI
VIa llsche~Boracd1l
Via llsche~Borracchl
Via ColNJnà
San Carlo
San Carlo
VIa Fontane
Via Fontane
VIa Cedrasco
Via Cedrasco
Via Boracchl

Via Boraoclu
Via S P1etro

Via S Ptetro
Via Mason!

Via Mason!

San Roc.:o
Via Roma

Via Roma
Via Ganbaldl
Via Ganbaldl
Via Clgueltml
VIa Provmeta1e
Via Provll1C1alc

Alpe CogoLa
Alpe Bernasea

Gelola Alta Tronella~Pesccpllo
G~rola

Gordona Sorgento Bon PIero

Via Plazzoli

Gordona Centro

MondadlZZa

Forcola

Clmavllla/Cauzza

GroslO Cassa ruolo
Via Roma
Via Roma

Fondovalle
Lungo Adda

Fraz Prada
San Martmo
V cdegglO~Soplane

Grosotto

Coltura dI Sotto
Quattro MuhDl

Fontana
Zarolo

Grosotto

Lanzada Loe Brusada
Fr Ganda~Vctto

Fraz Ganda
Loe Vane~untro Ab

o..cnllonc d.!nno

Intas.1mento completo rete fognana e condut à\.'Que blan

Grave danneggiamento {t'te Idnca

Dan!legglamentt rete IdrlCd causa esondaZlol1e Madrasco

Intasamento pozzetll causa esondanone M..drasco

Danneggiamento rete Idnca CdUsa esondaZlone "fadrdsco

Danneggiamento ret~ Idnca

Danneggiamento pozzettl raccolta acque plUVlàlt e fogna

Danneggiamento rete tdnca causa esondazlODC Madrasco

Danneggiamento rete Idnca esondaZlone Madrasco

Danneggiamento e mtasamento rete fognana

Dannegglamentl rete Idnca causa esondaZlone Madrasco

Intasamento rete fognana causa esond.tZlone M.dràsco

Intasamento rete fognana causa esondaZlone Madrasco

Danneggiamento rete tdnca causa esonJazione Madrdsco

Intasamento fognature causa esondazlone Madrd:.co

Danneggiamento rete Idnca causa esondaZlone Madrdsco
Intasamento rete fognand c.JU5.1 esondaZlone Madrasco

Danneggiamento rete Klnca causa esond.u:lOne MadrJSlO

DanneggJamentl aIracquedotto

Intasamento rete fognàna e mtasarrtento pozzettl

Danneggldmento rete Idnca causa esondazlOne Madra'iCo

Dànnegg1amento pozzett! ~ mtasamento fognature

Danneggiamento rete ,doca causa esondazlone Madrdsco

Danneggiamento pouettl ~ Inta5.lmento fognature

Int..samento fognàture c.Jusa esondazlone Madrasco

Ddnnegglamento rete Idnca causa esondaZlone Madrd~co

Causa frana asportdtè p,trll delle tub.ulOn!

Dan1ll al canalt appr0\\lgglOnàmento

Dann<gglamenlo tondu:'J di addUZlone

DanneggIamento fognaturJ

Dannègglamento solelld dI copertura

(-uonu!K-lta acqua ddl p.)Z7ettl della rete fognana

EcC<;SSIVOapporto di à.:que meteonehe

E.::ceSSlvO apporto aequl' meteonehe

Intiitrazlone acqua ."'.)\ and e o surgènle
OstruzIone cànale \1,.Lf'.nca

Intasamep10 \asca di preSd e scQpcrt!.rJ tubazlC'11I

R0ttura rete III plU pun!1

Inta<.amenlO e dlstrUllcn~ tràltu fogn,.i.Jra

Inta'<lmèlllo coll.:llore f,)~nano In pdrtl' ,,"", Ito
Co:let[(,r~ fogn<lllo In pdne .1\ ulso In pdrt~ If"J'><itC'

\1~,l~"nld rete fognanll

\1. ncanLl di rete tognanà

Màncdnu dI rete fo~nana

leslOf'à,r.ento rete f("~nànd urbdnd III d r"
jh)',(J

Dlstrul collettore togllano

LesIone condotta dI Jhmentaz

InquinamentI) fd!dc z v3S<,hc:

LeS/OOl alla rete dI capt,ulone

Danneggiamento vasrhe esptaZlone -ASjY:)ìta~I()l'r tul1&1.lOnl

AsportazlOne collettore fognatura

Danneggiamento Impianto di depurazlOne

OtturazIOne tratti fognàlUra causa frana

Inf,..,,,
J..nncuw,.

Fognatura
Acquedotto
Acquedotto
fogndtura

A':4uOOOUO

Acquedotto

Fognatura

Acquedotto

Acquedutto

Fognatura

Acquedutto

Fogn"tura

fogn.l!ura

Ai:queJotlo

f ogr.àtura

Acquedollo

Fognatura

Acquedotto

Acquedotto

Fognatura

Acquedotto

(-ugnrlturd

Acq.uedotto

Fognàlura

fognàturrl

Acquedotto

AequeUotlo

Acquedotto

Acquedotto

F ognat ura

AC\juedotto

Fognd!Ur..

Depurà,ore

Depur rl ore

-\cqued0!1O

r"gl'.:t"'J

A.cq uedott u

-\C'ìue<,na"
f"irad'U:.,
f-oj!na,.Jr,1

fOI'"u:U'd

re'!!I"""!à
FI1gna:'.Ira

fognatur.i

Fognaturà

Fognatura

AcyueG!'!tl)

Açqucdo11O

;\lquedollo

Acquedotto

Fognatura

Depuratore

Fogndlurd

sp.'C,r....

(
'<,.

MlI

286

55

6

141

[2

214

IU

~

41

li

4:>

:t>

.5

1'12

18

1<)

'J

5

.15

I>
49
9

161
21.1

41

W
:00

100

:'0

20

150

70

W.

~n

1:'0

45-1
111('
,t;1)

~M)

1(11)

1,)(J

.KM!

~UI.)

loed

1(01)

.sun

4000

'04:

75

<UJO

lfJt)

0\0
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t omun<

Lovero

Madeslmo

Mantello

Mauo dI
\ altelhna

M<:lldrold

Mese

Montagna

Morbegno

Novate M

Pedesma

Pia teda

Pruro

PogglOnd

Poggmdenu

Ponte m Val-
telhna

PostaleslO

LOCdh'd

Robustt.'-Novd

Madeslmo
Isola

Mantello-Sonate

Mazzo di Valtelhna

Sorgente Forcola
Rovme

Scandolera~Rossedo

Pace Sdssma
Gross
Montagna m Valt
Sassma

Fr Campovlco
Fraz Pamga
Morbegno
Morbegno
Fraz Desco

R~elaso
Centro e Campo
Foppa

Pedesma
Combana Borre

Valbona
Dosso Prano
Streppom
VIa StazIOne
Dosso Prano
Rasega
Selvascla
Dosso~Prano

Valbona
Selve Rotte
Cometh
Torrente PalOsa
Vaibona
Caprera
Agnerla
Vedello
DoSSI
Ronchl
Grassl-Zocco
Le Prane
La Pessa
Busteggla~Faedo

Sorgente Aurosina
Fr Borgonovo Mezzado

DossohsclO.
Inferno
Poladur
Dosso
Ca' Fomlattl

La Prafla
Vane
Fontamna e altri
Casacce
San Carlo

Valle del Bui

O<><.nZlone ddnno

DI~tru7l0ne poz.zettt e tratto di fognatura

Rlpnstmo fognatura
Rlpnstmo dt.'puratore

IntdSdmento danm alle pompe

InqUlndmt.'nto acqut.'dolto comunale

InfiltrdZlOne acqua
Smotldmento e penetrazlont.' matenale nelle vasche

Inli1trazlOllI alle prt.'se

Dannr alla vasca dI decantazlone
InfiltrazIOne acqua alle prese

Intdsamentl diversI
lesIOne a vasca di canco

Intasamento fognatura
Rottura e mtasamento collettore"
Intasamentt al collettore
Intasamento del dèpuratore e danm van
Intasamento collettore pnnclpale

Rlpnstlno opere di presa
Rlpnstlno depuratore

RifaCImento canale di scolo

Danm alla rete fognana
Inqumamento sorgente danm a prese

DistrUZIone tratto collettore pnnclpale e d.ram secon
DistrUZIone tratto collettore pnncipale e dlram secon
Danneggiamento accesso depuratore
Dannegglamentt van

Intasamento
DtstrUZlone acqutdotto
DistruzIOne acquedotto
DIstruzIOne van tratti di acquedotto
DIstrUZIone van di acquedotto

Distruzione prna e tratto dI acquedotto
DIstrUZIone tratti di acquedotto
DIstruzIOne acquedotto e vasca di captaZlone
DIstrUZIone acquedotto
DIstruzione acquedotto
DIstruzIOne acquedotto

DistrUZIone tratto acquedotto
DIstruzione tratto acquedotto
DIstrUZIone tratto acquedotto
Distruzione tratti acquedotto
DIstruzIOne tratto acquedotto
Distruzione tratto acquedotto
DIstruzIOne tratto acquedotto

Danneggiamento prese, mfiltrallone sorgente
DemohZlone tratto di fognatura

Rottura del tubo e crepe nel castello di presa

Rottura tubo per dissesto terreno
ChIusura sorgente causa dissesto e inquinamento
Rottura della fognatura

Tratto di fognatura intasato

Asportaz opera presa, vasche carico, dissesti alla canali
InfiltraZIoni acqua plovaoa con inquinamento acqua Po

Danni Impianti depurazione e collettameDto
Smottamento stabilità opere di depurazioDe

Depuratore consortile IOIIIIDeDO damIi ai collettori

AsportaZlone acquedotto causa frana

Infraslr
d.nn<UIa"

Fognatura

Fognatura
Depuratore

Fognatura

Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto

Acquedb1to

fognd:ura
Acquedotto
Fognalurd
Acquedotto

Fognatura
Fognatura
fognatura
Depuratore
Fognatura

Acquedotto
Depuratore
Fognatura

Fognatura
Acquedotto

Fognatura
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto
Fognatura
Fognatura

Acquedotto
Acquedotto
Depuratore
Depuratore
Depuratore

Acquedotto

SpecIfICa
Co,,,

MLl

150

50
100

60

200

30
30

IO

200
250
300
100

SO
400
600
100
50

100
100
350

100
300

30
40
30
40
IO
16
45
38
30

100
70

200
5

15
2

40
50
30

160
DO
80

200

18
!O

ISO

100
ISO
100
20

4SO
100
4SO

SO
lISO

ISO
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Comune

PostJleslO

Rasura

S Giacomo

Samolaco

SOlldJlo

~"ndno

SpnJna

Talamona

Tartano

Tegilo

Tirano

lorre S M

localna

Fr Spmedl
Via Fuso

lago Cuhno Rasura

PrestonI.'

Pltal e Case Cuochlu
SomaggJa!S, PIetro

RI\'er,j
Rl\era
Rhera
Lec Rl\erJ
Loc Pr .Jdello
V Rom,'~Ganbaldl
Lo.: \'111.1 Mdnara
Stalm
Ml'lldddlllG
Tarronne)
Le Pr6c~Sollddlo

Via T orelil
Gombaro
GembJro
Com baro
Gemrarù
PunII \ an Clttd
Valle \' dldone
Valle Dagna
Prato
Sendn:) cHtd

Spnana centre
Valle Mar~eggld
Fr \~lalh

Idola nord ferrovia

Blorcd
BlOrca
Alpe cdnale
Rete dlstnb Blenca
Via Roma

Bealzo~C ana h

Plzzo.:henn-V Ilopa
Bendone~ F ontalMllc
Val Cavalli-Valerio
F ranchesl ~BongeM!

Tresenda
Tresenda
Tegho-Ovest

Fegnatura Madonna
Collet rete fepana
Lo.: Plattamala

Dagua
Prato
Cagnolettl
ClappaOlco~S A/llla
S GIuseppe
MohnJccto
Tornadu
Via Joh
Torre Centro
Basel
Prato
Volardl
Spmeda

DcsenZlone danno

Rlfaclmente tronco fognatura. npnstmo collettore
Scalzamento opera di presa

Serramenh e smettamenll
Rlpnsllno acquedotto

Danni alle sorgenh e alla captazlonl

Rlpnsllno acquedotto
Rlpnstmo fognatura

AsrertazlOne Jcquedotte CJUSd esonddzlene fiume Adda
Grdvl danni al tlepuratore causa esonddzlOne A44a
.\sportazlOne cellettore fognano cauda esondaa8lle
AsportazlOne l'onte canale fogna no causa esoR4H1OM
>\sportJZlone collettore fognano causa c~ondazlone Adda
DdnOl fognature causa alluvlom
D.lOnegglamento acquedotto comundle
Danneggld1Tìento acquedotto causa fr ,lnd
Danm Jcq~edotto causa esond,lZIone J\dàd
DdnOl ac~uedot!ò Cdl!Sd frana
D.lIIliegglarnento collettore fognano CdU'd e<onddZJOne

UJ'101 a tubazloOl e gnghature
DistruzIOne presa e par dtOle
DIstruzIOnI." l'r\."Sa danm alle paratole
Danneggiamento p,lfte tenOlnale CJUSd plend Mallere
DIstruzIOne parte tenOlnale
Intasamento e rottura tu&anoOl
Rottura III"a210ne acque4otto
Rottura tueaztone ac~ue"otto
Rottura tUNBone acque4otto
DJnnegglamento alla rete u~rlca per SOHdccanchl sarad

Danneggiamento rete fognana
Asportdzlone tubazIOne e bngha
Danneggiamento tronco acquedotto piena torrente ,~IMOgnJ

DIstruzIOne totJle

AsportaZlOfle fognatura e nemplmento camerette lIipfiIO
RIempimento delle vasehe
DanneggJaftlentl van e distribuzIOne del tronco
Dlstruzlolle rete
RIfacImento rete

Asportazlone parte della condotta
Dlsse~to ~otto
Smo.ttamento açquedotto.
DlstrllJllOllt pMSe capta210ne
DanneggJamellto presa . eaptauone e vasca di acewMIIo
D1struJlOllt MrtHture elettro..lclIMChe
Intasamellkl del rollettore, JWIIIIIM"O
Intasamento fognatura e toRIblRatura di vane frailM*

AsponaZlolle tubature
Aspo.rtulOIIt tratta
Asport hlbaJJODl, danm operi l'resa. crollo va~ .........
Rlgurglu eO!! allagamento str"

A~l'orta2l0lle hlba2lo1t1 CH511 torNIIle Malltt'o
Aspor\ulOM teIbuIoR'
Dattlleftl'UlltMOopera.,... dt8trUZIOlle~
DlstrllillOllCopera di pIIetIIpowet.. t ....
DalNltJ!lll8"'l!IIto opera Eh praa t ~
D!strllaÌOM opera di pNiIi porattt e tllbal!lOttl
DaRII'l!IIa to tllbaa<JRI
DaRRr..alll.Mo WbHIORI
DtstrllDOMt....
DaIlM MO opt'" lit ".. t IItbazlOftI
DlStrlllUOM por.aettt t tllNaolll
IntasalMltto ttIbI t rott.. poaettt
DIStrUZIOlltpouettt e MlbaaoN

IOr'd'"
ddnr.eggl31d

Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Acq ucdotto
Depuratore
Fogndtura
F0gt1Jtura
rO~'1Jturd
F",ndlura
Acq uedotto
AC-j clcàotlo
Acquedotto
Acqucaollo
Fognatura

Fogndtufd
Acquedotto
Acquedotto
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Acquedotto.
Acquedotto
AcqueJotto
Acquedotto

FogndtUra
Acquedotto.
Acq uedotto.

Acq uedotlo

Fognatura
Fogndtura
Acquedotto
Acquedotto.
Acquedotto

Acquedotto
Acquedotto.
Acquedotto
AcquedOfto
Acque4oUo
Acqueèotto
Fognatura
Fogndtura

J-ognJtura
Fognatltra
Acque4otto
Fognatura

Ac~uedotto
~tmtoMo
~
~'ftIedoMo
~te
Aequedotro
~ttedotto
Açqvedo.Uo
~uedotto
ACQtINoUo
~quedo$to
t-OI!natura
Fognatllra

SpecIfICa
(0\"

Ml,l

230
5ù

250
100

85

200
200

IO
700
10ù
200

70
'::00
40
100
:0n
1';0

.'(I,.)\)

IlIÙ

iOO
100
7('
80

380
600
650
350
iOO

<o
iO
5

lUO

14
43

297
31
87

60
100
153
280
90

100
210
37~

470
33
70

2369

650
350
300
404
100
400

30
46

100
80
60

180
DO
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c"",...

Torre S M

Traona

TreslvlO

Valdldentro

Vakhsotto

Valfurva

ValO18slllo

Verceta

VerYIO

Villa C.

VIlia di
Tirano

l ,,,-,li,,.

LUrI
S <\nnd
Torre ('enlrl'
CiappaOlco

S GIO\dllOl

Locahtd Vdrle
Locahta varie

Torrente vloia
Torr-enle VIOla
Torrente Viola

S Antomo Mongnone
S Antonio Mongnone
PIatta
Oga-ASSlmgo
Ceplna
S Mana MaddaleM
S . LIICJ8 -Ostegbo

San BnzIO
Braccill
Cepina-V De Gaspen
Contrada Martlltelh
Fraccan
Kardromo- T ala
Aqwlone
PlaZZlstolo
Ceptna
Ceptna
Mohno FontaM
Ceplna
Tola-AIida
S Colombllfto
PIazza
Oga
Ceptna
Oga-Canton

S NICOiò
S Antonio-Via GIetra
Cavallaro
Sareslna
LePoce
Lagheten

S Martlno-Bagnl Mill.
S Martino ValrnallftO
Valle di Mello
Cataegglo
F Ilorera -C a tael!8lO

Pna!K.a
La Barcaccla

Nova-Ca' G1anlUlII
Varadura,.
Glavera
Sma

Motta
San Fedele
Villa di TuallO
Vada-Valerta
Bdiga
C-mtro

D,~u"}',, <inn,.

Dl>lrUlIone tUbaLlO!\! e 10SSd bll,logll'd
D'strullone tUbdZI"!\! e fossd biologICa
OIstrUZlone IUba7100l e fp'!>II bwlogH:d
DlslrulIone luba710nl e fl'ssd blOloglCd

~ rol\o tuba7100l

Danneggldmento tron~hl
DanOl alllmplanlo fogn.Hl0

AspartazlOne Irattl dcquedotto 1ft fregIO di torrenle
AsportIIZIone traI Il fogna In fregio di torrente ViOla
AsportazlOfIe Ira W di fogndtura prlOClpale

OIstrlUlOlle cenlro abnalo
OIstnmone centro abnalo
Rottlll'a tubuton. In più punu
Rottlll'a tubaziOni In plU PUn't1
Dtstnmone In dive", punti e IntasamenU
DtIleStI e smottamenti van
Intasamento tUbsnonl
Sommeno frana Vai Pola
LeIfone gravI ed Intasamentl
lesioni graVI ed Int&illJllell ti
OIstnlZlone tratto di IlCancO
Dtstnmone tratto di fognatura
OIstnlZlone ed Inghl8lamento colletta« consorule
OIstnlZlone fegnatllra
RlparaZlom van tratti acqllC: (compr 2445-2".50/1/2-2457)
OIstrllZlOne tratto rete addllZlOne
DtstrllZlOne tratto rete addllZlOne
OIstnmone tratti acqlledOttl In fregIO torr Massamga
Perdna sorgJva e dlstnmone tllbanom
AsportaZIOne tubi attraversamento Adda
lesione opera presa e distruZione tratto rete
Rottllre e cedlntentl In più tratti
DannI van alle opere di pI'esa
OIstnmone tratti di rete e opera di presa
Perdita parnale sorglva

AsportaZlOl!C tratt! collettore (COlllp 2478 9-24!M),(12'3/4)
Intasamenu t rottllre
Danni van all'opera di presa
Danni van alle opere di pr-esa
Danni van alle opere di presa
Danni van alle opere di presa

leSIOne acq !Iedottl
lesion. alla fognatu:a e al depurata«
Mancanza condotte di raccolta dell'acqua potabile
LesIom a) depuratore
LeSIone alracquedotto rllrale

lesioni bngll8 di conten.."ento
Rottllf'a pazzo di pncaggtO

AsportaZlone tratto fopatllra
Intasamento vatche e tubatllre da terl'lCClO

Scopertllra acqlledotto con perdita d'acqua
Rottllra colletta« fegnano

Dannegame1lto opere presa e valICa di raccolta
DelUleggiamento opera di presa
Intaaamenlo condotte fognane
DMnncggI8mento opere di presa
Danneggiamento opere di presa
Smaltlmento acqllC: bianche

InlrJ"
ddn" ,"d",

F,'gr. .,'f'
FO!;rJd;'_r,
Fogna!l,r J
Fogndlurd

Acqued0tt0

AcqueJùtto
Fognaturd

Acquedoth)
Fognatura
Fognatura

Acquedotto
Fognalura
Fognatura
Fognatura
Fognaturd
Fognatura
Fognatura
Depuratore
Fognaturd
Fognaturd
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Fognatura
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acqlledotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Fognatura
Fogndtura
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura
Acquedotto
Depuratore
Acquedotto

Acquedotto
Depuratore

Fognatura
Acquedotto

Acquedotto
Fognatura

Acqlledotto
Acqlledotto
Fognatllra
Acqlledotto
Acqlledotto
Fopatllra

"'''''Jr.,.

Consortlle
Consortlle
Consortlle

Conwrttle

Rurale
Comunale
Rurale

Rurale

Comunale

To/ok l'''ok .
Totale .

c"."/v,t L

"J()
:20
:25
225

125

150
450

~O
~30
350

I 500
1500

450
150
760
500
120

5000
7

-'2

-'I (>()()
35

350
7
I

!IO
34

1
24

550
:.:0
(,)0

I.)

470
3

:''i0
250
250
4\0

L'n
150
.~OO
1!)()

150

100
100

150
100

"4
200
100
1.50
1.50
1.50

1400

87 ..76

100.315



Senato della Repubblica ~ 62 ~ X Legislatura

l07a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1988

INTERVENTI DI OPERE IDRAULICHE
E DIFESA IDROGEOLOGICA (m mlhom di lire)

PraVIliCla di SondrlO

SoUOb<iCIIIOMaIlero dlfe~a sponda h e reglmazlOne
Idrauhche swI torrente TorregglO IO Vai Torregg.o _

Sottobacmo del Mallero opere di reglmazlOne
IÙrauhche e costruzione di due bnglle sul torrente
Mallero

SottObaCIDO dell'Adda opere di costruzIOne di un
C'dnale di gronda a lato abitato di Sond.llo fino alla
wnt1uenza con l'Adda, difese sponda h e reglmaZJone SUI
torrenh Lenasco, Scale à Rezzelasco

Sottobacmo del PoschlavlDo difese spondah e
reglmazlOne Idrauhca smo a confluenza con l'Adda

TABELLA B~/l

L 46000

» 10000

» 15000

» 3 000

Bacmo dell'Adda difesa spondah e reglmazlOne
Idrauhca a monte di abitati tra Groslo e Tirano » IO000

Bacmo dell' Addd difese sponda h e reglmazlom
Idrauhche IO fregto all'abitato di Calolo sul torrente
LIVIO

Bà(.mo dell'Adda difese sponda li e reglmazlOne
Idraulica sul torrente PreslO

Bacmo dell'Adda difese sponda h sul torrente
Madrasco

Soltobacmo del Màsmo opere per Il consohda-
mento delle difese sponda Il e reglmazlone Idraulica

So\\obacmo del Bltto opere per difese sponda h e
reglmazlOne Idrauhche sul torrente 8ltto »

»

» 3000

» 4000

» 2 000

6 000

Sottobacmo del T artano opere per difesa sponda li e
reglmazlom Idrauliche sul torrente Tartano » 5 000

Coaune di Berna opere per bomfica e consohda~
mento aNa di frana » 18000

ColMille di Sermo opere per la bomfica e
consohdaMentodella frana di ValchlOsa » IO 000

PrOI'IIi< la di Bergamo

SottobaclDo del Brembo opere di reglmazlone
Idraulica su torrente Brembo nel comURI di Meuoldo,
Va!leve, Branzl, Zugno, S Pellegnno, COrslgllO, Stabma,
OrOlca, su torrente Enna

Comune di Branzl consolidamento di area m frana
m locahta RIVIODl e Gardata

Comune di Piazza torre consohdamento dI area IO
frana IO locahtà PIazzo

L 19800

»

..

ProvinCia dI Brescia

SottobaclDo del Vai Grande opere di difesa
spondah e regtmazlOne Idrauhca dalla locahta Acquacal-
da alla foce L 3 ()()()

Sottobacmo del Remulo opere per dIfese spondah e
regJmazlOne Idraulica SUI torrenti Remulo e Valrossa » 3 {}OO

Sotto baCinO dell'OgllOlo opere di regJmazlOne
IdraulIca e spondah su torrente POIa nelle locahta
Croste, Rasega, Torremalga Lincino, Buss del Ca, Isola

Sottobacmo del Pre~tello opere per difese spondab
e regJmazlOne Idrauhca sul torrente R~ Cobello

SottobaCIDO dell'Ogho opere per difese spondah
nell'abItato di Somco su Torrente Vai RabbIa

Sottobacmo del POIa opere per d.fese spondah e
reglmazlODI Idrauliche In località FreslDe e Ponte

PrOVinCia di Corno

Sottobacmo del Plovema opere per difesa spondah
e regtmazlOne Idraulica negli abItati di Bellano e
Cremeno

1000
SOttObaClDo del Ploverna opere dì npnstlno delle

difese sponda li sul torrente Bandlco (comune dI
Vendrogno)

Sottobaclno del Ptoverna opo:re dI npnstlDo difese
spondah e regJmazlone IdrauhC'l su torrente Vai F a&iJlC'

BaclOo dell'Adda opere di regtmallone Idrauhca e
formaZIone dI difese spondah In locahtà Form sul
torrente Varrone

Bacino dell'Adda opere per difese sponda h e
regtmaZlone Idrauhca SUItorrenti

S Vincenzo

Llvo

Llro

Pr{)l'lnCIa di Sondrro

Comune di Morbegno ncostruzlOne del ponte d!
collegamento con la s s n 38 L

Comune di B!anzone sistemaZIone e reglmaZlone
del versante Bratta

850

Comune di R.isura opere di consolidamento e
reglmazJone !draullca

ComuDl di Chluro e PontevalteIhna rlpnstlnO 411
canali di scolo, svasl, cos!fUZlone di bnghe e argIDa!Ure
sul torrente Vai fontana

500

Totale

" !O 000

L 1000

Jt 1500

Jt 500

L 1000

» 400

» 300

» 400

» 300

300

300

..

..

1000

» 1400

» 180

') 8000

l 186730



Senato della Repubblica ~ 63 ~ X Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1988

A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

Sostituire l'articolo con il seguente.

«1. Al fine di assicurare il superamento della fase critica dell'emergenza
nella regione Lombardia è autorizzata la spesa di lire 327 miliardi a carico
del fondo per la proteziOne civile, che è integrato della somma di pari
importo per l'anno 1988.

2. Il Ministro per il coordmamento della protezione civile dispone la
ripartizione della somma prevista dal comma 1 tra la regione Lombardia, le
province di Bergamo, Brescia, Coma, Sondrio, nonchè i comuni e le
comunità montane, compresi nelle province stesse, colpiti dagli eventi
atmosferici dei mesi di luglio, agosto e settembre 1987.

3. La ripartizione dovrà eS5ere disposta, nei limiti massimi di lire 25
miliardi, 25 miliardi, 10 miliardi e 230 miliardi, per finanziare il compimento
deJle opere di consolidamento del suolo, idrauliche, igieniche, urbane,
acquedottistiche e di viabilità minore, rispettivamente nelle provInce di
Bergamo, Brescia, Coma e Sondrio. Alla regione Lombardia sono inoltre
assegnate una somma non superiore a lire 6 miliardi per il completamento
dello svaso del lago di VaI di Pala, una somma non superiore a lire 16
miliardi per il completamento di opere igieniche extra~urbane ed una somma
non superiore a lire 15 miliardi per il nuovo insediamento della comunità di
S. Antonio Morignone (comune di VaI di Sotto).

4. Nell'utilizzazione dei finanziamenti previsti nel presente articolo
dovrà essere data priorità alle opere di carattere idrogeologico e di
regimazione delle acque a tutela della incolumità delle popolazioni e della
integrità dei centn abitati.

5. La somma indicata nel comma 1 non può essere utilizzata per il
finanziamento degli interventi urgenti di sistemazione idraulica previsti
dall'articolo 7 del decreto~legge 19 settembre 1987, n. 384, convertito, con
modificazioni, daila legge 19 novembre 1987, n. 470.

6. Il nuovo insediamento della comunità di S. Antonio Morignone
(comune di VaI di Sotto) sarà effettuato in conformità alle norme ordinarie
vigenti e ad eS50 si applica la valutazione degli interventi sotto il profilo
ambientai e e della definizione degli indirizzi da adottare nella fase di
ricostruzione e sviluppo da parte del comitato istituito dall'articolo 1, comma
8, del decreto~legge J9 settembre 1987, n. 384, convertito, con modificaziol1l,
dalla legge 19 novembre 1987, n. 470».

2.1 LA COMMISSiONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PAGANI, relalore. Mi nfaccio per l'illustrazione alla relazIOne orale.
Debbo solo comunicare una modifica al testo dell'emendamento 2.] nel
senso di sostituire, al terzo comma, alle parole: «viabilità minore», le parole:
«viabilità provinciale e comunale». Si teme, cioè, che la viabilità mmore non
possa essere facilmente identificata in termini di attribuzione delle com.
petenze.

BOATO. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

., BOATO. Signor Presidente, chiedo di votare per parti separate
l'emendamento 2.1, nel senso di votare dapprima i commi 1,2 e 3 e, poi, i
commi 4, 5 e 6 insieme. Contestualmente dichiaro la mia astensione sui
commi 1, 2 e 3 per i motivi già più volte richiamati che non ripeterò per
rispetto all'intelligenza dei colleghi e il mio voto favorevole sui commi 4, 5 e
6, ricordando, in particolare, che nel comma 4 si inserisce una indicazione di
priorità per le «opere di carattere idrogeologico di regimazione delle acque a
tutela dell'incolumità delle popolazioni e della integrità dei centri abitati». Mi
pare di grande importanza e mi auguro che ciò venga rispettato nella
attuazione della legge.

Nel comma 6, si richiama il nuovo insediamento della comunità di S.
Antonio Morignone; a prescindere dalla discussione se sia giusto o meno
inserire un articolo autonomo, in questa sede si richiama la necessità che il
nuovo insediamento, per il quale vengono stanziati 15 miliardi, avvenga <<in
conformità alle norme ordinarie vigenti», quindi non in regime di protezione
civile, come giustamente anche il Ministro ha ricordato poco fa. Si legge,
inoltre, che: «ad esso si applica la valutazione degli interventi sotto il profilo
ambientai e e della definizione degli indirizzi da adottare nella fase di
ricostruzione e di sviluppo», valutazione che effettuerà l'apposito comitato
istitUito presso il Ministero per l'ambiente, con la partecipazione degli altri
Ministeri interessati.

Ritengo le due innovazioni importanti per cui sulla seconda parte
dell'articolo, cioè sui commi 4, 5 e 6, esprimerò voto favorevole.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi
sull'emendamento in esame.

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per zl coordinamento della
protezione civile. Esprimo parere favorevole alla nuova formulazione
dell'articolo 2, proposta con l'emendamento 2.1 dalla Commissione.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta del senatore Boato di procedere
alla votazione per parti separate dell'emendamento 2.l.

È approvata.

Metto ai voti i primi tre commi dell' emendamento 2.1, proposto dalla
Commissione, con la modifica al comma 3 indicata dal relatore.

Sono approvati.

Metto ai voti restanti commi dell'emendamento 2.1, proposto dalla
Commissione.

Sono approvati.

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del decreto~
legge. Ricordo che il testo dell'articolo e dell'allegata tabella C è il
seguente:
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Articolo 3.

1 Al fine di assicurare il completamento degli interventi nella regione
Piemonte, indicati nell'allegata tabella C, è autorizzata la spesa di lire 6
miliardi per l'anno 1988 a carico del fondo per la protezione civile. A tal fine
il fondo mede~imo per l'anno 1988 è integrato della somma di lire 6
miliardi

TABELLA C

PROGRAMMA PER IL COMPLETAMENTO DEGLI INTER~
VENTI DI PRIMO INTERVENTO INDICATI DALLA
REGIONE PIEMONTE

SistemaZIOni Idrauliche e opere Igieniche SUI
torrenil En o ed Orba

Slstem,l.ZIone Idraulica sul torrente Chluselld

L 3075000 000

"
425 000 000

SistemaZIOne Idrduhca sul fiume Toce
"

2 500 000 000

Totale L 6000000 000

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

All'emendamento 3.1, sostitUIre le parole:

«6 miliardi» con le altre: «20 miliardi» e le parole: «52 miliardi» con le
altre: «66 miliardj,>.

3.1/1 PAGANI, NESPOLO, CASSOLA, BAIARDI, BRINA

Sostituire l'articolo con il seguente:

1. Al fine di assicurare il completamento degli interventi nelle regioni
Piemonte, Emilia~Romagna e Veneto, nonchè nelle province autonome di
Trento e Bolzano, è autorizzata la spesa, rispettivamente, di lire 6 miliardi, 18
miliardi, 8 miliardi e 20 miliardi, a carico del fondo per la protezione civile. A
tale fine il fondo medesimo per il 1988 è integrato della somma di lire
52 miliardi.

3.1 LA COMMISSIONE

Invito i presentatori ad il\ustrarli.

PAGANI, relatore. Al nostro emendamento 3.1/1 ha già fatto riferimento
il senatore Boato, adombrando posizioni che potrebbero sembrare campani~
listiche, se non ancora di più.

Debbo far presente ~ nella mia qualità di presidente della Commissione
~ che, quando già in Commissione era stato approvato l'articolo 3, il quale

definisce i finanziamenti suppletivi a favore di altre regioni che ne avevano
fatto richiesta con produzione di documentazione, pervenne un telegramma
della regione Piemonte, di cui do lettura: «...Questa regione ritiene del tutto
insufficiente lo stanziamento previsto di 6 miliardi» (come era nel progetto
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originario) «a fronte dei 137 miliardi richiesti» (e presso il Ministero per la
protezione civile esiste tale documentazione della regione Piemonte che
chiedeva 137 miliardi) «per il ritorno alla normalità nelle zone danneggiate
dall'alluvione 1987. Nel protestare per l'inadeguatezza del finanziamento, si
chiede, in sede di conversione in legge, un ulteriore finanziamento». Segue
un elenco di opere per un totale di 14 miliardi. Mi è parso doveroso, avendo
già votato 1'emendamento 3.1 in Commissione, essendo un disguido dovuto a
ragioni di tempo, ma essendoci ancora tempo per rimediare, unitamente ai
colleghi che hanno firmato con me l'emendamento, portare all'attenzione
dell'Aula l'opportunità di trattare nello stesso modo le regioni che avevano
prodotto prima la documentazione e le regioni che l'avevano prodotta
successivamente. In questo senso, e solo in questo spirito, viene presentato
l'emendamento 3.1/1.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

", BOATO. Signor Presidente, la cntIca che avevo fatto a questo

emendamento era soltanto nei termini espressi dal relatore Pagani e non
qualcosa di più. «Qualcosa di più» c'è nelle dichiarazioni di De Mita, non
nella mia. Confermo il mio parere contrario, ma voglio però spiegarlo perchè
non ho alcun atteggiamento punitivo (a parte che non ne ho il potere perchè
sono in minoranza) nei confronti della regione Piemonte, nè dei colleghi ~

che rispetto ~ che hanno presentato l'emendamento.

TORNATI. Sinteticamente, però!

BOATO. Qui tutti hanno parlato come credevano di fare, per cui credo
anch'io di poterlo fare.

PRESIDENTE. Senatore Boato, continui tranquillamente il suo inter~
vento. I gesti dei suoi colleghi non hanno significato politico.

BOATO. Vorrei dire al collega Tornati e agli altri alcune cose
interessanti. Vi era inizialmente un primo stanziamento di 6 miliardi
contenuto nella tabella (che si vuole togliere, ma che comunque esiste).
Siamo poi venuti a sapere, con un telegramma giunto in Commissione,
mentre stavamo votando, che le richieste della regione Piemonte ammonta~
vano a 137 miliardi. Io non posso dire se siano tanti o se siano pochi, ma dico
che sono 137 miliardi. Poi siamo venuti a sapere che c'è un'indicazione di
opere ulteriori per 14 miliardi. Vorrei allora capire la connessione che esiste
tra la cifra di 6 miliardi, quella di 14 miliardi e quella di 137 miliardi. Cos'è,
una specie di trattativa sindacale in cui ad un certo momento vi è un punto di
caduta che si è fissato sui 20 miliardi? Francamente, signor Presidente, signor
Ministro, colleghi, non riesco a convincermi che questo sia un modo corretto
di legiferare, perchè si «spara» su un telegramma una cifTa ~~ che può essere

anche vera ~ e poi si arriva a stanziare 20 miliardi: con quale logica? Con

quale razionalità? Con quale correttezza?

GOLFARI. Allora erano migliori le tabelle?
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BOATO. Circa le tabelle ho già detto che come informazione al
ParJamento erano doverose, e ne ho dato atto più volte al Governo. Erano
sbagliate come parte integrante della legislazione, come peraltro la Corte dei
conti ha rilevato.

GOLFARI. Però poi lei SI contraddice quando si riferisce ai contrasti
tra le cifre!

BOATO. Noi dobbiamo avere delle indicazioni, oppure ce le deve fornire
il Governo! È il Governo che deve indicare per le varie regioni determinate
cifre che sono relative a precisi ordini di stanziamenti riferiti ai problemi.
Tutto questo non è avvenuto: solo per un criterio di trasparenza, di
correttezza e di non improvvisazione nella legislazione in materie che hanno
tanta rilevanza, quindi solo per questi motivi, e senza alcun pregiudizio nei
confronti dei colleghi che hanno presentato questo emendamento e della
regione Piemonte (anche se in quella regione qualche episodio di
malcostume nell'ambito della Protezione civile, signor Ministro, si è
verificato nello stanziamento dei fondi), esprimo parere contrario a questo
subemendamento. E, per semplicità, dico subito che laddove questo
subemendamento venisse recepito nell'emendamento 3.1, solo per questo
motivo (altrimenti mi sarei astenuto) darò voto contrario sull'emenda~
mento 3.1.

PRESIDENTE. Il relatore desidera aggiungere qualcosa?

PAGANI, relatore. Non credo ci sia stata una contrattazione, ma non
vorrei anticipare ciò che deve dire il Ministro per cui lascio direttamente al
Ministro la parola.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

* LATTANZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. Onorevole Presidente, non vi è dubbio che su questa
materia vi sono state richieste di vario tipo che il Ministro si riserva di
approfondire attentamente. Accetto pertanto l'emendamento, ma vorrei
anche pregare il Senato affinchè, quando si passerà all'esame dell'articolo 5,
si dica con chiarezza che non si fa riferimento soltanto all'erogazione dei
fondi previsti dagli articoli 1 e 4, ma anche a quanto riguarda l'erogazione dei
fondi prevista dalla presente legge, in particolare dall'articolo 3.

BOATO. È scritto che si fa riferimento agli articoli da 1 a 4!

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. Se è scritto in questi termini, si rientra evidentemente in ciò
che ho detto prima per cui guarderemo in profondità e ci assumeremo tutte
le responsabilità che il caso comporta.

PRESIDENTE. Quando passeremo all'esame dell'emendamento all'arti~
colo 5 del decreto~legge terremo conto naturalmente anche di queste
considerazioni, signor Ministro.
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Metto ai voti l'emendamento 3.1/1, presentato dal senatore Pagani e dal
altri senatori.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.1, presentato dalla Commissione, nel
testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti riferito all'articolo 4 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 4.

1. Al fine di assicurare l'effettuazione di ulteriori interventi di recupero e
riparazione di opere pubbliche di interesse locale, danneggiate a seguito
delle eccezionali avversità atmosferiche dei mesi di luglio, agosto e settembre
1987 verificatesi nei comuni individuati ai sensi dell'articolo 1 del
decreto~legge 19 settembre 1987, n. 384, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 novembre 1987, n.470, con esclusione di quelli destinatari dei
finanziamenti previsti dagli articoli 1, 2 e 3, è autorizzata l'ulteriore spesa di
lire 20 miliardi per l'anno 1988 a carico del fondo per la protezione civile. A
tal fine il fondo medesimo è integrato per l'anno 1988 di lire 20 miliardi.

2. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile provvede al
riparto della somma indicata nel comma 1, sulla base di specifiche richieste
delle regioni e delle province autonome di Trenta e di Balzano.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, nel primo e nel secondo periodo, sostituire le parole: «20
miliardi» con le altre: «5 miliardi».

4.1 LA COMMISSIONE

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il Ministro per il coordinamento della protezione civile provvede al
riparto della somma indicata nel comma 1».

4.2 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarli.

PAGANI, relatore. Signor Presidente, l'emendamento 4.1 si illustra
da sè.

Per quanto concerne l'emendamento 4.2, sulla base di specifiche
richieste delle regioni e delle province autonome di Trenta e Balzano è stata
sostituita la dizione prevista dal comma 2, in quanto resa pleonastica dai
meccanismi posti in essere nei precedenti articoli.
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BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BOATO. Signor Presidente, l'emendamento 4.1 prevede il mantenimento
di una cifra residua di 5 miliardi all'articolo 4 per la quale però non è
specificata la destinazione: dovrebbe trattarsi di una cifra di riserva da
utilizzarsi nell'ipotesi in cui siano state presentate in ritardo delle richieste.

Siccome tutto ciò non mi sembra corretto, ritenendo che un decreto~
legge, che riguarda casi di straordinaria necessità' ed urgenza, debba essere
utilizzato solo in casi di questo genere e non per mantenere delle eventuali
riserve finanziarie nel caso giungano altre richieste (non essendo certo questi
dei casi che facciano sussistere i presupposti di necessità e di urgenza),
dichiaro la mia astensione, pur non sapendo esattamente a che cosa si
riferiscono questi 5 miliardi di lire.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per zl coordinamento della
protezione civile. Signor Presidente, mi sembra che l'articolo 4 originaria~
mente conteneva la somma stanziata per S. Antonio Morignone.

BOATO. No, signor Ministro: l'articolo 6 concerne S. Antonio
Morignone.

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. In ogni caso la destinazione da dare ai 5 miliardi previsti
dall'emendamento 4.1 rientra in quel potere di approfondimento che mi
sono riservato quando prima ho fatto riferimento all'articolo 5.

Per quanto concerne l'emendamento 4.2, il Governo esprime parere
favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 4.2, presentato dalla Commisione.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 5 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 5.

1. L'erogazione dei fondi previsti dagli articoli da 1 a 4 è disposta su
specifiche richieste da parte delle regioni e province autonome interessate,
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che devono documentare adeguatamente l'andamento e/o la conclusione dei
lavori cui si riferiscono le richieste stesse.

2. Le regioni o province autonome interessate devono altresì illustrare
le caratteristiche delle opere e dei lavori al fine dell'accertamento della loro
connessione con gli eventi calamitosi di cui all'articolo 1 e degli importi di
spesa rispettivamente indicati.

3. L'elenco delle opere e dei lavori di cui alle allegate tabelle ha valore
indicativo fino alla definizione dell'accertamento di cui al comma 2.

4. Le eventuali economie di spesa comunque risultanti nell'ambito delle
quote spettanti ai singoli enti interessati possono essere destinate al
finanziamento, compensativo su piano provinciale, di maggiori fabbisogni
relativi alle opere ed ai lavori elencati, nonchè degli oneri per opere e lavori
non elencati sempre che siano connessi con gli eventi calamitosi di cui
all'articolo 1.

A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

SostituIre l'articolo con zl seguente:

«1. L'erogazione dei fondi previsti dagli articoli da 1 a 4 è disposta sulla
base di specifiche richieste da parte delle regioni e province autonome
interessate. Il presidente della regione, della provincia autonoma e della
giunta provinciale nonchè il sindaco dovranno attestare, ciascuno per gli
interventi di competenza della rispettiva amministrazione, il rapporto di
causalità tra gli interventi medesimi, effettuati o da effettuare, e gli eventi
calamitosi di cui all'articolo 1.

2. Le regioni o province autonome interessate dovranno altresì illustrare
le caratteristiche delle opere e dei lavori e documentarne l'andamento e la
conclusione» .

5.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PAGANI, relatore. Mi rimetto alla relazione orale, signor Presidente,
dandolo per illustrato.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BOATO. Signor Presidente, l'emendamento in esame fa riferimento ~ lo
dico in particolar modo al Ministro ~ a tutti gli articoli precedenti dall' 1 al 4,

quindi non soltanto agli articoli 1 e 4: il Ministro perciò dispone di quegli

strumenti per effettuare le verifiche che si è impegnato a fare, com'è anche

nei suoi interessi.

Per questo motivo, essendo questo un emendamento «garantista,> in

senso positivo e attivo, ritenendo che sia giusta la formulazione ~ spero che

sia sufficiente ma di questo non sono certissimo ~ che tende ad una

dichiarazione di attestazione, sotto la responsabilità civile, amministrativa e
penale di chi la farà, del rapporto di causalità tra gli interventi medesimi,
~ffettuati o da effettuare, e gli eventi calamitosi a cui si riferisce il presente
decreto~legge, annuncio il mio voto favorevole all'emendamento 5.1.
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PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull' emendamento in esame.

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per zl coordinamento della
protezione cIvile. Il Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

A questo punto, onorevoli colleghi, debbo fare una precisazione che ha
una certa importanza. In conseguenza dell'approvazione dei nuovi testi degli
articoli 1, 2, 3 e S, le tabelle allegate al decreto~legge risultano soppresse.
Non facendosi osservazioni, così resta stabilito.

BOATO. Ed è quello che volevamo.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'artico~
lo 6 del decreto~legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 6.

1. È autorizzata la spesa di lire 15 miliardi per l'anno 1988, a carico del
fondo per la protezione civile, che è integrato di pari importo, per il
finanziamento dell'acquisto dell'area sulla quale reinsediare la comunità
della frazione di S. Antonio Morignone (comune di VaI disotto) e della
realizzazione delle opere di urbanizzazione, primaria e secondaria, necessa~
rie per tale reinsediamento.

2. Le modalità e le condizioni per l'erogazione della somma di cui al
comma 1, sono determinate con decreto del Ministro per il coordinamento
della protezione civile, d'intesa con la regione Lombardia e con il comune in-
teressato.

A questo articolo è riferito il seguente emendamento, già illustrato:

Sopprimere l'articolo.

6.1 LA COMMISSIONE

Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi sull'emendamento
In esame.

LATTANZIO, mmlstro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. Anche il Governo approva la proposta.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 6.1, presentato dalla Com~
missione.

È approvato.
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Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 7.

1. Il fondo per la protezione civile di cui al secondo comma dell'articolo
1 del decreto~legge 12 novembre 1982, n. 829, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1982, n. 938, è integrato per l'anno 1988 della
somma di lire 140 miliardi per gli interventi di emergenza o connessi alle
emergenze disposti dal Ministro per il coordinamento della protezione
civile.

A tale articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

All'emendamento 7.1, dopo le parole: «altre calamità», inserire le
seguenti: «nonchè alle attività connesse».

7.1/1 Bosco

Sostituire l'artlcolo con il seguente:

«1. Al fine di provvedere alle ricorrenti emergenze relative alla difesa del
suolo, delle opere civili pubbliche e private, delle foreste e ad altre calamità,
il fondo per la protezione civile è integrato per l'anno 1988 della somma di
lire 140 miliardi.»

7.1 LA COMMISSIONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

BOSCO. Signor Presidente, molto brevemente, mi permetto di illustrare,
d'accordo con il presidente Pagani, gli emendamenti 7.1/1 e 7.1, nonchè
l'emendamento proposto al titolo della legge.

La Commissione era originariamente indirizzata piuttosto verso l'abroga~
zione dell'articolo, per la mancanza di una diretta connessione con il
complesso del decreto. Dopo la spiegazione e le argomentazioni portate dal
Ministro in ordine all'urgenza e alla necessità di provvedere al rifinanziamen~
to del fondo della protezione civile nel suo complesso, anche per realizzare
gli interventi di cui a questo decreto, la Commissione è giunta nella
determinazione di rivedere però il richiamo normativa che precedentemente
c'era nell'articolo 7, e precisamente quello della legge n. 938 del 23
dicembre 1982. Tale richiamo ~ voglio ricordarlo solo per informazione

all'Assemblea ~ prevedeva all'articolo 4 che le somme prelevate dal fondo di

cui al precedente articolo 1 sono reintegrate dal Ministro del tesoro,
limitatamente agli esercizi 1983 e 1984, sulla base di rendiconti presentati dal
Ministro per il coordinamento della protezione civile. Questa procedura,
passata in una precedente norma, probabilmente anche con il voto di chi
parla, ci è sembrato del tutto incongruo come elemento giustificativo dei
rifinanziamenti alla Protezione civile. Per cui si è presentato questo
emendamento più chiaro e più trasparente nel quale, in attesa della nuova
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normativa sulla Protezione civile, sono indicate anche le finalità alle quali il
fondo deve essere destinato; peraltro io propongo di correggere la primitiva
formulazione dell'emendamento 7.1 inserendo, dopo le parole, «altre
calamità» le altre «nonchè alle attività connesse». Si tratta cioè delle attività
collegate direttamente all'attuazione di quelle previste dall'emendamento
7.1: come ad esempio, le spese di trasporto, lo straordinario ai dipendenti,
l'organizzazione dei servizi, tutte incombenze indispensabili per realizzare le
finalità che sono precisamente indicate nell'emendamento 7 .1.

Infine ci è sembrato opportuno correggere il titolo, in modo che anche
dalla lettura di esso fosse chiaro che il decreto riguarda, da una parte, le
opere straordinarie cui si nferisce e, dall'altra, il rifinanziamento del fondo
della Protezione civile.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

" BOATO. Signor Presidente, condivido largamente le osservazioni che ha
svolto il collega, senatore Bosco, poco fa. Dichiaro però la mia astensione
sull'emendamento 7.1 e sul connesso :-,ubemendamento 7.1/1, proprio sulla
base di quelle preoccupazioni e riserve che hanno spinto la Commissione a
nformulare la norma e che portano il collega Bosco ad approvare
l'emendamento. Mantengo tali riserve che sono riserve di cautela, rispetto al
modo di procedere ~ forse obbligato (per questo vi è la necessità della legge

sulla Protezione civile) ma francamente poco trasparente ~ del reintegro

ciclico del suo fondo; un'assenza di trasparenza non nel senso del sospetto,
ma nel senso della legglbilità, della conoscenza, della possibilità del
Parlamento di controllare positivamente ed anche di indirizzare l'attività di
Governo.

Per questo, oltre a dichiarare la mia astensione, pregherei il signor
Ministro (lo abbiamo già fatto in Commissione ed egli lo ha già anticipato con
un appunto ~ che però è stato letto rapidissimamente e non è stato lasciato

alla Commissione ~ sui finanziamenti dell'attività della Protezione civile

dell'anno scorso e su quelli già impegnati per quest'anno) in questa sede
(questa è la sede idonea, si potrebbe fare anche un ordine del giorno ma lo
dico in maniera informale) di far pervenire ~ come del resto ha già detto di

essere pienamente disponibile a fare ~ una dettagliata relazione in materia
alla Commissione (e pregherei ovviamente il Presidente della Commissione
di distribuirla al membri della stessa). In tal modo ci sarebbe, in assenza per
ora di una legge sulla Protezione civile, quanto meno una informazione al
Parlamento (in particolare tramite le Commissioni parlamentari competenti)
su ciò che sta alla base di questa cifra di 140 miliardi, di cui ovviamente il
Ministro per il coordinamento della protezione civile deve disporre per poter
fronteggiare le emergenze che sono qui indicate.

Solo per questi motivi, dichiaro l'astensione su questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.

PAGANI, relatore. Il parere del relatore è favorevole.
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,~ LATTANZIO, mlnlstro senza portafoglio per il coordinamento della
proteZIOne civile. Onorevole Presidente, io ringrazio il senatore Bosco per
l'emendamento e per il subemendamento che chiarisce ancora di più e
meglio quanto già abbiamo avuto modo di dire in Commissione.

Vorrei assicurare il senatore Boato che mi permetterò subito di
trasmettere non soltanto a firma mia, ma anche dei funzionari competenti,
una relazione sull'attività dell'anno scorso.

Per quanto riguarda l'anno in corso vorrei per un momento ricordare
che, con la legge finanziaria 1988, è stato previsto il reintegro di 140 miliardi:
essi con il decreto. legge n. 85 del 1988 vengono trasferiti al fondo, per cui la
disponibilità finanziaria per l'anno in corso è di oltre 160 miliardi.

Nel corrente esercizio sono statI già assunti impegni di spesa, se mi
consente, dal mio predecessore: per terremoti (Sicilia orientale, Zafferana
Etnea, eccetera) sono stati spesi 15 miliardi e 178 milioni; per quanto
riguarda le emergenze idriche (in modo particolare di Agrigento, ma ho già
larghe richieste non soltanto dalla regione Sicilia, ma anche dalla regione
Campania e ~ perchè no? ~ anche dalla regione Puglia) sono stati già spesi

oltre 927 milioni; per oneri del personale sono stati spesi 3.222 milioni e più;
per gestione elicotteri, soprattutto nella zona della Valtellina, dove
naturalmente ci si muove in un certo modo, sono stati spesi 102 milioni; per
recupero di immobili sono stati spesi 1.839 milioni; per acquisto attrezzature
e macchinari sono stati spesi 1.213 milioni; per oneri per il volontariato sono
stati spesi 30 milioni.

Quindi, allo stato attuale, su questo fondo che noi andiamo a reintegrare
con l'articolo di cui si discute in questo momento, sono stati già spesi oltre
22.512 milioni. Mi riservo nei primissimi giorni della settimana entrante,
appena avrò avuto il quadro preciso, di rimettere al senatore Pagani sia
quello che è l'onere di spesa per il 1987, sia quelli che sono gli impegni per il
1988.

Se, poi, si vorrà fare un'analisi degli anni ancora precedenti, sono
naturalmente a disposizione del Senato in questa direzione.

Sono in conclusione favorevole ad entrambi gli emendamenti.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 7.1/1, presentato dal
senatore Bosco.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 7.1, presentato dalla Commissione, nel
testo emendato.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiuntivo proposto con il seguente
emendamento:

Dopo l'artIcolo 7 insertre il seguente:

«Art. 7-bIs

1. Il termine del 31 dicembre 1987 indicato nell'articolo 2, comma 2, del
decreto. legge 3 gennaio 1987, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge
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6 marzo 1987, n.64, concernente interventi in favore della comunità
scientifica e delle associazioni di volontariato di protezione civile è
prorogato, relativamente agli interventi in favore delle associazioni di
volontariato di protezione civile, al 31 dicembre 1988.

2. Il relativo onere, valutato in complessive lire 1.500 milioni, è posto a
carico del fondo per la protezione civile».

7.0.1 LA COMMISSIONE

Invito il relatore ad illustrarlo.

PAGANI, relatore. È stato già illustrato nella relazione orale.

BOATO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.. BOATO. Signor Presidente, quello che appare un emendamento della
Commissione era originariamente un emendamento del Governo proposto
alla Commissione, sul quale io dichiaro la mia astensione non per il merito
(che riguarda non tanto la comunità scientifica, come erroneamente diceva il
senatore Colombo, quanto le associazioni di volontariato) ma per una
ragione metodologica, che richiamo perchè può riguardare anche il futuro
(ho già segnalato al Ministro questo aspetto in Commissione e lo rifaccio qui
in Aula).

Siamo qui di fronte alla proroga per decreto-legge, di anno in anno, di
articoli e termini di un precedente decreto~legge che risale al 1984. Ogni
volta, anno per anno, vengono prorogati i termini per quanto riguarda il
volontariato, la comunità scientifica, l'osservatorio vesuviano, la commissio-
ne grandi rischi e cosi via. La richiesta che rivolgo al Governo ~ e per questo

mi astengo su questo emendamento che altrimenti potrei condividere ~ è che

venga presa buona nota del fatto che siamo al 29 aprile, che quindi mancano
8 mesi alla fine di quest'anno: non avvenga che entro quest'anno, magari in
novembre, sia emanato un decreto~legge, non più per la Valtellina, ma per
qualunque altra emergenza, in cui «appiccicare» un articolo di proroga dei
termini! Dico questo perchè in particolare nel primo decreto-legge della
Valtellina, al comma 6 dell'articolo 1, c'era un'ulteriore proroga per quanto
riguarda l'attività del gruppo nazionale per la difesa dalle catastrofi
idrogeologiche e degli altri gruppi scientifici di cui all'articolo 9 del
decreto~legge 26 maggio 1984, al quale mi richiamavo poco fa; tale attività è
stata prorogata al 31 dicembre 1988.

Lei sa, signor Ministro, che il 31 dicembre 1988 scade questa attività, il
31 dicembre 1988 scadrà il termine per il volontariato, è già scaduto il
termine per l'osservatorio vesuviano, come ci ha segnalato in Commissione;
ebbene lei ha 8 mesi di tempo, al di là della stessa legge organica, per
presentare eventualmente un disegno di legge specifico su tutte le strutture
di cui la Protezione civile giustamente si se,ve, in modo da intervenire ~ in

sede di legislazione ordinaria e non di determinazione di urgenza ~ per

stabilire quello che il Governo intende fare nel suo rapporto con queste
strutture di conoscenza scientifica, di volontariato, di strumentazione
operativa e casi via. Questo lo dico il 29 aprile del 1988, in modo che non
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sia una decretazione di urgenza su questa materia nel novembre~dicembre
del 1988. Per questo motivo mi astengo dalla votazione.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunciarsi
sull'emendamento in esame.

* LATTANZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. Onorevole Presidente, mi auguro naturalmente che tutto
questo rientri nella legge~quadro, perchè fino a prova contraria siamo tutti
d'accordo sul fatto che il volontariato sia un elemento fondamentale. Se mi
dovessi accorgere che ~ non per difficoltà del Governo, ma soprattutto per

difficoltà di natura legislativa e generale ~ non fossimo in tempo, senz'altro
presenterò un disegno di legge su questo e su altri argomenti. Però mi auguro
che il 1988 sia l'anno buono perchè si possa finalmente legiferare e dare al
Ministro per la protezione civile una certa sicurezza, cosa che credo sia un
diritto della Protezione civile nel suo interesse, oltre che di tutto il paese.

PRESIDENTE. Ritengo che l'opinione del Ministro sia condivisa, per
quanto riguarda la definizione di questo tipo di problemi.

Metto ai voti l'emendamento 7.0.1, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 8 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 8.

1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, determinato
in lire 598 miliardi, si provvede, quanto a lire 458 miliardi, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1988, all'uopo
utilizzando per lire 158 miliardi l'accantonamento «Interventi organici per la
ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle altre zone dell'Italia
settentrionale colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche dei mesi di
luglio ed agosto 1987» e per lire 300 miliardi l'accantonamento «Difesa del
suolo ivi comprese le opere necessarie alla sistemazione idrogeologica del
fiume Amo»; quanto a lire 140 miliardi mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno 1988, all'uopo utilizzando l'accantonamento
«Remtegro fondo per la protezione civile».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

All'emendamento 8.1 sostitUIre glz importi: «731 miliardi; 591 miliardi;
333 miliardi» rispettlvamente con i seguentl: «745 miliardi; 605 miliardi; 347
miliardi».

8.1/1 PAGANI, NESPOLO, CASSOLA, BAIARDI, BRINA
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SostitUlre l'articolo con il seguente:

«1. All'onere derivante dall'attuazione del presente decreto, determinato
in lire 731 miliardi, si provvede, quanto a lire 591 miliardi, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1988, all'uopo
utilizzando per lire 258 miliardi l'accantonamento "Interventi organici per la
ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle altre zone dell'Italia
settentrionale colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche dei mesi di
luglio e agosto 1987" e'per lire 333 miliardi l'accantonamento "Difesa del
suolo ivi comprese le opere necessarie alla sistemazione idrogeologica del
fiume Arno"; quanto a lire 140 miliardi mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato di previsione del
Ministero del tesoro per l'anno 1988, all'uopo utilizzando l'accantonamento
"Reintegro fondo per la protezione civile".

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio».

8.1 LA COMMISSIONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

PAGANI, relatore. L'emendamento 8.1/1 è collegato al precedente. Do
comunque per illustrati gli emendamenti.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

LATTANZIO, ministro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione cIvile. Il parere del Governo è favorevole.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.1/1.

BOATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOATO. La mia è una dichiarazione di voto contraria solo per i motivi
che ho già espresso in rapporto all'emendamento originario di cui abbiamo
discusso.

SPECCHIA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPECCHIA. Dichiaro il voto favorevole del Gruppo del Movimento
sociale.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.1/1, presentato dal
senatore Pagani e da altri senatori.

È approvato.
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Passiamo alla votazione dell'emendamento 8.1, nel testo emendato.

BOATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* BOATO. Vorrei dichiarare la mia astensione, che è la conseguenza di
tutte le astensioni precedenti e di qualche voto contrario. Vorrei inoltre
osservare che non aveva del tutto torto forse il rappresentante del Governo,
Sottosegretario di Stato per il tesoro, in Commissione bilancio: quando,
avendo quella Commissione espresso un parere favorevole a maggioranza nei
confronti di questo emendamento, egli si è pronunciato contro, ritenendo
che si svuotasse il finanziamento previsto dalla legge finanziaria a favore
della legge organica per la ricostruzione della Valtellina.

È ovvio che a questo punto diventa un circolo vizioso. Se, a proposito
della Valtellina, invece di una legge organica, si vara un decreto~legge,
ovviamente questo decreto utilizza i fondi che la legge finanziaria aveva
previsto per la legge organica. Però a me pare che queste riserve espresse dal
rappresentante del Tesoro in Commissione bilancio, riserve che il senatore
segretario poco fa ci ha lette, siano sostanzialmente fondate.

Sulla base anche di queste riserve, personalmente dichiaro l'astensione
sull'emendamento 8.1.

SPECCHIA. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPECCHIA. Il Gruppo del Movimento sociale italiano si astiene su questo
emendamento.

FORTE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTE. Mi dispiace dover intervenire facendo perdere tempo ai
colleghi, ma ritengo proprio che il rappresentante del Tesoro abbia preso
una cantonata, perchè lo stanziamento della legge finanziaria parla solo di
interventi organici per la Valtellina, non stabilisce che si deve trattare di
interventi di una legge per la Valtellina. Questi interventi sono stati resi
organici e il fatto che siano parziali non implica che siano disorganici. Mi
sembra che il rappresentante del Tesoro dovrebbe studiare un po' di più i
testi , prima di dire sciocchezze: voglio che sia a verbale.

L'espressione <<interventi organici» non ha niente a che fare con la
globalità. E gli interventi possono essere organici anche in una misura di
carattere transitorio. Potrebbero e dovrebbero il più possibile esserci degli
interventi organici per l'emergenza. In questo caso si tratta di interventi
organici parziali, come si vede per quelli relativi a S. Antonio Morignone e
per gli altri: sono stati previsti con procedure che ne assicurarono
l'organicità. Il fatto che non siano globali non implica che non siano organi~
ci.
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PRESIDENTE. In ogni caso, colleghi, è presente qui, come unico
rappresentante del Governo, il ministro Lattanzio, al quale direi che spetta a
questo proposito la parola per pronunciarsi sulle questioni sollevate.

" LATTANZIO, minzstro senza portafoglio per il coordinamento della
protezione civile. Signor Presidente, la ringrazio. Naturalmente non entro
nelle polemiche, che sono consentite ad altri e non a me. Voglio solo ed
esclusivamente ricordare, in punto di fatto, un particolare. Ho detto prima
nel mio intervento di replica ~ e lo ripeto ancora in questo momento ~ che

mi pare siamo tutti impegnati (chi parla in prima persona, ma anche, per
quello che ho sentito, tutti i Gruppi politici che compongono il Senato) a
varare la legge organica sulla Valtellina. Però credo abbiamo tutti quanti
larga esperienza per capire che, fino al momento in cui approveremo la legge
organica sulla Valtellina, non avremo la possibilità di spendere questi soldi
nel 1988.

Allora credo che ciò che facciamo oggi, non essendo in contrasto con la
legge organica sulla Valtellina, si possa senz'altro approvare. Va peraltro
tenuto conto che, oggettivamente, la legge organica sulla Valtellina ~

ancorchè (come mi auguro e mi impegno in questo senso) sarà approvata
entro il 1988 ~ ben difficilmente potrà erogare somme specifiche proprio

nell'anno in cui andremo a legiferare.
Non intendendo minimamente far polemica con il collega del Tesoro,

con questa considerazione di buon senso mi rimetto, naturalmente, alle
decisioni dell 'Aula.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 8.1, presentato dalla
Commissione, nel testo emendato.

È approvato.

Ricordo che l'articolo 9 del decreto~legge è il seguente:

Articolo 9.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Passiamo alla votazione del seguente emendamento riferito al titolo del
decreto~legge, che già è stato illustrato.

Al titolo aggiungere, in fine, le parole: «e disposizioni per i fondi per la
protezione civile».

Tit. 1 LA COMMISSIONE

BOATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica ~ 80 ~ X Legislatura

107a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 29 APRILE 1988

* BOATO. Poichè si tratta di un emendamento di trasparenza della legge,
perchè spiega appunto che si tratta anche di disposizioni per i fondi per la
Protezione civile, pur essendomi astenuto nel merito di quell'articolo che
mtegrava i fondi, voto a favore di questo emendamento al titolo perchè mi
sembra corretto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento Tit. 1, presentato dalla
Commissione.

È approvato.

Passiamo alla votazione finale.

GOLFARI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GOLFARI. Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, sono lieto di
esprimere il voto favorevole della mia parte politica, la Democrazia cristiana,
a questa legge. Debbo anche un ringraziamento al senatore Pagani,
presidente della Commissione, e a tutti gli altri colleghi che hanno
collaborato, seppure con opinioni diverse e talvolta contrarie, alla approva-
zione sollecita del decreto, in modo da dare poi il tempo alla Camera di
compiere la sua parte.

Si tratta, a mio giudizio, di un atto importante e va dato atto della
tempestività del Governo, qui rappresentato dall'onorevole Lattanzio e dal
predecessore Gaspari: questi con la Commissione aveva intrattenuto degli
efficaci contatti con scambi produttivi di idee e una operatività che alla fine
si è rilevata senz'altro producente.

Vorrei anche sottolineare l'impegno delle regioni interessate, in
particolare della regione Lombardia, che è stata richiamata nel dibattito a
volte con qualche critica e osservazione non sempre benevola, come quando
si è alluso al fatto che non avrebbe ancora presentato un disegno di legge
organico. Mi pare fossero giustificate le critiche già mosse a questa
osservazione dal collega Tornati: non tocca alla regione Lombardia fare
questo, tocca semmai al Governo.

La regione Lombardia però, collega Boato, ha fatto la sua parte: già dal
settembre scorso aveva presentato una impostazione di programma e, nel
recente mese di marzo, ha presentato un tracciato utile per la elaborazione di
un progetto organico. Credo quindi che le regioni abbiano svolto la loro
parte, come doveva essere, in questo momento e in questa circostanza.

Per quanto riguarda il decreto che stiamo per approvare, va ricordato
che quello del novembre scorso praticamente ci metteva già sulla strada di
dover prevedere, con un altro decreto, altre opere a favore della Valtellina e
delle zone colpite. Dico questo perchè qualche collega ha criticato questo
secondo decreto, ritenendo che il primo avesse esaurito la fase dell'emergen-
za. In verità non è così e non poteva arguirsi così perchè già nel primo
decreto ponevamo le premesse per questo secondo decreto, quando
chiedevamo alla regione e agli enti locali colpiti dalle calamità di presentare
la loro ricognizione dei danni e di compiere accertamenti approfonditi per la
definitiva erogazione delle somme che riguardavano la fase dell'emergenza.
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La ricognizione è stata compiuta e l'attuale decreto tende ad esaunre la
fase dell'emergenza. Le due fasi ~ l'emergenza e la postemergenza ~ non sono

facilmente distinguibili, tant'è vero che non tutti noi eravamo d'accordo,
all'inizio di questa discussione, nell'autunno scorso, a tenerle così separate.

Ricordo di aver presentato in Commissione ~ anche d'accordo con altri

colleghi, in particolare con i senatori Forte e Cutrera ~ una impostazione

diversa attraverso la modifica di certi articoli del precedente decreto, che
voleva appunto considerare emergenza, sviluppo e riconversione allo stesso
modo: infatti è assolutamente difficile poter individuare, in relazione ad una
catastrofe di così alte dimensioni, cosa vada compiuto prima o dopo.

I! caso, del resto, di S. Antonio Morignone, di cui abbiamo parlato
stamattina, lo dimostra. I! Ministro stesso ha dichiarato come sia un caso che
vada trattato in modo diverso, e gli stessi colleghi che in Commissione hanno
criticato l'inserimento di S. Antonio Morignone in questa legge hanno dovuto
ammettere come si trattasse di un intervento a cavallo tra l'emergenza e Io
sviluppo. Da qui è derivato l'accoglimento di un indirizzo (espresso dal
senatore Boato in un primo tempo e poi da altri colleghi) volto ad inserire il
problema di questo comune fra quelli che verranno valutati dalla
Commissione ambiente per gli aspetti di tutela e di salvaguardia am.
bientale.

II problema di definire con questo decreto la fase dell'emergenza è un
tentativo generoso che stiamo compiendo, ma è anche arduo; la mia parte
politica, ed io personalmente, speriamo che questo possa essere l'ultimo
decreto relativo all'emergenza della Valtellina. Per le altre regioni citate dal
decreto, come il Piemonte, l'Emilia.Romagna, la Toscana, l'Alto Lazio,
probabilmente esauriremo la fase dell'emergenza, ma per la Valtellina e per
le altre zone colpite della Lombardia è arduo pensarlo, anche se dobbiamo
compiere ogni sforzo in questo senso. In questo caso, però, avrei preferito
che la Commissione avesse ampliato il suo esame anche in altre direzionI,
magari anche verso alcuni emendamenti e suggerimenti che la mia parte
politica, ed io stesso, avevamo avanzato: alcuni suggerimenti, infatti, sono
stati ritenuti non proponibili in questa sede dalla Commissione. Può darsi
che l'altro ramo del Parlamento li riproponga per cui potremo ancora avere
difficoltà nella chiusura di questa prima fase.

Tutto ciò induce a far riflettere sulla necessità della «griglia», della
legge.quadro, degli indirizzi unitari e univoci quando si parla di protezione
civile, che ancora mancano e che sono stati sollecitati da vari settori del
Parlamento.

Siamo d'accordo che si definisca una procedura semplificata e unitaria e
una griglia definitiva per poter intervenire, a cavallo di emergenza e di
sviluppo, su tutte le questioni che riguardano le zone disastrate dalle
calamità naturali.

La questione delle tabelle è stata più volte richiamata e siamo stati
d'accordo di non inserirle nel decreto: le tabelle sono state criticate anche
dalla Corte dei conti e certamente il decreto si presenta meglio in questa
forma semplificata. Ma bisogna anche essere coerenti.

Se diciamo che le tabelle non ci vogliono, non possiamo poi dire,
basandoci proprio sulle tabelle, che alcunI di quegli interventi sono
discutibili. Oppure, non possiamo criticare le tabelle e criticare successiva.
mente i telegrammi che provengono dalle province e dalle regioni per
valutare ed integrare diversamente gli interventi finanziari occorrenti.
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Dobbiamo cioè essere più coerenti e dire che le tabelle sono semplicemente
una base utile per valutare la dimensione dell'intervento: in definitiva,
l'intervento contenuto nel decreto è globalmente fissato in quella dimensio-
ne, senza che poi vi debbano essere rèsponsabilità su nessuno degli
intervenuti in questa vicenda o sugli attori che interverranno successivamen~
te per quel che le tabelle in definitiva non dicono, essendo queste state
mantenute soltanto come procedura, come dimensione, come valutazione
per predisporre un importo finanziario.

Certo, il collega Boato ha voluto già fin d'ora, su questo argomento,
spargere un po' di sospetti e far riferimento a reati possibili, a congruità
immaginabili, ad iniziative giudiziarie. Non so a cosa il collega Boato SI
riferisca, ma credo che non è in questo modo che si fa della buona
legislazione. Il collega Boato, cioè, si è già fasciato la testa, in sostanza, prima
di rompersela. Occorre fare un po' attenzione, quando si affrontano materie
come questa che in ogni modo è stata tenuta su un livello di grande
responsabilità, ad immaginare già quello che sarà il futuro, irto di sospetti:
altrimenti si scambia in sostanza (come spesso si usa fare, abusando), l'Aula
del Parlamento con l'aula del tribunale. Non siamo del parere che si debbano
avanzare le proprie opinioni in questo modo, ed anzi ci tengo a rivendicare la
correttezza amministrativa degli operatori e degli amministratori locali che
hanno lavorato fino ad oggi, ed anche quella del Governo, che abbiamo visto
svolgere un ruolo con competenza ed efficaca, almeno fino a questo
momento.

Concludendo, voglio dire che ho un solo timore, cioè che la legge
organica, che è stata più volte richiamata, non sia pronta così presto come
tutti si augurano. Ho questo timore proprio basandomi sulle diverse opinioni
che circolano in merito. Chi è che deve presentare questa legge? Certo, il
Governo e non la regione: ma quale dei Ministeri competenti? Il Ministero
della protezione civile, proprio perchè abbiamo voluto separare emergenza
da postemergenza, non è più competente. Ed allora, a quale Ministero
occorre fare riferimento: al Ministero del bilancio, dei lavori pubblici,
dell'ambiente? Oppure al Governo nel suo complesso? Sappiamo però come
siano difficili i coordinamenti anche a livello governativo. È per questo che,
proprio seguendo l'ottima scelta che il Gruppo comunista ha fatto
presentando un'iniziativa di carattere parlamentare, anche noi nelle
prossime settimane presenteremo una iniziativa parlamentare firmata dagli
esponenti della Democrazia cristiana relativamente alla legge sullo sviluppo
e sulla ricostruzione della Valtellina.

È per questi motivi ed in questo senso, signor Presidente, che concludo il
mio intervento esprimendo e ribadendo il voto favorevole da parte della
Democrazia cristiana. (Applausi dal centro).

BISSI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BISSI. Signor Presidente, signor Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
socialdemocratico, nell'auspicare una sollecita conversione in legge da parte
dei due rami del Parlamento di questo decreto-legge, sottolinea le importanti
novità positive introdotte dalla l3a Commissione permanente (territorio ed
ambiente) volte a stabilire la fondamentale distinzione tra provvedimenti di
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emergenza e di urgenza e misure per la ricostruzione ed il rilancio. Esprimo
l'apprezzamento del Gruppo socialdemocratico per il lavoro svolto dalla
Commissione; essa in ciò è stata coadiuvata dal Ministro per il coordinamen~
to della protezione civile, il quale ha manifestato la più ampia disponibilità
affinchè fossero chiariti nell'articolato di questo decreto~legge i compiti
istituzionali del suo Ministero, legati all'emergenza, e quelli della regione
Lombardia, deputata all'esecuzione, alla scelta e alla verifica delle opere di
ricostruzione urgenti ed indifferibili.

Di particolare entità ed importanza è risultata l'indagine conoscitiva, non
ancora terminata, condotta dalla Commissione territorio e ambiente; una
seconda visita ai territori valtellinesi colpiti dalle calamità del luglio~agosto
1987 ha permesso di constatare che l'opera fin qui compiuta dal Ministero
della protezione civile, che ha comportato anche decisioni difficili e
rischiose, ha dato soddisfacenti risultati. Oggi il pericolo grave dèi giorni
dell'emergenza dell'estate 1987 sembra scongiurato: le prime urgenti opere
di eliminazione dei maggiori pericoli idrogeologici e di isolamento dell'alta
Valtellina sono terminate con la realizzazione del by~pass per lo svuotamento
del lago di Pola e la realizzazione della sede provvisoria della strada statale
n. 38 tra Sondalo e Bormio.

Questa seconda indagine conoscitiva effettuata sui luoghi ha permesso
inoltre di constatare che il provvedimento in discussione si limita a rendere
possibili gli interventi urgenti per fronteggiare la ricostruzione legata
all'emergenza, interventi ai quali ingiustamente, da principio, si era voluto
attribuire carattere clientelare e finalità particolaristiche.

Tra gli emendamenti proposti dalla Commissione, e condivisi anche dal
signor Ministro della protezione civile, particolare rilievo rivestono quelli
che prevedono più adeguate condizioni di gestione, in mancanza delle quali
avrebbe potuto soccorrere solo il rigore amministrativo per impedire che i
benefici di questo decreto~legge andassero ad esaurirsi su interventi che, se
pur necessari, non rivestono il carattere dell'urgenza legata al superamento
delle fasi critiche dell'emergenza.

Per questo motivo abbiamo accolto favorevolmente la decisione di
sganciare dal testo del decreto~legge le tabelle analitiche degli interventi, che
il Ministero della protezione civile aveva lodevolmente allegato per
soddisfare le richieste espresse da numerosi senatori in quest'Aula nel corso
del dibattito sulla conversione in legge del decreto~legge n. 384 del 19
settembre 1987: in tal modo viene reso meno rigido l'intervento operativo
della regione, demandando alla stessa la responsabilità delle scelte e della
esecuzione delle opere in regime ordinario. Accogliamo positivamente
questa ulteriore rilevante somma stanziata nel disegno di legge, che
testimonia l'impegno che il Governo ha assunto nei confronti degli abitanti
della Valtellina, ricompensando lo spirito di sacrificio, ma principalmente di
operosità e di intraprendenza, dimostrato dinanzi alle avversità della
natura.

Questa testimonianza di impegno da parte del Governo nei confronti
degli abitanti della Valtellina dovrà ora concretarsi con la sollecita
presentazione del disegno di legge che fissa le direttive generali per una
corretta opera di ricostruzione dell'ecosistema: essa dev'essere principal~
mente garanzia di riequilibrio idrogeologico, nonchè di una adeguata
incentivazione per il rilancio delle attività economico~sociali e produttive
maggiormente compatibili con la realtà urbanistico~territoriale e montana
della Valtellina.
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Per quanto riguarda la fase di ricostruzione, occorrerà adottare, con il
consenso delle popolazioni le più Idonee soluzioni per la sistemaziOne del
territorio; particolare importanza rivestirà a questo proposito l'impegno di
adeguare entro breve termine la rete di collegamento stradale della
Valtellina con l'area metropolitana milanese.

Questa legge speciale, che si occuperà della ricostruzione della
Valtellina, non dovrà, secondo il giudizio del mio Gruppo, riprodurre
pedissequamente realtà distrutte, nè le utopie volte a prospettare scelte
legate agli obiettivi di un passato preindustriale, per gli evidenti aspetti
sICuramente negativi che queste avrebbero sul nostro territorio, senza alcuna
realistica possibilità di un sicuro beneficio economico.

Riteniamo necessaria una ricostruzione che punti, nel rispetto della
natura, ad uno sviluppo adeguato alla realtà sociale ed umana della
Valtellina, incentrato soprattutto su un settore del terziario avanzato che
possa utilizzare sul posto la manodopera disponibile.

Nella certezza che il Governo e il Parlamento non faranno mancare nel
prossimo futuro un ulteriore sforzo di solidarietà, è oggi necessario
riconoscere il rilevante contributo che il provvedimento in discussione
potrà fornire alle popolazioni valtellinesi, con l'augurio che anche la
regione Lombardia, a cui sono state attribuite rilevanti responsabilità,
provveda a delegare parte di queste responsabilità operative agir enti locali,
i cui amministratori, nel periodo dell'emergenza, hanno saputo operare con
efficienza.

Espnmo quindi a nome del mio Gruppo il voto favorevole alla
conversione in legge del decreto-legge n. 85. (Applausi dal centro).

BOATO. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

1, BOATO. Signor Presidente, signor Ministro e colleghi, credo che sia stato
positivo ~ lo riconosco anch'io che vi ho preso parte integralmente insieme

al colleghi di tutti gli altri Gruppi ~ il lavoro che la Commissione ambiente e

il Senato adesso nel suo insieme hanno svolto nspetto alla materia che
abbiamo in esame. Credo che sia stato pOSitiVO anche il rapporto che si è
mantenuto con il Governo.

Nonostante questo, dichiaro un atteggiamento di astensione ~ non sarà

un voto contrario come originariamente era da parte nostra ~ a questo
secondo decreto~legge. I colleghi Golfari e Bosco hanno ricordato che
Inizialmente c'erano state molte perplessità rispetto al provvedimento e,
proprio per prendere atto delle modifiche che si sono verificate in itinere,
dichiaro un voto di astensione.

CiÒ è nferito anche agli impegni che sono stati qui formalmente assunti
dal Governo: voglio ncordarli. Il Governo, per bocca del Ministro per il
coordinamento della protezione civile, ha dichiarato che non vi sarà un terzo
decreto~legge sulla Valtellina e sulle altre zone colpite dalle calamità
atmosferiche dell'anno scorso. Ha dichiarato altresì che si impegna ~ come

del resto si era Impegnato il Governo precedente (quindi mi auguro che
l'impegno ora venga mantenuto) ~ a presentare la legge~quadro sulla

Protezione civile. Infine ha dichiarato che si impegna a presentare la legge
organica sulla ricostruzione della Valtellina ed a questo riguardo debbo dire
che forse la polemica del collega Forte non mi è parsa del tutto fondata
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FORTE. Era tecnicamente sbagliato.

BOATO. Tutto il dibattito che abbiamo svolto in quest'Aula in sede di
legge finanziaria era riferito alla legge organica sulla ricostruzione della
Valtellina.

FORTE. Non c'era scritto «legge».

BOATO. Sì, ma questo era il significato che si può ricostruire da tutto il
dibattito svolto in quest'Aula: non solo dagli interventi del mio Gruppo ma
anche da quelli del Gruppo socialista, del Gruppo democristiano, del Gruppo
del Movimento sociale italiano e di tutti gli altri. Tutti in quella sede siamo
intervenuti con riferimento alla legge organica.

La legge organica però non è arrivata, ed è evidente dunque che una
parte di quei fondi venga utilizzata. Il Ministro l'ha ricordato poco fa: una
minima parte potrà essere utilizzata nell'88. Semmai è questa la spiegazione,
perchè, per quanto riguarda la finanziaria, gli atti parlamentari dovrebbero
dimostrare che quella era la finalità della decisione presa in sede di legge
finanziaria. Si tratterà di recuperare per il secondo ed il terzo anno gli
stanziamenti che si sarebbe voluto far operare per quest'anno; mi pare
comunque che nell'arco di quest'anno soltanto qualche mese potrà rientrare
per la parte residua di finanziamenti (che credo ammonti a 30 miliardi) di
quel fondo per gli interventi organici.

Comunque questi tre impegni sono stati assunti e ad essi mi richiamo,
proprio perchè non sono affetto da cultura del sospetto, senatore Golfari.
Perchè se fossI affetto da tale cultura, dovrei sospettare che anche questo
Governo non farà quello che il precedente non ha fatto. Invece tengo fede
alle dichiarazioni qui rese, ad esse mi attengo e perciò ho modificato
l'atteggiamento origmariamente contrario, mutandolo in atteggiamento di
astensione.

Vi è un altro impegno che ho chiesto al Governo e che riguarda la
Valtellina (anche se non è riferito al decreto~legge): riguarda aspetti che tutti
i colleghi che hanno visitato la zona hanno potuto vedere con i loro occhi, sia
nella prima visita del settembre dell'anno scorso, sia nella seconda dell'apnle
di quest'anno. Si tratta dell'invaso dell'ENEL nella piana di Ardenno, su cui il
collega Forte è mtervenuto anche con un'interpellanza. È un problema
ancora grave e serio: bisogna che l'interesse pubblico sia fatto prevalere
sull'interesse aziendale dell'ENEL. Non perchè l'interesse aziendale del~
l'ENEL sia ignobile: ma quando l'interesse aziendale in qualche modo
obiettivamente prevarica sull'interesse pubblico della comunità locale,
dell'ambiente, della gente, dei cittadini, dei comuni, bisogna che vi sia un
intervento del Governo (che riguarda la Protezione civile, ma anche i Lavori
pubblici) in questa direzione.

Per questo ho fornito un dossier, quello che mi era stato dato in quei
luoghi (non ho altre carte) e che era stato dato, del resto, anche agli altri
colleghi della Commissione.

L'ho fornito al Governo e mi auguro che il Governo intervenga
tempestivamente per affrontare in modo definitivo questa questione che,
come tutti hanno visto con i propri occhi, è ancora totalmente aperta. Mi
auguro anche che questo comitato (istituito tardivamente, tra l'altro, presso
il Ministero dell'ambiente), che ha una finalità specifica per la ricostituzlO~
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ne della Valtellina e che ha adesso una finalità particolare per quanto
riguarda la ricollocazione della frazione di S. Antonio Morignone (o della
comunità, come meglio si vuoi dire, di S. Antonio Morignone, che
appartiene al comune della Valdisotto), possa cominciare a esercitare il suo
mandato che gli deriva dal comma 8 dell'articolo 1 del disegno di legge di
conversione del decreto~legge precedente. In tal modo quegli auspici che
tutti noi abbiamo formulato per un riequilibrio dell'ecosistema, per
iniziative che rispettino l'impatto ambientale, per il loro inserimento
all'interno di un quadro organico di ricostruzione e di sviluppo, ebbene
quegli auspici ~ che potrebbero rimanere parole vuote se non SI

concretizzassero poi in precisi indirizzi e in precisi interventi ~ si

potrebbero così effettivamente realizzare.
Nessuna cultura del sospetto, collega Golfari (debbo dire che lei ha

polemizzato con molta civiltà e io con altrettanto rispetto polemizzo con lei)
residua riguardo alla questione delle tabelle. Anzi, ho fatto esattamente
quello che lei auspicava che si facesse: ho detto che non è questa la sede per
sollevare problemi che possono avere riflessi di carattere eventualmente
penale. Ho detto ripetutamente in Commissione e in Aula che questa è la
sede per darci i requisiti finanziari e istituzionali perchè eventualmente
questo o non avvenga, o (se dovesse avvenire) perchè trovi una risposta
adeguata nelle diverse sedi possibili, quelle del Governo (perchè il Governo
ha delle responsabilità precise in base all'articolo 5, e più volte il Governo si
è appellato a tale articolo per potervi far fronte), o quelle di eventuali
responsabilità di altro tipo che siano extra~governative.

AbbIamo discusso pochi giorni fa in quest'Aula, come nell'Aula della
Camera, con la presentazione del Governo De Mita, sull'intreccio fra
questione morale e questione istituzionale e su come la questione morale
debba essere in qualche modo riassorbita all'interno della questione
istituzionale: ciò rispetto ad un più corretto, rigoroso funzionamento dei
meccanismi istituzionali, se non si vuole ridurre la questione morale ad una
somma di episodi di malcostume, di corruzione o di concussione che sia.

Bisogna che ci sia una trasparenza istituzionale, dei meccanismi
istituzionali, dei controlli istituzionali, degli indirizzi costituzionali: essi da
una parte devono rendere non dico impossibile, perchè impossibile non la
renderanno mai, ma almeno più difficile la possibilità di risvolti di carattere
morale in senso negativo delle attività dello Stato; dall'altra parte, laddove
questi risvolti si verificassero, devono poter essere colpiti adeguatamente.
Tutto qui; a questo mi limito, collega Golfari: non voglio spargere sospetti su
nessuno. Voglio dire, però, che questa è la ragione per cui abbiamo tolto le
tabelle, una delle tante ragioni; non siamo in grado noi dal punto di vista
legislativo, non è in grado in questo momento neppure il Governo di farlo; gli
diamo Io strumento per farlo tramite l'articolo 5. D'altra parte, ho
rivendicato il diritto d'informazione del Parlamento sugli stanziamenti che
decide: questa è l'obiezione che io ho fatto alla questione che riguarda, per
esempio, il Piemonte. Non sono in contraddizione: non possiamo mettere
queste tabelle in legge, ma il Parlamento quando legifera deve conoscere; se
non sbaglio c'è una massima che dice: «conoscere per deliberare»; se non
conosciamo il retroterra istruttorio, non possiamo deliberare adeguatamente
dal punto di vista legislativo. Per questo ho votato contro su quei punti su cui
a me pareva che non ci fosse un adeguato momento conoscitivo da parte del
Parlamento.
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L'ultima questione riguarda il fatto che io credo che la priorità tra le
priorità dell'emergenza ~ cioè quello che riguarda lei, signor Ministro, e

l'attività del Governo attraverso la sua competenza ~ sia quella della

sicurezza idrogeologica. Da questo punto di vista ~ ne abbiamo discusso con

il ministro Gaspari più volte ~ è tardivo l'intervento: questa è la vera

emergenza che continua, e questa è la vera emergenza che avrebbe
giustificato uno specifico decreto~legge prima di marzo, probabilmente alla
fine dell'anno scorso o all'inizio di quest'anno, riferito all'eventuale nuova
emergenza della primavera o dell'inizio dell'estate. Questa della sicurezza
idrogeologica è la vera priorità fra le priorità, rispetto alla quale lei ha
competenza e responsabilità e rispetto alla quale si può immaginare che
probabilmente si stia già intervenendo con troppo ritardo rispetto a quello
che potrebbe avvenire, Dio non voglia (ma il problema è che l'uomo non
voglia), con le piogge della primavera, o con Io scioglimento delle nevi e dei
ghiacciai dell'inizio dell'estate: situazioni di carenza che sappiamo si possono
verificare in particolare per la VaI del Mallero, o per la sicurezza dell'abitato
di Sondrio, che è il capoluogo della provincia ed è il centro abitato più
consistente, che potrebbe a quel punto essere evacuato; potrebbe provocarsi
una situazione di grandissima rilevanza. Questa priorità fra le priorità
l'abbiamo inserita fra l'altro nel comma 4 dell'articolo 2, interamente
sostitutivo del precedente articolo del decreto~legge, e mi auguro che il
Governo operi di conseguenza nelle prossime settimane e nei prossimi mesi.
Per questo insieme di motivi confermo l'astensione del mio Gruppo su
questo decreto~legge.

GIUSTINELLI. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facolta.

GIUSTINELLI. Signor Presidente, intervengo per confermare, casi come
ampiamente richiamato nel suo intervento dal senatore Tornati, l'astensione
del Gruppo comunista. Noi abbiamo contribuito in Commissione e qui in
Aula al miglioramento del testo al nostro esame, e tuttavia non riteniamo che
il testo medesimo abbia raggiunto tutti gli obiettivi che ritenevamo indi~
spensabili.

L'onorevole Ministro si è augurato che il 1988 sia l'anno buono per la
protezione civile; anche noi vogliamo associarci a questo augurio, che sia
l'anno del varo del provvedimento organico per la protezione civile e, nel
caso in questione, anche l'anno del varo di un provvedimento unitario per la
Valtellina. Sono, questi, obiettivi di particolare importanza ~i quali noi con la
nostra iniziativa intendiamo dare ancora il nostro apporto e il nostro
contributo. Ma certamente non potrà sfuggire al Senato come la parte
maggiore debba essere fatta in questo campo dal Governo, se non altro per
richiamare gli impegni che il Governo stesso ha assunto ormai in anni
lontani, subito dopo il terremoto delI'Irpinia; sono passati molti anni, eppure
la legge organica non c'è. Speriamo davvero, onorevole Lattanzio, che questo
sia l'anno buono.

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di legge, composto del solo
articolo l, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto~legge 19 marzo 1988, n. 85, recante ulteriori
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interventi urgenti per le zone colpite dalle eccezionali avversità atmosferiche
nei mesi di luglio, agosto e settembre 1987».

È approvato.

Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio della
interpellanza e delle interrogazioni pervenute alla Presidenza.

(POZZO, segretario, su invito del Presidente, dà annunzlO della interpel~
lanza e delle interrogaZlOnt pervenute alla Presidenza, che sono pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 10 maggio 1988

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica, martedì 10
maggio, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

1. Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 13,40).

DOH EZIO MANCIATI

ConsIgliere preposto ad interim alla dIrezIOne del SerVIZIO del resocontI parlamentar!
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Allegato alla seduta n. 107

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 28 aprile 1988, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1639. ~ «Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra la Repubblica italiana

e la Repubblica d'Austria sul passaggio degli organi esecutivI al valico
autostradale di Coccau~Arnoldstein, firmato a Vienna il 3 aprile 1986» (993)
(Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 1640. ~ «Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra la Repubblica italiana

e l'Australia in materia di sicurezza sociale, firmato a Roma il 23 aprile 1986»
(994) (Approvato dalla Camera del deputatl);

C. 1641. ~ «Ratifica ed esecuzione della convenzione tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo dell'Unione delle Repubbliche Socialiste
Sovietiche per evitare le doppie imposizioni sui redditi, firmata a Roma il 26
febbraio 1985» (995) (Approvato dalla Camera dei deputati);

C. 1838. ~ «Ratifica ed esecuzione dell'accordo internazionale sul cacao,

1986, con allegati, adottato a Ginevra il 25 luglio 1986» (996) (Approvato
dalla Camera dei deputati);

C. 1849. ~ «Ratifica ed esecuzione dell'accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia per
l'istituzione di un centro per l'assistenza all'infanzia in Firenze, firmato a
New York il 23 settembre 1986» (997) (Approvato dalla Camera dei de~
putati) ;

C. 2056. ~ «RatIfica ed esecuzione della convenzione n. 108 sulla
protezione delle persone rispetto al trattamento automatizzato di dati di
carattere personale, adottata a Strasburgo il 28 gennaio 1981» (998)
(Approvato dalla Camera del deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 28 aprile 1988, sono stati presentati i seguenti disegni di legge
d'iniziativa dei senatori:

SCIVOLETTO, CROCETTA, GAMBINO, GIACCHÈ, GIANOTTI, GRECO e VITALE. ~

«Interventi a favore dei dipendenti civili degli organismi militari operanti nel
territorio nazionale nell'ambito della Comunità atlantica» (999);

FILETTI e MISSERVILLE. ~ «Modifica della legge 20 settembre 1980, n. 576,

recante riforma del sistema previdenziale forense» (1000).
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Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

allo 2" Commissione permanente (Giustizia):

FAVILLA ed altri. ~ «Norme su]]'ammissione agh esami di Stato per

l'esercizio della professione di dottore commercialista» (825), previ pareri

della 1a e della 7a Commissione;

BOCHICCHIOSCHELOTTOed altri. ~ «Modifiche all'ordinamento professio~
naie dei periti industnali» (837), previ pareri della 1a e della 7a Com~
miSSiOne;

alla 7" Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

COVELLO ed altri. ~ «Immissione lI1 ruolo negli istituti wperiori degli

insegnanti di ruolo di scuola media forniti di abilitazione e comandati da
almeno un biennio su cattedre sperimentali» (851), previ pareri della la e
della Sa Commissione;

alla 9" CommissIOne permanente (Agricoltura e produzione agro~
alimentare):

MARGHERITI ed altri. ~ «Norme per la formazione e l'ampliamento della

proprietà, allo scopo di costituire Imprese dlretto~coltivatrici efficienti»
(900), previ pareri della 1a, della 2a e della sa Commissione.

Disegni di legge, rimessione all' Assemblea

A norma dell'articolo 35, secondo comma, del Regolamento, in data 28
aprile 1988, il disegno di legge: <<Istituzione del Comitato interministeriale
per la programmazione dei trasporti (CIPET)>> (952), già assegnato in sede
deliberante alla 8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazio~
ni), è stato rimesso alla discussione e alla votaziOne dell'Assemblea.

Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 1a Commissione permanente (Affari costituzionali,
affari. della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministrazione), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il seguente disegno di legge, già
assegnato a detta Commissione in sede referente:

«Soppressione dei ruoli ad esaurimento previsti dall'articolo 60 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n.748, e
disposizioni in materia di pubblico impiego» (989).
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Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute di ieri, le Commissioni permanenti hanno approvato
seguenti disegni di legge:

la CommzsslOne permanente (Affari costituzionali, affari della Presiden~

za del Con~iglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione):

«Norme in materia di primo inquadramento nella nona qualifica
funzionai e per il personale appartenente al comparto ministeriale ed a quello
delle Aziende e delle Amministrazioni dello Stato, nonchè disposizioni
transitorie per l'inquadramento nei profili professionali del personale
ministeriale» (988);

6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Aumento della quota di partecipazione dell'Italia al capitale della Banca
europea per gli investimenti (BEI) ed allineamento della quota sottoscritta
dall'Italia a quelle sottoscritte dalla Francia, dalla Repubblica federale
tedesca ed al Regno Unito» (943) (Approvato dalla III Commisione
permanente della Camera dei deputatz);

«Partecipazione dell'Italia all'aumento selettivo del capitale della Banca
asiatica di sviluppo (BAS)>>(944) (Approvato dalla III Commisione permanen~
te della Camera dei deputatz);

7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,

ricerca scientifica, spettacolo e sport):

JERVOLINORusso ed altri. ~ «Modifiche alla legge 2 dicembre 1951,

n. 1571, relativa all'esonero del canone di abbonamento alle radioaudizioni
per le scuole» (272);

8a CommzsslOne permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

VISCA ed altri. ~ «Integrazione all'articolo unico della legge 26 luglio

1984, n.415, dI modifica dell'articolo 1 della legge 7 aprile 1976, n.125,
relativa alla disciplina della circolazione stradale nelle aree aeroportuali»
(927). Con l'approvazione di detto disegno di legge resta assorbzto zl disegno di
legge: LIBERTINI ed altri. ~ «Integrazione all'articolo unico della legge 26

luglio 1984, n.415, di modifica dell'articolo 1 della legge 7 aprile 1976,
n. 125, relativa alla disciplina della circolazione stradale nelle aree
aeroportuali» (475).

Parlamento europeo, trasmissione di documenti

Il Presidente del Parlamento europeo ha trasmesso il testo di due ri~
soluzioni:

«sul rilascio di visti di espatrio ai 'refuznik' e 'sekretnik' sovietici»
(Doc. XII, n. 48);

«sui trasporti aerei di merci nella Comunità» (Doc. XII, n. 49).
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Detti documenti saranno inviati alle competenti Commissioni perma~
nenti.

Interpellanze

ACHILLI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per conoscere quale
atteggiamento intenda assumere per ovviare alle gravi carenze della
conduzione dell'Istituto italo~latino~americano.

Da tempo, infatti, tale Istituto ha perduto le caratteristiche, che la legge
istitutiva aveva definito, di punto di elaborazione culturale e poJitica, per
scadere a mera sopravvivenza burocratica.

Gravi contraddizioni, se non vere e proprie illegittimicà, sembrano
inoltre caratterizzare la gestione dell'Istituto, m modo particolare per quel
che concerne il personale.

La convenzione istitutiva dell'Istituto italo~latino~americano, infatti,
prevede, all'articolo 10, comma 3, la presenza all'Istituto di personale
distaccato dal Ministero degli affari esteri fino ad un massimo di 20 persone,
cosa che risulta disattesa, mentre, d'altro canto, occupano posizioni di
responsabilità alcuni pensionati della pubblica amministrazione.

A parere dell'interpellante l'Istituto necessita di un profondo rinnova~
mento, sia nelle persone che nella linea, che lo ponga nuovamente in primo
piano nell'elaborazione di una politica culturale necessaria al consolidamen~
to ed allo sviluppo dei rapporti italo~latino~americani.

(2~OO 144)

Interrogazioni

CORLEONE, SPADACCIA. ~ Al Minzstro di grazia e giustIzia. ~ Per
conoscere se il Ministro interrogato sia informato della sconcertante
polemica tra il dottor Carlo Macri, sostituto procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Locri, ed il componente del Consiglio superiore della
magistratura professor Carlo Smuraglia originata dalle dichiarazioni rese alla
stampa dal dottor Macri che sosteneva di essere stato l'unico magistrato della
Calabria a presentarsi avanti alla cosiddetta commissione antimafia del CSM
in trasferta in Calabria (<<Oggisud» del 28 febbraio 1988, pagina 16 «Incontro
con il CSM presente soltanto io») affermazione decisamente smentita dal
professor Smuraglia, presidente di detto comitato.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di conoscere:
se il Ministro abbia presenti i gravi giudizi e le pesanti osservazioni

rese in tale mtervlsta dal dottor Macri, il quale lascia intendere che gli altri
magistrati della Calabria curino assai poco i loro doveri di ufficio specie nei
confronti della malavita organizzata e che la loro professionalità e la loro
stessa autonomia rispetto a poteri occulti e criminali sia tutta da verificare;

se l'atteggiamento assunto dal dottor Macri non sia riconducibile alla
consapevolezza di essere oggetto di una indagine disciplinare disposta dal
Ministero di grazia e giustizia a seguito della quale la procura generale presso
la Corte di cassazione ha richiesto al CSM l'apertura di un procedimento
disciplinare con l'immediato allontanamento da Locri del dottor Macri in
quanto incompatibile con il prestigio dell'ordine giudiziario;
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se le dichiarazioni del dottor Macrì siano altresì da porre in relazione
con una sua pretesa insostituibilità per la conduzione di un procedimento
penale per reato associativo che attende di essere avviato presso la procura di
Locri.

(3~00363)

Interrogazioni con richi~sta di risposta scritta

PINNA, GIUSTINELLI, CONSOLI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e delle partecipaZlOnI statall. ~ Premesso:

che la spa Telesistemi Intercontinentali, con sede in Napoli, via
Emanuele Gianturco 31, nell'aprile 1987 è stata incorporata dalla concessio~
naria !takable;

che la Telesistemi, avente come oggetto sociale la progettazione e la
realizzazione di sistemi di supervisione di reti internazionali di telecomunica~
zioni, risultava altresì svolgere attività di fusione e lavorazione di getti di
acciaio e altri metalli;

che, come dichiarato pubblicamente dai dirigenti !takable, l'in corpo.
razione ha determinato per la concessionaria vantaggi fiscali che hanno
contribuito al positivo risultato dell'esercizio finanziario 1988,

gli interroganti chiedono di sapere:
se l'incorporazione della Telesistemi ~ data la diversificazione delle

attività industriali svolte dalla stessa, compresa, appunto, la lavorazione dei
metalli ~ non contrasti con i limiti posti dall'articolo 2 della convenzione,
stipulata tra il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni e la
concessionaria !takable il 10 agosto 1984, ove è specificato che la !takable
«(...) non può assumere, in Italia o all'estero, altri esercizi industriali e
commerciali non aventi connessione con l'esercizio dei servizi concessi
(...»>;

se, nel caso in cui tale contrasto sussista, quali siano i riflessi di ordine
fiscale;

quali siano, in ogni caso, le valutazioni espresse dal Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni nella prescritta autorizzazione alla fusione.

(4.01527)

GIUSTINELLI. ~ Al Ministro per i beni culturali e amblentali. ~ Per
conoscere quali siano le iniziative assunte a tutela della Collegiata, insigne
monumento romanico sito in Lugnano in Teverina, e per il recupero del
Ca5trum di Guardea, comuni entrambi della provincia di Temi.

Per sapere inoltre:
se il Ministro interrogato sia a conoscenza dei seri pericoli che

incombono sulle opere d'arte della Collegiata, chiesa del XII secolo
dichiarata monumento nazionale, che, tra l'altro, soffre di infiltrazioni di
acqua piovana dal tetto e di altri inconvenienti eliminabili con modesti
interventi finanziari;

se ritenga il sistema di allarme sonoro installato nella medesima chiesa
adeguato alle esigenze che debbono essergli proprie;

se la sovrintendenza ai beni artistici, ambientali e culturali dell'Umbria
abbia provveduto a definire le procedure di vincolo del Castrum di Guardea
Antica, complesso monumentale ancora di proprietà privata;
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se, relativamente a quest'ultimo bene, sia stato redatto il necessario
piano di acquisizione, reMauro e valorizzazione, in considerazione anche
della disponibilità, più volte manifestata dalla Regione, dalla provincia di
Terni e dal comune di Guardea, a concorrere alla sua realIzzazione;

quali risorse, e in quali tempi, siano infine destinate alla tutela della
Collegiata di Lugnano in Teverina e al recupero del Castrum di Guardea.

(4.01528)

TRIPODI, ALBERTI, GAROFALO, MESORACA. ~ Ai Mimstri dell'interno,

della sanità, dI grazia e giustlzia, del tesoro e delle finanze. ~ Premesso:

che dopo lunghe attese da parte dell'opinione pubblica della Piana di
Gioia Tauro e denunce politiche sulla chiacchierata gestione dell'USL 26 il
procuratore della Repubblica di Palmi ha emesso 75 comunicazioni
glUdiziarie nei confronti di presidenti e consiglieri del comitato di gestione,
ex sindaci, alti funzionari della struttura, medici, dipendenti, eccetera,
indiziati per reati di peculato, truffa ai danni dello Stato, falsità in atto
pubblico e tutti appartenenti alla Democrazia cristlana, al Partito socialista
italiano, al Partito socialdemocratico italiano e al Partito repubblicano italia.
no;

che l'indagme che ha provocato la bufera giudiziaria prende le mosse
dal concorso truccato per l'assunzione di 24 portantini, dalla concessione di
titoli per favorire carriere fulminanti e da affari su macchine e forniture
materiali per dialisI;

che tra gli indiziati pare vi sia anche il coordinatore sanitario Gregorio
Mazzitelli, fratello del prefetto che ha diretto la prefettura di Reggio Cala~
bria;

che tra i portantini, assunti con il concorso truccato, che hanno
ricevuto comunicazione giudiziaria risultano Giuseppa Lo Coco, moglie del
cancelliere e segretano della procura di Palmi, dottor Lombardo, Antonina
Camuti, figlia dell'allora comandante la stazione dei carabinieri di Rosarno,
Antonio Sciarrino, fratello di un altro sottufficiale dell'Arma, all'epoca
impegnato nel nucleo di polizia giudiziaria e Angela Scardina, moglie del
dirigente della stazione dei carabinieri di San Ferdinando;

che i reati contestati riguardano il periodo compreso fra il 1981 e il
1987 e quindi l'intera vita dell'USL 26;

che l'area geogranca su cui opera questa USL è investita dalla presenza
delle maggiori e più potenti cosche mafiose e che pertanto non si può
escludere che la mafia abbia avuto un ruolo importante nello scandalo che
ha travolto la direzIOne politico~amministrativa della struttura sanitaria;

tenuto conto delle enormi dimensioni che assume l'azione giudiziaria,
gli interroganti chiedono di sapere:

1) se sia stata riscontrata la presenza e l'azione criminosa della mafia
nello scandalo e se eventualmente esistano soggetti o sospetti mafiosi nei 75
indizIati;

2) se non ritengano necessano e urgente sciogliere gli attuali
organismi di gestione della USL, che, a seguito di quanto emerge
dall'indagine giudiziaria, si caratterizzano come comitati di affari e fautori di
illegalità e di irregolarità amministrativa, come è avvenuto per altre USL
della provincia di Reggio Calabria.

(4~01529)
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SPADACCIA. ~ Al Ministro del tesoro e al Ministro senza portafoglio per la

fW1ZlOne pubblica. ~ Per sapere se i Ministri interrogati siano a conoscenza

del fatto che centinaia di migliaia di impiegati pubblici e di pensionati non
hanno ricevuto lo stipendio del mese di aprile come conseguenza delle
agitazioni del centro meccanografico che hanno bloccato o ritardato
l'emissione dei mandatI di pagamento e che cosa intendano fare per evitare i
gravi disagi che una minoranza di lavoratori impone a tanti colleghi.

(4~01530)

CORLEONE, SPADACCIA. ~ Al Presidente del Consiglio dei ministri e at

Ministn di grazia e giustiZia, dell'agncoltura e delle foreste, dei trasporti e dei
lavori pubblici. ~ Per conoscere se i Ministri interrogati siano informati del

tenore dell'articolo del dottor Gian Carlo Caselli, componente del Consiglio
superiore della magistratura sul quotidiano «La Stampa» del 28 marzo 1988,
dal titolo «Giustizia e programmi di Governo ~ le vacche "di rispetto" e il

signor Ministro» in cui si fa presente di dover segnalare al Presidente del
Consiglio dei ministri incaricato che il comitato antimafia del CSM, durante
una ncognizione (testuale) in Calabria, ha rilevato che a Taurianova,
Molacchio e Cittanova mandrie di vacche circolano liberamente nei fondi
privati e nei terreni pubblici con fastidio ed intralcio di tutti, persino del
traffico ferroviario e con danni notevoli per ogni dove, senza che nessuno,
peraltro, si arrischi a disturbarle, il «rispetto» per le vacche essendo parte del
generale «rispetto» che si ritIene dovuto ai loro presumibili proprietari,
presunti mafiosi.

Gli interroganti chiedono, inoltre di conoscere:
se il comitato antimafia del CSM, oltre che attraverso un articolo di

~tampa di un suo autorevolissimo componente, con l'annessa conclusione
che le vacche in questione dovrebbero essere «prese a carico» da parte del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, previo ogni opportuno coordina~
mento tra le competenze dei diversi dicasteri, abbia redatto qualche
documento contenente le risultanze della ricognizione in Calabria relativa
alle vacche in questione e, in caso positivo, quali valutazioni abbiano ad
esprimere al riguardo i Ministri interrogati e quale conto intendano tener~
ne;

se essi possano fornire informazioni circa i comitati e le commissioni
costit~iti presso il CSM e circa la loro competenza ed il loro funzionamento;

se il Ministro dell'agricoltura e delle foreste non ritenga di dover
fornire dati, in ordine ai sistemi di allevamento di bestiame allo stato brado,
alle consuetudini relative, ai diritti di uso civico di pascolo, nelle varie
regioni d'Italia;

se il Ministro dei lavori pubblici non intenda informare chi di dovere
della esistenza di un apposito segnale stradale, costituito da un triangolo
contenente una sagoma di vacca, per segnalare il pericolo rappresentato da
bestiame vaccino pascolante liberamente che può presentarsi sulla sede stra~
dale;

se il comitato antimafia del CSM abbia effettuato durante la suddetta
ricognizione le rilevazioni relative alle vacche di Taurianova sulla base di
sopralluoghi o invece sulla base delle risultanze di procedimentI per
contravvenzioni al codice della strada, alle leggi ferroviarie nonchè per il
reato di pascolo abusivo;
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se, dopo l'articolo del dottor Caselli, siano. stati iniziati procedimenti
per l'adozione di misure di prevenzione sulla base di fondati sospetti circa la
proprietà di vacche oggetto di «rispetto» o se tale elemento sia stato addotto
da questura, comandi di carabinieri e procure quale elemento a sostegno di
richieste di provvedimenti in corso.

(4~O 153 1)


